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DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I

DISPOSIZIONI DI CARATTERE
FINANZIARIO

Art. 1.

(Risultati differenziali)

1. Per l’anno 2003, il livello massimo del
saldo netto da finanziare resta determinato in
termini di competenza in 48.200 milioni di
euro, al netto di 5.760 milioni di euro per re-
golazioni debitorie. Tenuto conto delle ope-
razioni di rimborso di prestiti, il livello mas-
simo del ricorso al mercato finanziario di cui
all’articolo 11 della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni, ivi com-
preso l’indebitamento all’estero per un im-
porto complessivo non superiore a 2.000 mi-
lioni di euro relativo ad interventi non consi-
derati nel bilancio di previsione per il 2003,
resta fissato, in termini di competenza, in
281.000 milioni di euro per l’anno finanzia-
rio 2003.

2. Per gli anni 2004 e 2005 il livello mas-
simo del saldo netto da finanziare del bilan-
cio pluriennale a legislazione vigente, tenuto
conto degli effetti della presente legge, è de-
terminato, rispettivamente, in 42.500 milioni
di euro ed in 37.500 milioni di euro, al netto
di 4.210 milioni di euro per l’anno 2004 e
4.210 milioni di euro per l’anno 2005, per
le regolazioni debitorie; il livello massimo
del ricorso al mercato è determinato, rispetti-
vamente, in 285.000 milioni di euro ed in
298.000 milioni di euro. Per il bilancio pro-
grammatico degli anni 2004 e 2005, il livello
massimo del saldo netto da finanziare è de-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1826– 4 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

terminato, rispettivamente, in 46.500 milioni
di euro ed in 42.000 milioni di euro ed il li-
vello massimo del ricorso al mercato è deter-
minato, rispettivamente, in 289.000 milioni
di euro ed in 303.000 milioni di euro.

3. I livelli del ricorso al mercato di cui ai
commi 1 e 2 si intendono al netto delle ope-
razioni effettuate al fine di rimborsare prima
della scadenza o ristrutturare passività preesi-
stenti con ammortamento a carico dello
Stato.

4. Per ciascuno degli anni 2003, 2004 e
2005, le maggiori entrate rispetto alle previ-
sioni derivanti dalla normativa vigente sono
interamente utilizzate per la riduzione del
saldo netto da finanziare, salvo che si tratti
di assicurare la copertura finanziaria di inter-
venti urgenti ed imprevisti necessari per
fronteggiare calamità naturali, improrogabili
esigenze connesse con la tutela della sicu-
rezza del Paese, situazioni di emergenza eco-
nomico-finanziaria ovvero riduzioni della
pressione fiscale finalizzate al consegui-
mento degli obiettivi indicati nel Documento
di programmazione economico-finanziaria.

TITOLO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI ENTRATA

Capo I

PRIMO MODULO DELLA RIFORMA DEL
SISTEMA FISCALE STATALE

Art. 2.

(Riduzione dell’imposta sul reddito

delle persone fisiche)

1. Al testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
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modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 3, relativo alla base impo-
nibile, nel comma 1, dopo le parole: «al
netto degli oneri deducibili indicati nell’arti-
colo 10» sono aggiunte le seguenti: «, non-
chè della deduzione spettante ai sensi dell’ar-
ticolo 10-bis»;

b) dopo l’articolo 10, relativo agli oneri
deducibili, è inserito il seguente:

«Art. 10-bis. (Deduzione per assicurare la

progressività dell’imposizione) – 1. Dal red-
dito complessivo, aumentato del credito
d’imposta di cui all’articolo 14 e al netto de-
gli oneri deducibili di cui all’articolo 10, si
deduce l’importo di 3.000 euro.

2. Se alla formazione del reddito comples-
sivo concorrono uno o più redditi di cui agli
articoli 46, con esclusione di quelli indicati
nel comma 2, lettera a), e 47, comma 1, let-
tere a), b), c), c-bis), d), h-bis) e l), la dedu-
zione di cui al comma 1 è aumentata di un
importo pari a 4.500 euro, non cumulabile
con quello previsto dai commi 3 e 4, rappor-
tato al periodo di lavoro nell’anno.

3. Se alla formazione del reddito comples-
sivo concorrono uno o più redditi di cui al-
l’articolo 46, comma 2, lettera a), la dedu-
zione di cui al comma 1 è aumentata di un
importo pari a 4.000 euro, non cumulabile
con quello previsto dai commi 2 e 4, rappor-
tato al periodo di pensione nell’anno.

4. Se alla formazione del reddito comples-
sivo concorrono uno o più redditi di lavoro
autonomo di cui al comma 1 dell’articolo
49 o di impresa di cui all’articolo 79, la de-
duzione di cui al comma 1 è aumentata di un
importo pari a 1.500 euro, non cumulabile
con quello previsto dai commi 2 e 3.

5. La deduzione di cui ai commi prece-
denti spetta per la parte corrispondente al
rapporto tra l’ammontare di 26.000 euro, au-
mentato delle deduzioni indicate nei commi
da 1 a 4 e degli oneri deducibili di cui all’ar-
ticolo 10 e diminuito del reddito complessivo
e del credito d’imposta di cui all’articolo 14,
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e l’importo di 26.000 euro. Se il predetto
rapporto è maggiore o uguale a 1, la dedu-
zione compete per intero; se lo stesso è
zero o minore di zero, la deduzione non
compete; negli altri casi, ai fini del predetto
rapporto, si computano le prime quattro cifre
decimali»;

c) all’articolo 11, relativo alla determi-
nazione dell’imposta:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. L’imposta lorda è determinata
applicando al reddito complessivo, al netto
degli oneri deducibili indicati nell’articolo
10 e della deduzione per assicurare la pro-
gressività dell’imposizione di cui all’articolo
10-bis, le seguenti aliquote per scaglioni di
reddito:

a) fino a 15.000 euro, 23 per cento;

b) oltre 15.000 euro e fino a 29.000
euro, 29 per cento;

c) oltre 29.000 euro e fino a 32.600
euro, 31 per cento;

d) oltre 32.600 euro e fino a 70.000
euro, 39 per cento;

e) oltre 70.000 euro, 45 per cento»;

2) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

«1-bis. Se alla formazione del red-
dito complessivo concorrono soltanto redditi
di pensione non superiori a 7.500 euro, red-
diti di terreni per un importo non superiore
a 185,92 euro e quello dell’unità immobiliare
adibita ad abitazione principale e delle rela-
tive pertinenze l’imposta non è dovuta. Se,
alle medesime condizioni previste nel pe-
riodo precedente, i redditi di pensione sono
superiori a 7.500 euro ma non a 7.800
euro, non è dovuta la parte d’imposta netta
eventualmente eccedente la differenza tra il
reddito complessivo e 7.500 euro»;

d) l’articolo 13, relativo alle altre detra-
zioni, è sostituito dal seguente:

«Art. 13. (Altre detrazioni) – 1. Se alla
formazione del reddito concorrono uno o
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più redditi di cui agli articoli 46, con esclu-
sione di quelli indicati nel comma 2, lettera
a), e 47, comma 1, lettere a), b), c), c-bis),
d), h-bis) e l), spetta una detrazione dall’im-
posta lorda pari a:

a) 130 euro se il reddito complessivo
è superiore a 27.000 euro ma non a 29.500
euro;

b) 235 euro se il reddito complessivo
è superiore a 29.500 euro ma non a 36.500
euro;

c) 180 euro se il reddito complessivo
è superiore a 36.500 euro ma non a 41.500
euro;

d) 130 euro se il reddito complessivo
è superiore a 41.500 euro ma non a 46.500
euro;

e) 25 euro se il reddito complessivo è
superiore a 46.500 euro ma non a 52.000
euro.

2. Se alla formazione del reddito comples-
sivo concorrono uno o più redditi di cui al-
l’articolo 46, comma 2, lettera a), spetta
una detrazione dall’imposta lorda pari a:

a) 70 euro se il reddito complessivo è
superiore a 24.500 euro ma non a 27.000
euro;

b) 170 euro se il reddito complessivo
è superiore a 27.000 euro ma non a 29.000
euro;

c) 290 euro se il reddito complessivo
è superiore a 29.000 euro ma non a 31.000
euro;

d) 230 euro se il reddito complessivo
è superiore a 31.000 euro ma non a 36.500
euro;

e) 180 euro se il reddito complessivo
è superiore a 36.500 euro ma non a 41.500
euro;

f) 130 euro se il reddito complessivo
è superiore a 41.500 euro ma non a 46.500
euro;

g) 25 euro se il reddito complessivo è
superiore a 46.500 euro ma non a 52.000
euro.
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3. Se alla formazione del reddito comples-
sivo concorrono uno o più redditi di lavoro
autonomo di cui al comma 1 dell’articolo
49 o di impresa di cui all’articolo 79, spetta
una detrazione dall’imposta lorda pari a 80
euro se il reddito complessivo è superiore a
25.500 euro ma non a 32.000 euro.

4. Le detrazioni di cui ai commi da 1 a 3
non sono cumulabili tra loro».

2. All’articolo 23, comma 2, lettera a), del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, dopo le parole: «i
corrispondenti scaglioni annui di reddito»
sono inserite le seguenti: «, al netto della de-
duzione di cui all’articolo 10-bis del mede-
simo testo unico,».

3. Ai fini della determinazione dell’impo-
sta sui redditi delle persone fisiche dovuta
sul reddito complessivo per l’anno 2003, i
contribuenti, in sede di dichiarazione dei red-
diti, possono applicare le disposizioni del te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive modifi-
cazioni, in vigore al 31 dicembre 2002, se
più favorevoli.

4. La deduzione di cui all’articolo 10-bis
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, non rileva ai fini della deter-
minazione della base imponibile delle addi-
zionali all’imposta sul reddito delle persone
fisiche, fermo restando, comunque, quanto
previsto dall’articolo 50, comma 2, secondo
periodo, del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, e dall’articolo 1, comma 4,
del decreto legislativo 28 settembre 1998,
n. 360.

5. La detrazione fiscale spettante per gli
interventi di recupero del patrimonio edilizio
di cui all’articolo 1 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modificazioni,
compete, per le spese sostenute fino al 30
giugno 2003, per un ammontare complessivo
non superiore a 40.000 euro, per una quota
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pari al 36 per cento degli importi rimasti a
carico del contribuente, da ripartire in dieci
quote annuali di pari importo. Nel caso in
cui gli interventi di recupero del patrimonio
edilizio realizzati fino al 30 giugno 2003
consistano nella mera prosecuzione di inter-
venti iniziati successivamente al 1º gennaio
1998, ai fini del computo del limite massimo
delle spese ammesse a fruire della detrazione
si tiene conto anche delle spese sostenute ne-
gli stessi anni.

Art. 3.

(Sospensione degli aumenti delle addizionali

all’imposta sul reddito delle persone fisiche)

1. In funzione dell’attuazione del titolo V
della parte seconda della Costituzione e in
attesa della legge quadro sul federalismo fi-
scale:

a) gli aumenti delle addizionali all’im-
posta sul reddito delle persone fisiche per i
comuni e le regioni, nonchè la maggiora-
zione dell’aliquota dell’imposta regionale
sulle attività produttive di cui all’articolo
16, comma 3, del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, deliberati successiva-
mente al 29 settembre 2002 e che non siano
confermativi delle aliquote in vigore per
l’anno 2002, sono sospesi fino a quando
non si raggiunga un accordo ai sensi del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in
sede di Conferenza unificata tra Stato, re-
gioni ed enti locali sui meccanismi strutturali
del federalismo fiscale;

b) fermo restando quanto stabilito dal-
l’accordo interistituzionale tra il Governo,
le regioni, i comuni, le province e le comu-
nità montane stipulato il 20 giugno 2002, è
istituita l’Alta Commissione di studio per la
definizione, sulla base dell’accordo di cui
alla lettera a), dei princı̀pi generali del coor-
dinamento della finanza pubblica e del si-
stema tributario, ai sensi degli articoli 117,
terzo comma, 118 e 119 della Costituzione.
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Per consentire l’applicazione del principio

della compartecipazione al gettito dei tributi
erariali riferibili al territorio di comuni, pro-
vince, città metropolitane e regioni, previsto

dall’articolo 119 della Costituzione, l’Alta
Commissione di cui al precedente periodo
individua anche i parametri da utilizzare

per la regionalizzazione del reddito delle im-
prese che hanno la sede legale e tutta o parte
dell’attività produttiva in regioni diverse. In

particolare, ai fini dell’applicazione del di-
sposto dell’articolo 37 dello statuto della Re-
gione siciliana, di cui al regio decreto legi-

slativo 15 maggio 1946, n. 455, l’Alta Com-
missione individua le modalità mediante le
quali, sulla base dei criteri stabiliti dall’arti-

colo 4, comma 2, del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, e successive modifi-
cazioni, i soggetti passivi dell’imposta sul

reddito delle persone fisiche e dell’imposta
sul reddito delle persone giuridiche, che eser-
citano imprese industriali e commerciali con

sede legale fuori dal territorio della Regione
siciliana, ma che in essa dispongono di stabi-
limenti o impianti, assolvono la relativa ob-

bligazione tributaria nei confronti della re-
gione stessa. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-

stro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro per gli affari regionali
e con il Ministro per le riforme istituzionali

e la devoluzione, è definita la composizione
dell’Alta Commissione, della quale fanno
parte anche rappresentanti delle regioni e de-

gli enti locali, designati dalla Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono ema-

nate le disposizioni occorrenti per il suo fun-
zionamento ed è stabilita la data di inizio
delle sue attività. Il decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri di cui al prece-
dente periodo è emanato entro il 31 gennaio
2003. L’Alta Commissione di studio presenta

al Governo la sua relazione entro il 31 marzo
2003. Il Governo presenta al Parlamento en-
tro il 30 aprile 2003 una relazione nella

quale viene dato conto degli interventi, an-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1826– 11 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

che di carattere legislativo, necessari per
dare attuazione all’articolo 119 della Costitu-
zione. Per l’espletamento della sua attività
l’Alta Commissione si avvale della struttura
di supporto della Commissione tecnica per
la spesa pubblica, la quale è soppressa con
decorrenza dalla predetta data.

Art. 4.

(Riduzione dell’imposta sul reddito

delle persone giuridiche)

1. Al testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 14, comma 1, in materia
di credito d’imposta per gli utili distribuiti
da società ed enti, le parole: «al 53,85 per
cento» sono sostituite dalle seguenti: «al
51,51 per cento»;

b) all’articolo 91, comma 1, in materia
di aliquota dell’imposta sul reddito delle per-
sone giuridiche, le parole: «del 35 per cento»
sono sostituite dalle seguenti: «del 34 per
cento»;

c) all’articolo 105, comma 4, in materia
di credito d’imposta ai soci o partecipanti su-
gli utili distribuiti, le parole: «del 53,85 per
cento» sono sostituite dalle seguenti: «del
51,51 per cento», e, al comma 5, le parole:
«al 53,85 per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «al 51,51 per cento».

2. Ai fini della determinazione dell’am-
montare delle imposte di cui al comma 4
dell’articolo 105 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, relativa-
mente alle plusvalenze assoggettate all’impo-
sta sostitutiva in applicazione degli articoli 1
e 4, comma 2, del decreto legislativo 8 otto-
bre 1997, n. 358, la percentuale del 45,72
per cento indicata nel comma 2 dell’articolo
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4 del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 467, è ridotta al 44,12 per cento.

Art. 5.

(Riduzioni dell’imposta regionale

sulle attività produttive)

1. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 10, comma 1, secondo
periodo, le parole: «attribuiti fino al 31 di-
cembre 1999» sono soppresse;

b) all’articolo 10-bis, comma 1, secondo
periodo, le parole: «attribuite fino al 31 di-
cembre 1999» sono soppresse.

2. All’articolo 11 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, recante disposi-
zioni comuni per la determinazione del va-
lore della produzione netta, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) la lettera a) è sostituita dalla se-
guente:

«a) sono ammessi in deduzione i con-
tributi per le assicurazioni obbligatorie con-
tro gli infortuni sul lavoro, le spese relative
agli apprendisti, ai disabili e le spese per il
personale assunto con contratti di formazione
lavoro;»;

2) alla lettera b), il numero 2) è sosti-
tuito dal seguente:

«2) i compensi per attività commer-
ciali e per prestazioni di lavoro autonomo
non esercitate abitualmente, di cui all’arti-
colo 81, comma 1, lettere i) e l), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917;»;

b) dopo il comma 1, è inserito il se-
guente:

«1-bis. Per le imprese autorizzate al-
l’autotrasporto di merci, sono ammesse in
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deduzione le indennità di trasferta previste
contrattualmente, per la parte che non con-
corre a formare il reddito del dipendente ai
sensi dell’articolo 48, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917»;

c) al comma 2, primo periodo, le parole:
«alla generalità dei dipendenti e dei collabo-
ratori» sono sostituite dalle seguenti: «alla
generalità o a categorie dei dipendenti e dei
collaboratori»;

d) il comma 4-bis è sostituito dal se-
guente:

«4-bis. Per i soggetti di cui all’articolo 3,
comma 1, lettere da a) ad e), sono ammessi
in deduzione, fino a concorrenza, i seguenti
importi:

a) euro 7.500 se la base imponibile
non supera euro 180.759,91;

b) euro 5.625 se la base imponibile
supera euro 180.759,91 ma non euro
180.834,91;

c) euro 3.750 se la base imponibile
supera euro 180.834,91 ma non euro
180.909,91;

d) euro 1.875 se la base imponibile
supera euro 180.909,91 ma non euro
180.984,91»;

e) dopo il comma 4-bis sono inseriti i
seguenti:

«4-bis. 1. Ai soggetti di cui all’articolo 3,
comma 1, lettere da a) ad e), con compo-
nenti positivi che concorrono alla formazione
del valore della produzione non superiori nel
periodo d’imposta a euro 400.000, spetta una
deduzione dalla base imponibile pari a euro
2.000 per ogni lavoratore dipendente impie-
gato nel periodo d’imposta fino a un mas-
simo di cinque; la deduzione è ragguagliata
ai giorni di durata del rapporto di lavoro
nel corso del periodo d’imposta e nel caso
di contratti di lavoro a tempo parziale è ri-
dotta in misura proporzionale. Per i soggetti
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera e), la
deduzione spetta solo in relazione ai dipen-
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denti impiegati nell’esercizio di attività com-
merciali e, in caso di dipendenti impiegati
anche nelle attività istituzionali, l’importo
di cui al primo periodo è ridotto in base al
rapporto di cui all’articolo 10, comma 2.
Ai fini del computo del numero di lavoratori
dipendenti per i quali spetta la deduzione di
cui al presente comma non si tiene conto de-
gli apprendisti e del personale assunto con
contratti di formazione lavoro.

4-bis. 2. In caso di periodo d’imposta di
durata inferiore o superiore a dodici mesi e
in caso di inizio e cessazione dell’attività
in corso d’anno, gli importi delle deduzioni
e della base imponibile di cui al comma
4-bis e dei componenti positivi di cui al
comma 4-bis.1 sono ragguagliati all’anno so-
lare»;

f) al comma 4-ter, le parole: «di cui al
comma 4-bis» sono sostituite dalle seguenti:
«di cui ai commi 4-bis e 4-bis.1».

Capo II

DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI CONCORDATO

Art. 6.

(Concordato preventivo)

1. È istituito il concordato triennale pre-
ventivo. Al concordato possono accedere i
contribuenti titolari di reddito di impresa e
di lavoro autonomo soggetti all’imposta sul
reddito delle persone fisiche, nonchè all’im-
posta regionale sulle attività produttive che
hanno realizzato, nel periodo di imposta
che immediatamente precede quello in corso
alla data della definizione del concordato, ri-
cavi o compensi non superiori a cinque mi-
lioni di euro. Il concordato ha per oggetto
la definizione per tre anni della base imponi-
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bile delle imposte di cui al periodo prece-
dente. Gli eventuali maggiori imponibili, ri-
spetto a quelli oggetto del concordato, non
sono soggetti ad imposta e quest’ultima non
è ridotta per gli imponibili eventualmente
minori.

2. Con regolamento del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono individuate le sin-
gole categorie di contribuenti nei cui riguardi
progressivamente si applicano le disposizioni
di cui al comma 1, a decorrere dalle date sta-
bilite con il medesimo regolamento, e sono
emanate le relative norme di attuazione.

Art. 7.

(Concordato per gli anni pregressi)

1. I soggetti titolari di reddito di impresa e
di lavoro autonomo nonchè i soggetti di cui
all’articolo 5 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
possono effettuare la definizione automatica
dei redditi di impresa, di lavoro autonomo
e di quelli imputati ai sensi del predetto arti-
colo 5, relativi ad annualità per le quali le di-
chiarazioni sono state presentate entro il 31
dicembre 2001, secondo le disposizioni del
presente articolo. La definizione automatica
avviene mediante accettazione degli importi
proposti, per ciascuna annualità, dalla Agen-
zia delle entrate sulla base di elaborazioni
operate dall’anagrafe tributaria che tengono
conto, per ciascuna categoria economica,
della distribuzione dei contribuenti per fasce
di ricavi o di compensi di importo non supe-
riore a 10.000.000 di euro e di redditività ri-
sultanti dalle dichiarazioni, ed ha effetto ai
fini delle imposte sui redditi e relative addi-
zionali, dell’imposta sul valore aggiunto e
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive. La definizione automatica può altresı̀
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essere effettuata, con riferimento alle mede-
sime annualità di cui al primo periodo, dagli
imprenditori agricoli titolari di reddito agra-
rio ai sensi dell’articolo 29 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, ed ha effetto ai fini dell’impo-
sta sul valore aggiunto e dell’imposta regio-
nale sulle attività produttive.

2. La definizione automatica di cui al
comma 1 è esclusa per i soggetti:

a) che hanno omesso di presentare la di-
chiarazione;

b) che hanno dichiarato ricavi o com-
pensi di importo superiore a 10.000.000 di
euro;

c) ai quali, alla data di entrata in vigore
della presente legge, è stato notificato pro-
cesso verbale di constatazione con esito posi-
tivo ai fini delle imposte sui redditi, dell’im-
posta sul valore aggiunto ovvero dell’impo-
sta regionale sulle attività produttive;

d) ai quali, alla data di entrata in vigore
della presente legge, è stato notificato avviso
di accertamento, ovvero l’invito al contrad-
dittorio di cui all’articolo 5 del decreto legi-
slativo 19 giugno 1997, n. 218;

e) nei cui riguardi, sulla base degli ele-
menti, dati e notizie a conoscenza dell’Agen-
zia delle entrate, è configurabile l’obbligo di
denuncia all’autorità giudiziaria per i reati
previsti dal decreto legislativo 10 marzo
2000, n. 74, ovvero è stato presentato rap-
porto dalla Guardia di finanza o risulta es-
sere stata avviata l’azione penale.

3. In caso di avvisi di accertamento di cui
all’articolo 41-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
e successive modificazioni, relativi a redditi
oggetto della definizione automatica, ovvero
di avvisi di accertamento di cui all’articolo
54, quinto comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, la definizione è
ammessa a condizione che il contribuente
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versi entro il 30 giugno 2003 le somme deri-
vanti dall’accertamento parziale.

4. La definizione automatica si perfeziona
con il pagamento entro il 30 giugno 2003
delle maggiori imposte indicate nella propo-
sta inviata dall’Agenzia delle entrate. Gli im-
porti proposti a titolo di maggiore ricavo o
compenso non possono essere inferiori a
3.000 euro per le persone fisiche e a 9.000
euro per gli altri soggetti, ridotti, rispettiva-
mente, a 1.000 euro ed a 3.000 euro per l’an-
nualità per la quale la dichiarazione è pre-
sentata entro il 31 dicembre 1998. Sulle rela-
tive maggiori imposte non sono dovuti inte-
ressi e le sanzioni sono applicabili nella mi-
sura di un ottavo del minimo. Le maggiori
imposte contenute complessivamente nelle
proposte di definizione automatica sono ri-
dotte nella misura del 50 per cento per la
parte eccedente l’importo di 5.000 euro per
le persone fisiche e l’importo di 10.000
euro per gli altri soggetti. Qualora gli importi
da versare complessivamente per la defini-
zione automatica eccedano, per le persone fi-
siche, la somma di 5.000 euro e, per gli altri
soggetti, la somma di 10.000 euro, gli im-
porti eccedenti possono essere versati in
due rate, di pari importo, entro il 30 giugno
2004 ed entro il 30 giugno 2005, maggiorati
degli interessi legali a decorrere dal 1º luglio
2003. L’omesso versamento nei termini indi-
cati nel periodo precedente non determina
l’inefficacia della definizione automatica;
per il recupero delle somme non corrisposte
alle predette scadenze si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 14 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, e successive modificazioni, e sono al-
tresı̀ dovuti una sanzione amministrativa pari
al 30 per cento delle somme non versate, ri-
dotta alla metà in caso di versamento ese-
guito entro i dieci giorni successivi alle ri-
spettive scadenze, e gli interessi legali. I sog-
getti che hanno dichiarato ricavi e compensi
di ammontare non inferiore a quelli determi-
nabili sulla base degli studi di settore di cui
all’articolo 62-bis del decreto-legge 30 ago-
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sto 1993, n. 331, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427,
e successive modificazioni, e nei confronti
dei quali non sono riscontrabili anomalie ne-
gli indici di coerenza economica, nonchè i
soggetti che hanno dichiarato ricavi e com-
pensi di ammontare non inferiore a quelli de-
terminabili sulla base dei parametri di cui al-
l’articolo 3, commi da 181 a 189, della legge
28 dicembre 1995, n. 549, e successive mo-
dificazioni, possono effettuare la definizione
automatica con il pagamento di una somma
pari a 300 euro per ciascuna annualità og-
getto della proposta inviata dalla Agenzia
delle entrate.

5. Qualora il contribuente rilevi nella pro-
posta dati insufficienti o manchevoli tali da
avere determinato l’Agenzia delle entrate a
non effettuarla per una o più annualità, ov-
vero qualora risulti che la proposta si fonda
su dati non corrispondenti a quelli contenuti
nella dichiarazione, può chiedere la formula-
zione o la riformulazione della proposta da
parte dell’ufficio locale dell’Agenzia delle
entrate indicato nella stessa, anche mediante
autocertificazione della dichiarazione presen-
tata. Qualora la proposta non sia pervenuta al
contribuente entro il 31 maggio 2003, lo
stesso può chiedere all’ufficio locale dell’A-
genzia delle entrate nella cui circoscrizione
ha il domicilio fiscale, la formulazione di
una proposta. In tale caso l’ufficio provvede
alla formulazione della proposta stessa, sem-
prechè non ricorrano condizioni ostative, an-
che utilizzando le informazioni fornite dal
contribuente mediante autocertificazione
della dichiarazione presentata.

6. La definizione automatica inibisce, a
decorrere dalla data del pagamento e con ri-
ferimento a qualsiasi organo inquirente, salve
le disposizioni del codice penale e del codice
di procedura penale, limitatamente all’attività
di impresa e di lavoro autonomo, l’esercizio
dei poteri di cui agli articoli 32, 33, 38 e 39
del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e agli articoli
51, 52, 54 e 55 del decreto del Presidente
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della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, nonchè le disposi-
zioni circa le presunzioni di cessioni e di ac-
quisto, recate dal regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 10 no-
vembre 1997, n. 441. L’inibizione dell’eser-
cizio dei poteri previsti dalle norme citate è
opponibile dal contribuente mediante esibi-
zione degli attestati di versamento e dell’atto
di adesione in possesso del contribuente
stesso.

7. I contribuenti che effettuano la defini-
zione automatica non sono tenuti ai fini fi-
scali alla conservazione delle scritture e dei
documenti contabili relativi all’esercizio og-
getto della definizione, con la sola esclusione
dei registri IVA.

8. La definizione automatica non è revoca-
bile nè soggetta a impugnazione e non è in-
tegrabile o modificabile da parte dell’ufficio
delle entrate, e non rileva ai fini penali ed
extratributari, compreso il contributo per il
Servizio sanitario nazionale, fatto salvo
quanto previsto dal comma 11.

9. La definizione automatica, limitata-
mente a ciascuna annualità definita, rende
definitiva la liquidazione delle imposte risul-
tanti dalla dichiarazione con riferimento alla
spettanza di deduzioni e agevolazioni indi-
cate dal contribuente o all’applicabilità di
esclusioni. Sono fatti salvi gli effetti della li-
quidazione delle imposte e del controllo for-
male in base rispettivamente all’articolo 36-
bis ed all’articolo 36-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, nonchè gli effetti derivanti dal con-
trollo delle dichiarazioni IVA ai sensi del-
l’articolo 54-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
tuttavia le variazioni dei dati dichiarati non
esplicano efficacia ai fini del calcolo delle
maggiori imposte da indicare nella proposta
di cui al comma 1. La definizione automatica
prevista dal presente articolo non modifica
l’importo degli eventuali rimborsi e crediti
derivanti dalle dichiarazioni presentate ai
fini delle imposte sui redditi e delle relative
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addizionali, dell’imposta sul valore aggiunto,
nonchè dell’imposta regionale sulle attività
produttive.

10. La definizione automatica dei redditi
d’impresa o di lavoro autonomo esclude la
rilevanza a qualsiasi effetto delle eventuali
perdite risultanti dalla dichiarazione. È per-
tanto escluso e, comunque, inefficace il ri-
porto a nuovo delle predette perdite. Se il ri-
porto delle perdite di impresa riguarda pe-
riodi d’imposta per i quali la definizione
automatica non è intervenuta, il recupero
della differenza di imposta dovuta comporta
l’applicazione delle sanzioni nella misura di
un ottavo del minimo, senza applicazione
di interessi.

11. La definizione automatica ai fini del
calcolo dei contributi previdenziali, rileva
nella misura del 60 per cento per la parte ec-
cedente il minimale reddituale ovvero per la
parte eccedente il dichiarato se superiore al
minimale stesso, e non sono dovuti interessi
e sanzioni.

12. L’intervenuta definizione da parte
delle società o associazioni di cui all’articolo
5 del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero da
parte del titolare dell’azienda coniugale non
gestita in forma societaria costituisce titolo
per l’accertamento, ai sensi dell’articolo 41-
bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e successive
modificazioni, nei confronti delle persone fi-
siche che non hanno definito i redditi pro-
dotti in forma associata. In tale caso i termini
di cui all’articolo 43 del predetto decreto
n. 600 del 1973 sono prorogati di due anni.

13. Con decreto di natura non regolamen-
tare del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze sono approvate le metodologie di cal-
colo per la individuazione degli importi pre-
visti al comma 1, nonchè i criteri per la de-
terminazione delle relative maggiori imposte
da indicare nella proposta di cui al medesimo
comma.
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14. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, sono definiti le mo-
dalità tecniche per l’invio delle proposte ai
contribuenti anche mediante sistemi telema-
tici, l’utilizzo esclusivo del sistema telema-
tico per la presentazione delle accettazioni
da parte dei contribuenti e le modalità di pa-
gamento, da effettuare ai sensi dell’articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, esclusa in ogni caso la compensa-
zione ivi prevista.

Art. 8.

(Adeguamento delle esistenze iniziali
del magazzino)

1. I soggetti titolari di reddito d’impresa
che effettuano la definizione automatica di
cui all’articolo 7, comma 1, relativa a tutte
le annualità per le quali le dichiarazioni
sono state presentate entro il 31 dicembre
2001, possono procedere, relativamente al
periodo d’imposta in corso al 30 settembre
2002, all’adeguamento delle esistenze iniziali
dei beni di cui alle lettere a) e b) del comma
1 dell’articolo 53 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

2. L’adeguamento di cui al comma 1 può
essere effettuato mediante l’eliminazione
delle esistenze iniziali di quantità o valori
superiori a quelli effettivi nonchè mediante
l’iscrizione delle esistenze iniziali in prece-
denza omesse.

3. In caso di eliminazione di valori, l’ade-
guamento comporta il pagamento:

a) dell’imposta sul valore aggiunto, de-
terminata applicando l’aliquota media riferi-
bile all’anno 2002 all’ammontare che si ot-
tiene moltiplicando il valore eliminato per
il coefficiente di maggiorazione stabilito,
per le diverse attività, con apposito decreto
dirigenziale tenendo conto delle risultanze
degli studi di settore e dei parametri. L’ali-
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quota media, tenendo conto della esistenza di
operazioni non soggette ad imposta ovvero
soggette a regimi speciali, è quella risultante
dal rapporto tra l’imposta, relativa alle ope-
razioni, diminuita di quella relativa alle ces-
sioni di beni ammortizzabili, e il volume di
affari dichiarato;

b) di una imposta sostitutiva dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche, dell’im-
posta sul reddito delle persone giuridiche e
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive, in misura pari al 10 per cento da appli-
care alla differenza tra l’ammontare calcolato
con le modalità indicate alla lettera a) ed il
valore eliminato.

4. In caso di iscrizione di valori l’adegua-
mento comporta il pagamento di una imposta
sostitutiva dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, dell’imposta sul reddito delle
persone giuridiche e dell’imposta regionale
sulle attività produttive, in misura pari al
10 per cento da applicare al valore iscritto.

5. L’adeguamento si perfeziona con il ver-
samento delle imposte dovute entro il 31 ot-
tobre 2003. Qualora le imposte dovute non
superino l’importo di 5.000 euro il versa-
mento può essere effettuato in due rate an-
nuali di pari importo. Per importi superiori
a 5.000 euro il versamento può essere effet-
tuato in cinque rate annuali di pari importo.
Il versamento delle rate va effettuato entro
il 31 ottobre di ciascun anno. Gli importi
delle singole rate sono maggiorati degli inte-
ressi legali a decorrere dal primo giorno suc-
cessivo alla scadenza del termine previsto
per il primo versamento. Il pagamento è ef-
fettuato ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, esclusa in
ogni caso la compensazione ivi prevista. Al
mancato pagamento nei termini consegue l’i-
scrizione a ruolo a titolo definitivo delle
somme non pagate e di quelle ancora da pa-
gare e dei relativi interessi, nonchè delle san-
zioni conseguenti all’adeguamento effettuato.

6. L’adeguamento di cui al comma 1 non
rileva ai fini sanzionatori di alcun genere. I
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valori risultanti dalle variazioni indicate nei
commi 3 e 4 sono riconosciuti ai fini civili-
stici e fiscali a decorrere dal periodo d’impo-
sta indicato al comma 1 e, nel limite del va-
lore iscritto o eliminato, non possono essere
utilizzati ai fini dell’accertamento in riferi-
mento a periodi d’imposta precedenti a
quello indicato al comma 1. L’adeguamento
non ha effetto sui processi verbali di consta-
tazione redatti e sugli accertamenti notificati
fino alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. L’imposta sostitutiva è indeduci-
bile. Per la sua liquidazione, riscossione e
contenzioso si applicano le disposizioni pre-
viste per le imposte sui redditi.

7. Per l’anno 2001, nei confronti dei sog-
getti che procedono all’adeguamento di cui
al comma 1, è inibito l’esercizio dei poteri
di controllo e accertamento relativamente
alle rimanenze finali del magazzino.

Art. 9.

(Chiusura delle liti fiscali pendenti)

1. Le liti fiscali di valore non superiore a
20.000 euro nelle quali siano parte proces-
suale gli uffici delle Agenzie fiscali, pen-
denti alla data del 29 settembre 2002 dinanzi
alle commissioni tributarie in ogni grado del
giudizio, anche a seguito di rinvio, e quelle
che possono insorgere per avvisi di accerta-
mento, provvedimenti di irrogazione delle
sanzioni e ogni altro atto di imposizione no-
tificati entro la medesima data, ivi compresi i
processi verbali di constatazione per i quali
non sia stato ancora notificato atto di impo-
sizione, possono essere definite a domanda
del ricorrente, con il pagamento della
somma:

a) di euro 150 se il valore della lite è di
importo fino a euro 2.000;

b) pari al dieci per cento del valore
della lite, se questo è di importo superiore
a euro 2.000 e fino a euro 20.000.
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2. Le somme dovute ai sensi del comma 1
e del comma 5 sono versate entro il 28 feb-
braio 2003 secondo le ordinarie modalità
previste per il versamento dei tributi cui la
lite si riferisce, esclusa in ogni caso la com-
pensazione prevista dall’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Dette
somme possono essere versate anche rateal-
mente in un massimo di sei rate trimestrali
di pari importo. L’importo della prima rata
è versato entro il termine indicato nel primo
periodo. Dalla stessa data sono calcolati gli
interessi al saggio legale dovuti sull’importo
delle rate successive, e per il versamento di
tali somme il contribuente è tenuto a prestare
garanzia con le modalità di cui all’articolo
38-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per il pe-
riodo di rateazione del detto importo, aumen-
tato di un anno.

3. Ai fini del presente articolo:

a) per lite fiscale si intende la contesta-
zione relativa a ciascun atto di imposizione o
di irrogazione di sanzioni considerando, co-
munque, lite fiscale autonoma quella relativa
all’imposta sull’incremento di valore degli
immobili;

b) per lite pendente si intende quella per
la quale non è intervenuto, alla data del 29
settembre 2002, il deposito della sentenza
nella segreteria della commissione tributaria;
la lite è pendente anche nel caso che il ri-
corso presentato sia dichiarato o sia ritenuto
inammissibile dall’ufficio;

c) per valore della lite si intende l’im-
porto dell’imposta accertata o della maggiore
imposta accertata, ovvero, in caso di ricorso,
dell’imposta che ha formato oggetto di con-
testazione, al netto degli interessi e delle
eventuali sanzioni collegate al tributo, anche
se irrogate con separato provvedimento; in
caso di liti relative alla irrogazione di san-
zioni non collegate al tributo, delle stesse si
tiene conto ai fini del valore della lite; il va-
lore della lite è determinato con riferimento
a ciascun atto impugnato, indipendentemente
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dal numero di soggetti interessati e dai tributi
in esso indicati; se l’atto impugnato si riferi-
sce anche all’imposta sull’incremento di va-
lore degli immobili la relativa lite si defini-
sce autonomamente; se la lite è pendente
dopo che è intervenuta pronuncia di commis-
sione tributaria in qualsiasi grado di giudizio,
l’importo da assumere a base del calcolo per
la definizione ai sensi del presente articolo è
comunque il valore accertato nei limiti in cui
è stato contestato con il ricorso. In mancanza
di avviso di accertamento e quando i pro-
cessi verbali prevedono una sanzione da un
minimo ad un massimo, l’importo della san-
zione necessario per il calcolo del valore
della lite è il minimo previsto.

4. Il reddito definito ai sensi dei commi
precedenti non rileva ai fini del contributo
per il Servizio sanitario nazionale.

5. Per ciascuna lite pendente è effettuato,
entro il 28 febbraio 2003, un separato versa-
mento ed è presentata, entro il 15 marzo
2003, una distinta domanda di definizione
in carta libera, secondo le modalità stabilite
con provvedimento del direttore dell’Agenzia
il cui ufficio è parte nel giudizio.

6. Restano comunque dovute a titolo defi-
nitivo le somme il cui pagamento è previsto
dalle vigenti disposizioni di legge dopo la
notifica dell’atto impugnabile ed in pendenza
di giudizio, anche se non ancora iscritte a
ruolo o liquidate. Dette somme, se non già
pagate in precedenza o non iscritte in ruoli
notificati mediante cartella di pagamento,
sono versate secondo le modalità e nei ter-
mini specificati al comma 2. Le somme
iscritte a ruolo e già notificate alla data del
versamento di cui al comma 2 sono pagate
alla scadenza della relativa cartella. La defi-
nizione non dà comunque luogo alla restitu-
zione delle somme eventualmente già versate
dal ricorrente.

7. Le liti di cui al comma 1 sono sospese
fino al 30 giugno 2003; tuttavia, qualora sia
stata già fissata la trattazione della controver-
sia nel suddetto periodo, i giudizi sono so-
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spesi a richiesta del contribuente che dichiari
di volersi avvalere delle disposizioni del pre-
sente articolo. L’ufficio trasmette entro il 30
giugno 2003 un elenco delle liti per le quali
è stata presentata istanza di definizione alle
commissioni tributarie presso cui le stesse
pendono; tali giudizi sono sospesi fino al
30 giugno 2005. L’estinzione del giudizio
viene dichiarata a seguito di comunicazione
dell’ufficio attestante la regolarità della do-
manda di definizione ed il pagamento inte-
grale di quanto dovuto. La predetta comuni-
cazione deve essere depositata nella segrete-
ria della commissione entro il 30 giugno
2005.

8. Le liti di cui al presente articolo non
possono formare oggetto della conciliazione
prevista dall’articolo 48 del decreto legisla-
tivo 31 dicembre 1992, n. 546.

9. Limitatamente alle liti fiscali che pos-
sono insorgere a seguito di processi verbali
di constatazione di cui al comma 1, il paga-
mento della somma di cui allo stesso comma
ed al comma 5 è effettuato entro trenta
giorni dalla notifica dell’avviso di accerta-
mento.

10. In caso di pagamento in misura infe-
riore a quella dovuta, qualora sia ricono-
sciuta la scusabilità dell’errore, è consentita
la regolarizzazione del pagamento medesimo
entro trenta giorni dalla data di ricevimento
della relativa comunicazione dell’ufficio.

Capo III

PROROGHE

Art. 10.

(Disposizioni in materia di reimmatricola-
zione dei veicoli)

1. In deroga alla normativa vigente sono
riaperti i termini per la reiscrizione dei vei-
coli nei rispettivi registri pubblici, previo pa-
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gamento di tutte le tasse arretrate maggiorate
del 50 per cento. È concesso il manteni-
mento delle targhe e dei documenti originari
del veicolo reimmatricolato.

Art. 11.

(Proroghe di agevolazioni
per il settore agricolo)

1. All’articolo 45, comma 1, del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, recante
disposizioni transitorie in materia di imposta
regionale sulle attività produttive, le parole
da: «per i periodi d’imposta in corso» fino
alla fine del comma sono sostituite dalle se-
guenti: «per il periodo d’imposta in corso al
1º gennaio 1998 e per i quattro periodi suc-
cessivi l’aliquota è stabilita nella misura
dell’1,9 per cento; per il periodo d’imposta
in corso al 1º gennaio 2003 l’aliquota è sta-
bilita nella misura del 3,75 per cento».

2. All’articolo 11 del decreto legislativo 2
settembre 1997, n. 313, concernente il regime
speciale per gli imprenditori agricoli, come
modificato, da ultimo, dall’articolo 9, comma
8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, ovunque ricorrano, le
parole: «anni dal 1998 al 2002» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «anni dal 1998 al 2003»;

b) al comma 5-bis, le parole: «a decor-
rere dal 1º gennaio 2003» sono sostituite
dalle seguenti: «a decorrere dal 1º gennaio
2004».

3. Il beneficio fiscale di cui all’articolo 9,
comma 6, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, previsto per la tutela e salvaguardia
dei boschi, è prorogato fino al 31 dicembre
2003.

4. Per l’anno 2003 il gasolio utilizzato
nelle coltivazioni sotto serra è esente da ac-
cisa. Per le modalità di erogazione del bene-
ficio si applicano le disposizioni contenute



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1826– 28 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

nel regolamento di cui al decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze 14 dicem-
bre 2001, n. 454.

5. Al comma 6-bis dell’articolo 23 del de-
creto legislativo 11 maggio 1999, n. 152,
come da ultimo modificato dall’articolo 52,
comma 73, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, le parole: «30 giugno 2002» sono so-
stituite dalle seguenti: «30 giugno 2003».

6. Al comma 2 dell’articolo 22 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, le parole: «dalla
data di entrata in vigore della presente
legge» sono sostituite dalle seguenti: «dal
1º gennaio 2003».

Art. 12.

(Emersione di attività detenute all’estero)

1. Le disposizioni del capo III del decreto-
legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 409, nonchè dell’articolo 1, comma
2-bis, del decreto-legge 22 febbraio 2002,
n. 12, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 aprile 2002, n. 73, si applicano
alle operazioni di rimpatrio e regolarizza-
zione effettuate tra il 1º gennaio 2003 e il
30 giugno 2003, fatte salve le disposizioni
che seguono:

a) la somma da versare è pari al 4 per
cento dell’importo dichiarato. Il versamento
della somma è effettuato in denaro ed è con-
seguentemente esclusa la facoltà di corri-
sponderla nelle forme previste dall’articolo
12, comma 2, del predetto decreto-legge
n. 350 del 2001;

b) il tasso di cambio per la determina-
zione del controvalore in euro delle attività
finanziarie e degli investimenti rimpatriati o
regolarizzati è stabilito entro il 15 gennaio
2003;
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c) il modello di dichiarazione riservata è

approvato entro dieci giorni dalla data di en-

trata in vigore della presente legge;

d) relativamente alle attività finanziarie

oggetto di rimpatrio o di regolarizzazione,

la presentazione della dichiarazione riservata
esclude la punibilità per le sanzioni previste

dall’articolo 5 del decreto-legge 28 giugno

1990, n. 167, convertito, con modificazioni,

dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, riguardanti

le dichiarazioni di cui agli articoli 2 e 4 del

citato decreto-legge per gli anni 2000 e

2001. Relativamente alle medesime attività,
gli interessati non sono tenuti ad effettuare

le dichiarazioni di cui agli articoli 2 e 4

del decreto-legge n. 167 del 1990 per il pe-

riodo d’imposta in corso alla data di presen-

tazione della dichiarazione riservata nonchè

per il periodo d’imposta precedente. Restano
fermi gli obblighi di dichiarazione all’Ufficio

italiano dei cambi previsti dall’articolo 3 del

predetto decreto-legge;

e) la determinazione dei redditi derivanti

dalle attività rimpatriate percepiti dal 1º ago-

sto 2001 e fino alla data di presentazione
della dichiarazione riservata può essere effet-

tuata sulla base del criterio presuntivo indi-

cato nell’articolo 6 del decreto-legge 28 giu-

gno 1990, n. 167, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e

successive modificazioni. In tale caso sui red-

diti cosı̀ determinati l’intermediario al quale è
presentata la dichiarazione riservata applica

un’imposta sostitutiva delle imposte sui red-

diti con l’aliquota del 27 per cento. L’imposta

sostitutiva è prelevata dall’intermediario, an-

che ricevendo apposita provvista dagli inte-

ressati, ed è versata entro il sedicesimo

giorno del mese successivo a quello in cui
si è perfezionata l’operazione di rimpatrio;

f) per i redditi derivanti dalle attività re-

golarizzate percepiti dal 25 settembre 2001

fino al 31 dicembre 2001, la presentazione

della dichiarazione riservata esclude la puni-

bilità per le sanzioni amministrative, tributa-
rie e previdenziali nonchè la punibilità per i



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1826– 30 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

reati indicati negli articoli 4 e 5 del decreto

legislativo 10 marzo 2000, n. 74, a condi-

zione che entro il 31 ottobre 2003 sia ese-

guito il pagamento dei tributi e contributi

di legge, aumentato degli interessi moratori

calcolati al tasso legale, e che tali redditi

siano indicati nella dichiarazione dei redditi

integrativa relativa al periodo d’imposta

2001 da trasmettere esclusivamente in via te-

lematica.

2. All’articolo 10, comma 4, del decreto

legislativo 21 novembre 1997, n. 461, sono

aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, non-

chè per i trasferimenti dall’estero relativi ad

operazioni suscettibili di produrre redditi di

capitale semprechè detti redditi siano stati

assoggettati dall’intermediario residente a ri-

tenuta o ad imposta sostitutiva delle imposte

sui redditi».

3. Il comma 3 dell’articolo 1 del decreto-

legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,

con modificazioni, dalla legge 4 agosto

1990, n. 227, è sostituito dal seguente:

«3. Le evidenze di cui ai commi 1 e 2

sono tenute a disposizione dell’amministra-

zione finanziaria per cinque anni e trasmesse

alla stessa secondo modalità e termini stabi-

liti con provvedimento del direttore dell’A-

genzia delle entrate».

4. Il comma 1 dell’articolo 7 del decreto-

legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito,

con modificazioni, dalla legge 4 agosto

1990, n. 227, è abrogato.

5. La definizione degli imponibili secondo

le disposizioni dell’articolo 7 non ha effetto

relativamente ai redditi di fonte estera e

alle violazioni riguardanti le disposizioni di

cui al decreto-legge 28 giugno 1990,

n. 167, convertito, con modificazioni, dalla

legge 4 agosto 1990, n. 227.
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TITOLO III

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESA

Capo I

SPESE DELLE AMMINISTRAZIONI
PUBBLICHE

Art. 13.

(Razionalizzazione delle spese

e flessibilità del bilancio)

1. Per il conseguimento degli obiettivi di
finanza pubblica, le dotazioni iniziali delle
unità previsionali di base degli stati di previ-
sione dei Ministeri per l’anno finanziario
2003 concernenti spese per consumi inter-
medi non aventi natura obbligatoria sono ri-
dotte del 10 per cento. In ciascuno stato di
previsione della spesa è istituito un fondo
da ripartire nel corso della gestione per prov-
vedere ad eventuali sopravvenute maggiori
esigenze di spese per consumi intermedi, la
cui dotazione iniziale è costituita dal 10 per
cento dei rispettivi stanziamenti come risul-
tanti dall’applicazione del periodo prece-
dente. La ripartizione del fondo è disposta
con decreti del Ministro competente, comu-
nicati, anche con evidenze informatiche, al
Ministero dell’economia e delle finanze, tra-
mite gli Uffici centrali del bilancio, nonchè
alle competenti Commissioni parlamentari e
alla Corte dei conti.

2. Ai fini del conseguimento dell’obiettivo
di cui al comma 1 le dotazioni relative agli
enti indicati nella Tabella C sono ridetermi-
nate nella medesima Tabella, con una ridu-
zione complessiva del 2,5 per cento rispetto
alla legislazione vigente; analoga riduzione
è disposta per gli stanziamenti di bilancio de-
stinati al finanziamento degli enti pubblici
diversi da quelli indicati nella Tabella C, in-
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tendendosi conseguentemente modificate le
relative autorizzazioni di spesa.

3. Gli enti previdenziali pubblici si ade-
guano ai princı̀pi di cui al presente articolo
riducendo le proprie spese di funzionamento
per consumi intermedi in misura non infe-
riore al 10 per cento rispetto al consuntivo
2001. A decorrere dal 1º gennaio 2003, in
considerazione dell’istituzione, ai sensi del-
l’articolo 69, comma 14, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, della gestione finanzia-
ria e patrimoniale unica dell’Istituto nazio-
nale di previdenza per i dipendenti dell’am-
ministrazione pubblica (INPDAP), ai fini
della determinazione dell’apporto dello Stato
di cui all’articolo 2, comma 4, della legge 8
agosto 1995, n. 335, come modificato dalla
legge 23 dicembre 1996, n. 662, si tiene
conto dell’ammontare complessivo di tutte
le disponibilità finanziarie dell’ente.

4. Agli enti territoriali si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 17.

5. I provvedimenti di riconoscimento di
debito posti in essere dalle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, sono trasmessi agli organi di con-
trollo ed alla competente procura della Corte
dei conti.

Art. 14.

(Acquisto di beni e servizi)

1. Per ragioni di trasparenza e concor-
renza, le amministrazioni aggiudicatrici,
quali individuate nell’articolo 1 del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 luglio
1992, n. 358, e successive modificazioni, e
nell’articolo 2 del decreto legislativo 17
marzo 1995, n. 157, e successive modifica-
zioni, per l’aggiudicazione, rispettivamente,
delle pubbliche forniture e degli appalti pub-
blici di servizi disciplinati dalle predette di-
sposizioni, espletano procedure aperte o ri-
strette, con le modalità previste dalla norma-
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tiva nazionale di recepimento della norma-
tiva comunitaria, anche quando il valore del
contratto è superiore a 50.000 euro. È co-
munque fatto salvo, per l’affidamento degli
incarichi di progettazione, quanto previsto
dall’articolo 17, commi 10, 11 e 12, della
legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive
modificazioni.

2. Sono esclusi dall’obbligo di cui al
comma 1:

a) i comuni con popolazione inferiore a
5.000 abitanti;

b) le pubbliche amministrazioni, nell’i-
potesi in cui facciano ricorso alle conven-
zioni quadro definite dalla CONSIP Spa ai
sensi degli articoli 26 della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488, 59 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e 32 della legge 28 dicembre
2001, n. 448;

c) le cooperative sociali, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera b), della legge 8
novembre 1991, n. 381.

3. Fermo quanto previsto dagli articoli 26
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, 59
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 2,
comma 1, del decreto-legge 18 settembre
2001, n. 347, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, e 24
e 32 della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
le pubbliche amministrazioni considerate
nella Tabella C allegata alla presente legge
e, comunque, gli enti pubblici istituzionali
hanno l’obbligo di utilizzare le convenzioni
quadro definite dalla CONSIP Spa. Per pro-
cedere ad acquisti in maniera autonoma i ci-
tati enti adottano i prezzi delle convenzioni
di cui sopra come base d’asta al ribasso.
Gli atti relativi sono trasmessi ai rispettivi
organi di revisione contabile per consentire
l’esercizio delle funzioni di controllo. Al
fine di consentire il conseguimento di ri-
sparmi di spesa, alle predette convenzioni
possono, altresı̀, aderire i soggetti di cui al-
l’articolo 1, comma 1, della legge 3 giugno
1999, n. 157.
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4. I contratti stipulati in violazione del
comma 1 o dell’obbligo di utilizzare le con-
venzioni quadro definite dalla CONSIP Spa
sono nulli. Il dipendente che ha sottoscritto
il contratto risponde, a titolo personale, delle
obbligazioni eventualmente derivanti dai pre-
detti contratti. La stipula degli stessi è causa
di responsabilità amministrativa; ai fini della
determinazione del danno erariale, si tiene
anche conto della differenza tra il prezzo
previsto nelle convenzioni anzidette e quello
indicato nel contratto.

5. Anche nelle ipotesi in cui la vigente
normativa consente la trattativa privata, le
pubbliche amministrazioni possono farvi ri-
corso solo in casi eccezionali e motivati, pre-
vio esperimento di una documentata indagine
di mercato, dandone comunicazione alla se-
zione regionale della Corte dei conti.

6. I servizi prestati dalla CONSIP Spa alle
società per azioni interamente partecipate
dallo Stato ai sensi dell’articolo 32, comma
1, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
nei confronti delle quali è previsto il con-
trollo della Corte dei conti ai sensi dell’arti-
colo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259, e
successive modificazioni, sono remunerati
nel rispetto della normativa comunitaria di
settore.

7. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 5
costituiscono, per le regioni, norme di princi-
pio e di coordinamento.

Art. 15.

(Disposizioni in materia

di innovazione tecnologica)

1. Per l’attuazione del comma 7 dell’arti-
colo 29 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, è istituito il Fondo per il finanzia-
mento di progetti di innovazione tecnologica
nelle pubbliche amministrazioni e nel Paese
con una dotazione di 100 milioni di euro
per l’anno 2003, al cui finanziamento con-
corrono la riduzione dell’8 per cento degli
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stanziamenti per l’informatica iscritti nel bi-
lancio dello Stato e quota parte delle ridu-
zioni per consumi intermedi di cui all’arti-
colo 13, comma 3. Il Ministro per l’innova-
zione e le tecnologie, di concerto con il Mi-
nistro per la funzione pubblica e il Ministro
dell’economia e delle finanze, con uno o
più decreti di natura non regolamentare, sta-
bilisce le modalità di funzionamento del
Fondo, individua i progetti da finanziare e,
ove necessario, la relativa ripartizione tra le
amministrazioni interessate.

2. Al fine di assicurare una migliore effi-
cacia della spesa informatica e telematica so-
stenuta dalle pubbliche amministrazioni, di
generare significativi risparmi eliminando
duplicazioni e inefficienze, promuovendo le
migliori pratiche e favorendo il riuso, nonchè
di indirizzare gli investimenti nelle tecnolo-
gie informatiche e telematiche, secondo una
coordinata e integrata strategia, il Ministro
per l’innovazione e le tecnologie:

a) definisce con proprie direttive le li-
nee strategiche, la pianificazione e le aree
di intervento dell’innovazione tecnologica
nelle pubbliche amministrazioni, e ne veri-
fica l’attuazione;

b) approva, con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, il piano triennale ed i re-
lativi aggiornamenti annuali di cui all’arti-
colo 7 del decreto legislativo 12 febbraio
1993, n. 39, entro il 30 giugno di ogni anno;

c) valuta la congruenza dei progetti di
innovazione tecnologica che ritiene di grande
valenza strategica rispetto alle direttive di cui
alla lettera a) ed assicura il monitoraggio
dell’esecuzione;

d) individua i progetti intersettoriali che
devono essere realizzati in collaborazione tra
le varie amministrazioni interessate assicu-
randone il coordinamento e definendone le
modalità di realizzazione;

e) valuta, sulla base di criteri e metodi-
che di ottimizzazione della spesa, il corretto
utilizzo delle risorse finanziarie per l’infor-
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matica e la telematica da parte delle singole
amministrazioni;

f) stabilisce le modalità con le quali le
pubbliche amministrazioni comunicano le in-
formazioni relative ai programmi informatici,
realizzati su loro specifica richiesta, di cui
esse dispongono, al fine di consentirne il
riuso previsto dall’articolo 25, comma 1,
della legge 24 novembre 2000, n. 340.

3. Al fine di accelerare la diffusione della
carta di identità elettronica e della Carta na-
zionale dei servizi le pubbliche amministra-
zioni interessate, nel quadro di un pro-
gramma nazionale approvato con decreto
dei Ministri per l’innovazione e le tecnolo-
gie, dell’economia e delle finanze, della sa-
lute e dell’interno, possono procurarsi i ne-
cessari finanziamenti mediante convenzioni
con istituti di credito, nonchè mediante
forme di sponsorizzazione.

4. Con decreto del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, sono
determinati i criteri e le procedure di accre-
ditamento dei corsi universitari a distanza e
degli istituti universitari abilitati a rilasciare
titoli accademici, ai sensi del regolamento
di cui al decreto del Ministro dell’università
e della ricerca scientifica e tecnologica 3 no-
vembre 1999, n. 509, al termine dei corsi
stessi, senza oneri a carico del bilancio dello
Stato. Ai fini dell’acquisizione dell’autoriz-
zazione al rilascio dei titoli accademici, gli
istituti devono disporre di adeguate risorse
organizzative e gestionali in grado di:

a) presentare un’architettura di sistema
flessibile e capace di utilizzare in modo mi-
rato le diverse tecnologie per la gestione del-
l’interattività, salvaguardando il principio
della loro usabilità;

b) favorire l’integrazione coerente e di-
datticamente valida della gamma di servizi
di supporto alla didattica distribuita;

c) garantire la selezione, progettazione e
redazione di adeguate risorse di apprendi-
mento per ciascun courseware;
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d) garantire adeguati contesti di intera-
zione per la somministrazione e la gestione
del flusso dei contenuti di apprendimento,
anche attraverso l’offerta di un articolato ser-
vizio di teletutoring;

e) garantire adeguate procedure di ac-
certamento delle conoscenze in funzione
della certificazione delle competenze acqui-
site; provvedere alla ricerca e allo svi-
luppo di architetture innovative di sistemi
e-learning in grado di supportare il flusso
di dati multimediali relativi alla gamma di
prodotti di apprendimento offerti.

Art. 16.

(Acquisizione di informazioni)

1. Allo scopo di assicurare il persegui-
mento degli obiettivi di finanza pubblica il
Ministero dell’economia e delle finanze
provvede all’acquisizione di ogni utile infor-
mazione sul comportamento degli enti ed or-
ganismi pubblici di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, anche con riferimento all’obbligo di
utilizzo delle convenzioni CONSIP, avvalen-
dosi dei propri rappresentanti nei collegi sin-
dacali o di revisione presso i suddetti enti ed
organismi e dei servizi ispettivi di finanza
pubblica.

2. Qualora non sia prevista la presenza di
un proprio rappresentante in seno al collegio
dei revisori o dei sindaci, il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze può acquisire le sud-
dette informazioni avvalendosi, in caso di
mancato o tempestivo riscontro, anche del
collegio dei revisori o dei sindaci ovvero
dei nuclei di valutazione o dei servizi di con-
trollo interno di cui al decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 286.

3. Al fine di garantire la rispondenza dei
conti pubblici alle condizioni dell’articolo
104 del Trattato istitutivo della Comunità eu-
ropea e delle norme conseguenti, tutti gli in-
cassi e i pagamenti, e i dati di competenza
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economica rilevati dalle amministrazioni
pubbliche, di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, devono essere codificati con criteri
uniformi su tutto il territorio nazionale.

4. Le banche incaricate dei servizi di teso-
reria e di cassa e gli uffici postali che svol-
gono analoghi servizi non possono accettare
disposizioni di pagamento prive della codifi-
cazione di cui al comma 5.

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, stabilisce, con propri de-
creti, la codificazione, le modalità e i tempi
per l’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 3 e 4; analogamente provvede, con
propri decreti, ad apportare modifiche e inte-
grazioni alla codificazione stabilita.

Art. 17.

(Patto di stabilità interno
per gli enti territoriali)

1. Ai fini della tutela dell’unità economica
della Repubblica, ciascuna regione a statuto
ordinario, ciascuna provincia e ciascun co-
mune con popolazione superiore a 5.000 abi-
tanti concorre alla realizzazione degli obiet-
tivi di finanza pubblica per il triennio
2003-2005 adottati con l’adesione al patto
di stabilità e crescita, nonchè alla condivi-
sione delle relative responsabilità, con il ri-
spetto delle disposizioni di cui ai seguenti
commi, che costituiscono princı̀pi fondamen-
tali del coordinamento della finanza pubblica
ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e
119, secondo comma, della Costituzione.

2. Per le regioni a statuto ordinario sono
confermate le disposizioni sul patto di stabi-
lità interno di cui all’articolo 1, commi 1, 2 e
3, del decreto-legge 18 settembre 2001,
n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405. Per l’eser-
cizio 2005 si applica un incremento pari al
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tasso d’inflazione programmato indicato nel
Documento di programmazione economico-
finanziaria.

3. Le regioni a statuto ordinario possono
estendere le regole del patto di stabilità in-
terno nei confronti dei propri enti strumen-
tali.

4. Per gli stessi fini di cui al comma 1, per
l’anno 2003, il disavanzo finanziario di cia-
scuna provincia e di ciascun comune con po-
polazione superiore a 5.000 abitanti, compu-
tato ai sensi del comma 5, non può essere su-
periore a quello dell’anno 2001.

5. Il disavanzo finanziario di cui al comma
4 è calcolato, sia per la gestione di compe-
tenza che per quella di cassa, quale diffe-
renza tra le entrate finali e le spese correnti.
Nel disavanzo finanziario non sono conside-
rati:

a) i trasferimenti, sia di parte corrente
che in conto capitale, dallo Stato, dall’U-
nione europea e dagli enti che partecipano
al patto di stabilità interno;

b) le entrate derivanti dalla comparteci-
pazione all’IRPEF;

c) le entrate derivanti dalla dismissione
di beni immobili e finanziari e dalla riscos-
sione dei crediti;

d) le spese per interessi passivi, quelle
sostenute sulla base di trasferimenti con vin-
colo di destinazione dall’Unione europea e
quelle eccezionali derivanti esclusivamente
da calamità naturali, nonchè quelle sostenute
per lo svolgimento delle elezioni amministra-
tive.

6. Il secondo periodo del comma 4-bis del-
l’articolo 24 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, introdotto dall’articolo 3, comma 2,
del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2002, n. 75, è soppresso.

7. Il comma 5 dell’articolo 24 della legge
28 dicembre 2001, n. 448, è abrogato.

8. Per il raggiungimento degli obiettivi di
cui al comma 1, per l’anno 2004, il disa-
vanzo finanziario di ciascuna provincia e di
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ciascun comune con popolazione superiore a
5.000 abitanti non può essere superiore a
quello dell’anno 2003, determinato secondo
quanto previsto nei precedenti commi, incre-
mentato del tasso d’inflazione programmato
indicato nel Documento di programmazione
economico-finanziaria.

9. A decorrere dall’anno 2005, il disa-
vanzo finanziario utile ai fini del rispetto
delle regole del patto di stabilità interno è
calcolato, sia per la gestione di competenza
che per quella di cassa, quale differenza tra
le entrate finali e le spese finali. Nel disa-
vanzo finanziario non sono considerati:

a) i trasferimenti, sia di parte corrente
che in conto capitale, provenienti dallo Stato,
dall’Unione europea e dagli enti che parteci-
pano al patto di stabilità interno;

b) i trasferimenti statali attribuiti sotto
forma di compartecipazione ai tributi era-
riali;

c) le entrate derivanti dai proventi della
dismissione di attività finanziarie e dalla ri-
scossione dei crediti;

d) le spese derivanti dall’acquisizione di
partecipazioni azionarie e di altre attività fi-
nanziarie, dai conferimenti di capitale e dalle
concessioni di crediti.

10. Il disavanzo finanziario, come definito
dal comma 9, di ciascuna provincia e di cia-
scun comune con popolazione superiore a
5.000 abitanti, non può essere superiore a
quello risultante dall’applicazione, al corri-
spondente disavanzo finanziario del penul-
timo anno precedente, di una percentuale di
variazione definita, per ciascuno degli anni
considerati, dalla legge finanziaria. In sede
di prima applicazione, per l’anno 2005, la
percentuale è fissata nel 7,8 per cento ri-
spetto al 2003.

11. Al fine di consentire il monitoraggio
degli adempimenti relativi al patto di stabi-
lità interno anche secondo i criteri adottati
in contabilità nazionale, le regioni a statuto
ordinario, le province e i comuni con popola-
zione superiore a 60.000 abitanti trasmettono
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trimestralmente al Ministero dell’economia e
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato, entro trenta giorni dalla
fine del periodo di riferimento, le informa-
zioni riguardanti sia la gestione di compe-
tenza che quella di cassa, attraverso un pro-
spetto e con le modalità definiti con decreto
del predetto Ministero di concerto con il Mi-
nistero dell’interno, sentito l’Istituto nazio-
nale di statistica. Al fine di garantire il con-
seguimento degli obiettivi di cui al presente
articolo, gli stessi enti possono costituire so-
cietà consortili con le locali strutture specia-
listiche universitarie, di ricerca e di alta for-
mazione europea per l’attuazione dei neces-
sari controlli.

12. Per le regioni a statuto ordinario che
non conseguono gli obiettivi di cui al comma
2 si applicano le disposizioni recate dall’arti-
colo 4 del decreto-legge 15 aprile 2002,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 giugno 2002, n. 112.

13. In caso di mancato conseguimento del-
l’obiettivo di cui al comma 4 da parte delle
province e dei comuni con popolazione supe-
riore a 5.000 abitanti, risultante dalla verifica
di cui al comma 14, i predetti enti non pos-
sono procedere ad assunzioni di personale a
qualsiasi titolo e non possono avvalersi di
eventuali deroghe in proposito disposte per
il periodo di riferimento e, inoltre, non pos-
sono ricorrere all’indebitamento per gli inve-
stimenti. Gli enti sono, altresı̀, tenuti a ri-
durre almeno del 10 per cento, rispetto al-
l’anno 2001, le spese per l’acquisto di beni
e servizi. Tali misure operano per ciascun
anno successivo a quello per il quale è stato
accertato il mancato conseguimento degli
obiettivi.

14. Per le province e i comuni con popo-
lazione superiore a 5.000 abitanti, il collegio
dei revisori dei conti verifica, per ciascuno
degli anni 2003, 2004 e 2005, il rispetto del-
l’obiettivo di cui al comma 4. Qualora l’o-
biettivo non sia stato rispettato, il collegio
ne dà comunicazione al Ministero dell’in-
terno. Della mancata comunicazione rispon-
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dono personalmente i componenti del colle-
gio inadempiente.

15. Le province ed i comuni con popola-
zione superiore a 15.000 abitanti sono tenuti
a predisporre entro il mese di febbraio una
previsione cumulativa articolata per trimestri
in termini di cassa del disavanzo finanziario,
coerente con l’obiettivo annuale, che comu-
nicano al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. Il collegio dei revisori dei conti è te-
nuto a verificare, entro e non oltre il mese
successivo al trimestre di riferimento, il ri-
spetto dell’obiettivo trimestrale e la sua coe-
renza con l’obiettivo annuale e, in caso di
inadempienza, ne dà comunicazione, oltre
che all’ente, al Ministero dell’economia e
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato. A seguito dell’accerta-
mento del mancato rispetto dell’obiettivo, le
province e i comuni con popolazione supe-
riore a 15.000 abitanti sono tenuti, nel pe-
riodo successivo e fino a quando non risulti
riassorbito lo scostamento registrato, a limi-
tare i pagamenti entro l’ammontare dei paga-
menti effettuati alla stessa data e allo stesso
titolo nell’anno 2001. Per il mancato rispetto
dell’obiettivo annuale si applicano le disposi-
zioni del comma 13.

16. Le regioni a statuto ordinario sono te-
nute a presentare annualmente apposita certi-
ficazione al Ministero dell’economia e delle
finanze, firmata dal responsabile del servizio
finanziario ovvero dal soggetto competente
secondo gli ordinamenti propri di ciascun
ente, da cui risulti se sono stati conseguiti
gli obiettivi di cui al comma 2. Tempi e mo-
dalità della certificazione sono stabiliti con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze. Agli enti che non inviano le certifi-
cazioni si applicano le disposizioni di cui al
comma 12.

17. Le regioni a statuto speciale e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano con-
cordano, entro il 31 marzo di ciascun anno,
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, per gli esercizi 2003, 2004 e 2005,
il livello delle spese correnti e dei relativi
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pagamenti. In caso di mancato accordo entro
la predetta data, i flussi di cassa verso gli
enti sono determinati in coerenza con gli
obiettivi di finanza pubblica per il triennio
2003-2005. Alle finalità di cui al presente ar-
ticolo provvedono, per gli enti locali dei ri-
spettivi territori, le regioni a statuto speciale
e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, ai sensi delle competenze alle stesse
attribuite dai rispettivi statuti di autonomia
e dalle relative norme di attuazione.

Art. 18.

(Disposizioni varie per le regioni)

1. Al fine di avviare l’attuazione dell’arti-
colo 119 della Costituzione e in attesa di de-
finire le modalità per il passaggio al sistema
di finanziamento attraverso la fiscalità, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il Ministero dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
per gli affari regionali e con il Ministro per
le riforme istituzionali e la devoluzione e
con le amministrazioni statali interessate e
sentita la Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, procede alla ricognizione di
tutti i trasferimenti erariali di parte corrente,
non localizzati, attualmente attribuiti alle re-
gioni per farli confluire in un fondo unico da
istituire presso il Ministero dell’economia e
delle finanze. I criteri di ripartizione del
fondo sono stabiliti con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e con il Ministro per le riforme istitu-
zionali e la devoluzione d’intesa con la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

2. All’articolo 5, comma 3, del decreto le-
gislativo 18 febbraio 2000, n. 56, le parole:
«30 settembre 2002» sono sostituite dalle se-
guenti: «30 giugno 2003».
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3. L’articolo 6 del decreto legislativo 18
febbraio 2000, n. 56, è sostituito dal se-
guente:

«Art. 6. – (Rideterminazione delle aliquote
per il finanziamento delle funzioni conferite)

– 1. Il trasferimento dal bilancio dello Stato
delle risorse individuate dai decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, emanati ai
sensi dell’articolo 7 della legge 15 marzo
1997, n. 59, ad esclusione di quelle relative
all’esercizio delle funzioni nei settori del tra-
sporto pubblico locale e della salute umana e
veterinaria, cessa a decorrere dal 1º gennaio
2004.

2. Entro il 30 giugno 2003, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, vengono rideterminate le aliquote di
cui agli articoli 2 e 3 e la quota di compar-
tecipazione di cui all’articolo 4, al fine di as-
sicurare la necessaria copertura degli oneri
connessi alle funzioni attribuite alle regioni
a statuto ordinario».

4. Per gli anni 2001 e 2002 la perdita di
gettito realizzata dalle regioni a statuto ordi-
nario derivante dalla riduzione dell’accisa
sulla benzina a lire 242 a litro, non compen-
sata dal maggiore gettito delle tasse automo-
bilistiche, come determinato dall’articolo 17,
comma 22, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, è assunta a carico del bilancio dello
Stato nella misura complessiva annua di
euro 342,583 milioni da erogare, rispettiva-
mente, negli anni 2003 e 2004. Alla riparti-
zione tra le regioni del suddetto importo si
provvede con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano.

5. In attuazione dell’articolo 38 dello sta-
tuto della Regione siciliana, di cui al regio
decreto legislativo 15 maggio 1946, n. 455,
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il contributo di solidarietà nazionale per gli
anni 2001-2005, quantificato in 80 milioni
di euro per ciascun anno, è corrisposto alla
regione Sicilia mediante limiti di impegno
quindicennali pari a 23 milioni di euro, a de-
correre dall’anno 2004, a 8 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2005 e ad ulteriori 8 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2006. Uti-
lizzando la proiezione pluriennale di tale
somma, la regione è autorizzata a contrarre
mutui di durata quindicennale. L’erogazione
del contributo è subordinata alla redazione
di un piano economico degli investimenti
che la regione Sicilia è tenuta a realizzare,
finalizzato all’aumento del rapporto tra PIL
regionale e PIL nazionale.

6. In relazione alle competenze della re-
gione Valle d’Aosta in materia di spesa sani-
taria, entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, è avviata
con la regione medesima la procedura per la
revisione dell’accordo di cui all’articolo 34,
comma 2, della legge 23 dicembre 1994,
n. 724.

7. Per la copertura del maggiore fabbiso-
gno della spesa sanitaria di cui all’articolo
101 della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
come modificato dall’articolo 52, comma 3,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, quan-
tificato in 196 milioni di euro annui, alla re-
gione Friuli Venezia Giulia è riconosciuta, a
decorrere dall’anno 2003, una maggiore
compartecipazione ai tributi statali di pari
importo.

8. Al fine di regolare i rapporti finanziari
tra lo Stato e la regione Friuli Venezia Giulia
conseguenti al trasferimento a carico dello
Stato degli oneri connessi al personale e
alle funzioni ATA di cui all’articolo 8 della
legge 3 maggio 1999, n. 124, nonchè all’as-
segnazione alle province dell’imposta sulle
formalità di trascrizione, iscrizione e annota-
zione dei veicoli al pubblico registro auto-
mobilistico (PRA) di cui all’articolo 56 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446, e all’assegnazione agli enti locali del-
l’aumento dell’addizionale provinciale e co-
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munale sul consumo di energia elettrica, di
cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 28 novembre 1988, n. 511, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 gennaio
1989, n. 20, come sostituito dall’articolo
10, comma 9, della legge 13 maggio 1999,
n. 133, la compartecipazione ai tributi statali
della regione Friuli Venezia Giulia è ridotta,
a decorrere dall’anno 2003, per un importo
complessivo di 49 milioni di euro annui.

9. All’articolo 49, primo comma, numero
4), dello statuto speciale della regione Friuli
Venezia Giulia, di cui alla legge costituzio-
nale 31 gennaio 1963, n. 1, e successive mo-
dificazioni, le parole: «sei decimi» sono so-
stituite dalle seguenti: «otto decimi» in attua-
zione dei commi 7 e 8.

10. Restano fermi i limiti di impegno di
13 milioni di euro a decorrere dall’anno
2002 e di 25,82 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2003 stabiliti dall’articolo 101
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come
modificato dall’articolo 52, comma 3, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, limitata-
mente ai mutui già assunti dalla regione.

11. Ai fini della definizione dei rapporti
finanziari pregressi tra lo Stato e la regione
Friuli Venezia Giulia le devoluzioni alla re-
gione sono ridotte dell’importo di euro 54
milioni. Detto importo è pari alla differenza
tra i crediti dello Stato, di cui alla normativa
richiamata al comma 8, relativi alle risorse
connesse all’attribuzione alle province del-
l’imposta sulle formalità di trascrizione,
iscrizione e annotazione dei veicoli al PRA
relativa agli anni 1999-2002, all’assegna-
zione agli enti locali dell’incremento dell’ad-
dizionale provinciale e comunale sul con-
sumo di energia elettrica relativa agli anni
2000-2002, nonchè alle risorse relative alle
funzioni e al personale ATA per gli anni
2000-2002, e i debiti dello Stato per la co-
pertura del maggiore fabbisogno sanitario re-
lativo all’anno 2000. La riduzione è operata
in misura pari a euro 14 milioni nell’anno
2003 e a euro 20 milioni in ciascuno degli
anni 2004 e 2005.
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12. La regione Friuli Venezia Giulia può
destinare a spese d’investimento per lo svi-
luppo dei settori produttivi gli importi ad
essa spettanti ai sensi dell’articolo 11 della
legge 9 gennaio 1991, n. 10, e dell’articolo
12, commi 1 e 2, della legge 24 dicembre
1993, n. 537.

13. Nel caso in cui dovesse verificarsi una
significativa modificazione del quadro finan-
ziario di riferimento, lo Stato e la regione
Friuli Venezia Giulia provvedono alla revi-
sione dei rapporti regolati dal presente arti-
colo, secondo le procedure previste dall’arti-
colo 63, secondo comma, dello statuto spe-
ciale della regione Friuli Venezia Giulia, di
cui alla legge costituzionale 31 gennaio
1963, n. 1.

14. Qualora gli enti territoriali ricorrano
all’indebitamento per finanziare spese di-
verse da quelle di investimento, in violazione
dell’articolo 119 della Costituzione, i relativi
atti e contratti sono nulli. Le sezioni giurisdi-
zionali regionali della Corte dei conti pos-
sono irrogare agli amministratori, che hanno
assunto la relativa delibera, la condanna ad
una sanzione pecuniaria pari ad un minimo
di cinque e fino ad un massimo di venti volte
l’indennità di carica percepita al momento di
commissione della violazione.

Art. 19.

(Disposizioni varie per gli enti locali)

1. I trasferimenti erariali per l’anno 2003
di ogni singolo ente locale sono determinati
in base alle disposizioni recate dagli articoli
24 e 27 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448. L’incremento delle risorse, pari a
151 milioni di euro, derivante dall’applica-
zione del tasso programmato di inflazione
per l’anno 2003 alla base di calcolo definita
dall’articolo 49, comma 6, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, è distribuito secondo i
criteri e per le finalità di cui all’articolo 31,
comma 11, della legge 23 dicembre 1998,
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n. 448. Sono definitivamente attribuiti al
fondo ordinario gli importi di cui all’articolo
49, comma 1, lettere a) e c), della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e di cui all’articolo
1, comma 164, della legge 23 dicembre
1996, n. 662.

2. Per l’anno 2003 è attribuito un contri-
buto statale di 300 milioni di euro che, pre-
via attribuzione dell’importo di 20 milioni di
euro a favore delle unioni di comuni che ab-
biano già nel proprio statuto la finalità della
fusione dei comuni e di 5 milioni di euro a
favore delle comunità montane ad incre-
mento del contributo di cui al comma 6,
per il 50 per cento è destinato ad incremento
del fondo ordinario e per il restante 50 per
cento è distribuito secondo i criteri e per le
finalità di cui all’articolo 31, comma 11,
della legge 23 dicembre 1998, n. 448. Ai
fini dell’applicazione dell’articolo 9, comma
3, del decreto legislativo 30 giugno 1997,
n. 244, nel calcolo delle risorse è considerato
il fondo perequativo degli squilibri di fisca-
lità locale.

3. Fino alla revisione del sistema dei tra-
sferimenti erariali agli enti locali, salvo
quanto previsto dall’articolo 47, comma 1,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e dal-
l’articolo 66, comma 1, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, le erogazioni di contri-
buti e di altre assegnazioni per gli enti locali
sono disposte secondo le modalità indivi-
duate con il decreto del Ministro dell’interno
21 febbraio 2002, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 56 del 7 marzo 2002.

4. Per l’anno 2003 la dotazione del fondo
nazionale ordinario per gli investimenti, di
cui all’articolo 34, comma 3, del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 504, è incre-
mentata di complessivi 60 milioni di euro.

5. Per l’anno 2003 ai comuni con popola-
zione inferiore a 3.000 abitanti è concesso un
contributo a carico del bilancio dello Stato,
entro il limite di 25.000 euro per ciascun
ente, fino ad un importo complessivo di
112 milioni di euro, per le medesime finalità
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dei contributi attribuiti a valere sul fondo na-
zionale ordinario per gli investimenti.

6. Per l’anno 2003 il contributo spettante
alle unioni di comuni e alle comunità mon-
tane svolgenti esercizio associato di funzioni
comunali è incrementato di 25 milioni di
euro, di cui 15 milioni destinati a finalità
di investimento. Per la ripartizione di tali
contributi, e di quelli previsti per le stesse fi-
nalità da altre disposizioni di legge, si ap-
plica il regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro dell’interno 1º settembre 2000, n. 318,
escludendo, ai fini dell’applicazione dei pa-
rametri di riparto di cui agli articoli 3, 4 e
5 dello stesso regolamento, i comuni con po-
polazione superiore a 30.000 abitanti.

7. Per l’anno 2003 l’aliquota di comparte-
cipazione dei comuni al gettito dell’IRPEF di
cui all’articolo 67, comma 3, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, come sostituito dal-
l’articolo 25, comma 5, della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, è stabilita nella misura
del 6,5 per cento. Per lo stesso anno 2003 è
istituita per le province una compartecipa-
zione al gettito dell’IRPEF nella misura
dell’1 per cento del riscosso in conto compe-
tenza affluito al bilancio dello Stato per l’e-
sercizio 2002, quali entrate derivanti dall’at-
tività ordinaria di gestione iscritte al capitolo
1023. Per le province si applicano le moda-
lità di riparto e di attribuzione previste per
i comuni dalla richiamata normativa. A de-
correre dal 2004, i comuni e le province
concorrono, in rapporto alle loro aliquote,
all’incremento o alla riduzione del gettito
dell’IRPEF.

8. Al comma 6 dell’articolo 67 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, dopo le parole:
«Per i comuni» sono inserite le seguenti:
«e le province» e, alla fine del periodo, le
parole: «e comuni» sono sostituite dalle se-
guenti: «, province e comuni».

9. A decorrere dal 1º gennaio 2003, le basi
di calcolo dei sovracanoni di cui all’articolo
27, comma 10, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, sono fissate rispettivamente in
18 euro e 4,50 euro.
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10. Fermo restando quanto previsto per

l’anno 2002 dal comma 11 dell’articolo 53

della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come

sostituito dall’articolo 26 della legge 28 di-

cembre 2001, n. 448, a decorrere dall’anno

2003, il fondo per lo sviluppo degli investi-

menti degli enti locali di cui all’articolo 28,

comma 1, lettera c), del decreto legislativo

30 dicembre 1992, n. 504, è determinato an-

nualmente nella misura necessaria all’attribu-

zione dei contributi sulle rate di ammorta-

mento dei mutui ancora in essere e dei mutui

contratti o concessi ai sensi dell’articolo

46-bis del decreto-legge 23 febbraio 1995,

n. 41, convertito, con modificazioni, dalla

legge 22 marzo 1995, n. 85.

11. Nei confronti degli enti locali per i

quali, a motivo dell’inesistenza o insuffi-

cienza dei trasferimenti erariali spettanti per

gli anni 1999 e seguenti, non si è reso possi-

bile operare in tutto o in parte le riduzioni

dei trasferimenti previste dalle disposizioni

di cui all’articolo 61 del decreto legislativo

15 dicembre 1997, n. 446, all’articolo 8 della

legge 3 maggio 1999, n. 124, e all’articolo

10, comma 11, della legge 13 maggio

1999, n. 133, al completamento di tali ridu-

zioni si provvede:

a) per i comuni, per l’anno 2003, in

sede di erogazione da parte del Ministero

dell’interno della compartecipazione al get-

tito IRPEF 2003 di cui all’articolo 67 della

legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modi-

ficato dal comma 7 del presente articolo o, in

caso di insufficienza della quota di compar-

tecipazione, in sede di erogazione delle

somme eventualmente spettanti a titolo di

addizionale all’IRPEF. Le somme cosı̀ recu-

perate sono portate, con apposito decreto del

Ministro dell’interno, in aumento della dota-

zione del pertinente capitolo 1316 dello stato

di previsione del proprio Ministero, ai sensi

dell’articolo 2, comma 4-quinquies, della

legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive

modificazioni;
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b) per le province, a decorrere dall’anno
2003, all’atto della devoluzione alle stesse
del gettito d’imposta RC auto da parte dei
concessionari e sulla base degli importi al-
l’uopo comunicati per ciascuna provincia
dal Ministero dell’interno. Le somme recupe-
rate sono annualmente versate all’entrata del
bilancio dello Stato per essere successiva-
mente riassegnate, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, al pertinente
capitolo 1316 dello stato di previsione del
Ministero dell’interno.

12. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i criteri e le mo-
dalità per l’applicazione delle disposizioni di
cui al comma 11.

13. Per il recupero di somme a qualunque
titolo dovute dagli enti locali, il Ministero
dell’interno è autorizzato a decurtare i trasfe-
rimenti erariali spettanti nella misura degli
importi dovuti o, in caso di insufficienza
dei trasferimenti, a prelevare gli importi
dalle somme spettanti a titolo di comparteci-
pazione al gettito dell’IRPEF. È fatta salva la
facoltà, su richiesta dell’ente, di procedere
alla rateizzazione degli importi dovuti, ai
sensi dell’articolo 8, comma 3, del decreto-
legge 1º luglio 1986, n. 318, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto
1986, n. 488, e successive modificazioni.

14. In attesa che venga data attuazione al
titolo V della parte seconda della Costitu-
zione, come modificato dalla legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3, e che vengano
definiti dall’Alta Commissione di cui all’arti-
colo 3, comma 1, lettera b), della presente
legge, i princı̀pi generali del coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tributa-
rio, sono abrogate le disposizioni del titolo
VIII della parte II del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
che disciplinano l’assunzione di mutui per
il risanamento dell’ente locale dissestato,
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nonchè la contribuzione statale sul relativo
onere di ammortamento. Resta ferma l’appli-
cazione delle predette disposizioni per il risa-
namento degli enti dissestati la cui delibera-
zione di dissesto è stata adottata prima della
data di entrata in vigore della legge costitu-
zionale n. 3 del 2001.

15. In deroga alle disposizioni dell’articolo
3, comma 3, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, concernente l’efficacia temporale
delle norme tributarie, i termini per la liqui-
dazione e l’accertamento dell’imposta comu-
nale sugli immobili, che scadono il 31 di-
cembre 2002, sono prorogati al 31 dicembre
2003, limitatamente alle annualità d’imposta
1998 e successive.

16. Ai fini del pareggio finanziario di cui
al comma 6 dell’articolo 162 del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, i contributi del fondo nazionale ordi-
nario per gli investimenti, di cui all’articolo
34, comma 3, del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 504, possono essere utiliz-
zati per la copertura delle quote di capitale
delle rate di ammortamento dei mutui. A
modifica di quanto stabilito dall’articolo 49,
comma 7, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, i proventi delle concessioni edilizie
e delle sanzioni di cui all’articolo 18 della
legge 28 gennaio 1977, n. 10, e successive
modificazioni, e all’articolo 15 della mede-
sima legge n. 10 del 1977, come sostituito
dall’articolo 2 della legge 28 febbraio 1985,
n. 47, possono essere destinati, entro il limite
del 30 per cento, al finanziamento di spese di
manutenzione del patrimonio comunale.

17. Le associazioni e i circoli aderenti ad
enti di promozione sportiva o ad organizza-
zioni nazionali aventi finalità assistenziali,
qualora all’interno delle loro sedi sommini-
strino alimenti e bevande, sono sottoposti
ad autorizzazione comunale e devono versare
al comune nel cui territorio operano una
quota una tantum pari a quella relativa all’af-
filiazione all’organismo nazionale, e una an-
nuale, commisurata al numero dei soci, di
entità pari a quella che versano agli organi-
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smi nazionali predetti. Per ottenere l’autoriz-
zazione comunale non è obbligatoria l’affi-
liazione. I circoli esistenti, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, devono convertire con richiesta al co-
mune, senza il pagamento dell’una tantum,
la predetta autorizzazione; in mancanza, de-
cadono dalla facoltà di somministrare ali-
menti e bevande a favore dei rispettivi asso-
ciati. I comuni impiegano le entrate derivanti
dall’applicazione del presente comma per
iniziative di natura socio-assistenziale. A de-
correre dalla data di entrata in vigore della
presente legge, ogni nuovo circolo che in-
tende somministrare alimenti e bevande ai
propri associati, indipendentemente dalla
sua affiliazione ad organismi nazionali,
deve in ogni caso chiedere l’autorizzazione
al comune in cui intende operare.

18. All’articolo 8, comma 1, lettera d), del
decreto-legge 27 ottobre 1995, n. 444, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 di-
cembre 1995, n. 539, come modificato dal-
l’articolo 53, comma 6, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, i numeri 4) e 4-bis)
sono sostituiti dai seguenti:

«4) anno 2003 per i comuni con popola-
zione da 3.000 a 4.999 abitanti;

4-bis) anno 2004 per i comuni con po-
polazione inferiore a 3.000 abitanti».

19. L’esenzione degli immobili destinati ai
compiti istituzionali posseduti dai consorzi
tra enti territoriali, prevista all’articolo 7,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, ai fini dell’impo-
sta comunale sugli immobili, si deve inten-
dere applicabile anche ai consorzi tra enti
territoriali ed altri enti che siano individual-
mente esenti ai sensi della stessa disposi-
zione.

20. All’articolo 11, comma 1, lettera a),
del regolamento recante norme per la elabo-
razione del metodo normalizzato per definire
la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei
rifiuti urbani, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, le
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parole: «tre anni» sono sostituite dalle se-
guenti: «quattro anni».

Art. 20.

(Flussi di tesoreria e dati di cassa)

1. Per il triennio 2003-2005 conservano
validità le disposizioni di cui all’articolo
66, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre
2000, n. 388.

2. In relazione all’esigenza di definire i ri-
sultati trimestrali e annuali dei conti pubblici
per la predisposizione del conto economico
delle pubbliche amministrazioni, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il termine di invio dei dati cumulati
della gestione di cassa che le regioni e gli
enti del settore pubblico di cui all’articolo
25 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e suc-
cessive modificazioni, devono trasmettere al
Ministero dell’economia e delle finanze, Di-
partimento della Ragioneria generale dello
Stato, ai sensi dell’articolo 30 della citata
legge n. 468 del 1978, è fissato al 20 del
mese successivo alla scadenza del periodo
di riferimento.

3. È abrogato il comma 7 dell’articolo 30
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e succes-
sive modificazioni.

4. Per l’esercizio in corso alla data di en-
trata in vigore della presente legge, le im-
prese individuali con volume di affari annuo
fino a 75.000 euro che svolgono attività nei
piccoli comuni di montagna con popolazione
fino a 1.000 abitanti, non turistici o che ab-
biano avuto una riduzione media della popo-
lazione residente nell’ultimo triennio, pos-
sono dedurre dal reddito d’impresa, fino a
concorrenza dello stesso, l’importo di 3.000
euro.

5. Nel primo periodo del comma 2
dell’articolo 14 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, le parole: «117.797.672,84
euro» sono sostituite dalle seguenti:
«159.114.224,77 euro».
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Capo II.

ONERI DI PERSONALE

Art. 21.

(Rinnovi contrattuali e disposizioni sul
controllo della contrattazione integrativa)

1. Ai fini di quanto disposto dall’articolo
48, comma 1, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, le risorse per la contrat-
tazione collettiva nazionale previste dall’arti-
colo 16, comma 1, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, a carico del bilancio statale,
sono incrementate, a decorrere dall’anno
2003, di 570 milioni di euro da destinare an-
che all’incentivazione della produttività.

2. Le risorse previste dall’articolo 16,
comma 2, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, per corrispondere i miglioramenti re-
tributivi al personale statale in regime di di-
ritto pubblico sono incrementate, a decorrere
dall’anno 2003, di 208 milioni di euro, di cui
185 milioni di euro da destinare ai tratta-
menti economici, finalizzati anche all’incen-
tivazione della produttività, del personale
delle Forze armate e dei Corpi di polizia di
cui al decreto legislativo 12 maggio 1995,
n. 195, e successive modificazioni, mediante
l’attivazione delle apposite procedure previ-
ste dallo stesso decreto legislativo n. 195
del 1995. In aggiunta a quanto previsto dal-
l’articolo 16, comma 4, della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, per la progressiva at-
tuazione del disposto di cui all’articolo 7
della legge 29 marzo 2001, n. 86, sono stan-
ziate le ulteriori somme di 50 milioni di euro
per l’anno 2003, di 150 milioni di euro per
l’anno 2004 e di 500 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2005.

3. Le somme di cui ai commi 1 e 2, com-
prensive degli oneri contributivi ai fini previ-
denziali e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive di cui al decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, costituiscono
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l’importo complessivo massimo di cui all’ar-
ticolo 11, comma 3, lettera h), della legge 5
agosto 1978, n. 468, e successive modifica-
zioni.

4. Ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali
per il biennio 2002-2003 del personale dei
comparti degli enti pubblici non economici,
delle regioni e delle autonomie locali, del
Servizio sanitario nazionale, delle istituzioni
e degli enti di ricerca e sperimentazione,
delle università, nonchè degli enti di cui al-
l’articolo 70, comma 4, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni, e gli oneri per la corresponsione
dei miglioramenti economici al personale di
cui all’articolo 3, comma 2, del predetto de-
creto legislativo, sono a carico delle ammini-
strazioni di competenza nell’ambito delle di-
sponibilità dei rispettivi bilanci. I comitati di
settore, in sede di deliberazione degli atti di
indirizzo previsti dall’articolo 47, comma 1,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, si attengono ai criteri previsti per il
personale delle amministrazioni di cui al
comma 1 del presente articolo e provvedono
alla quantificazione delle risorse necessarie
per l’attribuzione dei medesimi benefı̀ci eco-
nomici individuando le quote da destinare al-
l’incentivazione della produttività.

5. Al quarto periodo del comma 3-ter del-
l’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, e successive modificazioni, dopo le
parole: «per gli enti pubblici non economici»
sono inserite le seguenti: «e per gli enti e le
istituzioni di ricerca».

Art. 22.

(Organici, assunzioni di personale e razio-

nalizzazione di enti e organismi pubblici)

1. Le amministrazioni pubbliche di cui
agli articoli 1, comma 2, e 70, comma 4,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
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n. 165, e successive modificazioni, provve-
dono alla rideterminazione delle dotazioni
organiche sulla base dei princı̀pi di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, del predetto decreto legi-
slativo e, comunque, tenuto conto:

a) del processo di riforma delle ammini-
strazioni in atto ai sensi della legge 15 marzo
1997, n. 59, e successive modificazioni, della
legge 6 luglio 2002, n. 137, nonchè delle di-
sposizioni relative al riordino e alla raziona-
lizzazione di specifici settori;

b) dei processi di trasferimento di fun-
zioni alle regioni e agli enti locali derivanti
dall’attuazione della legge 15 marzo 1997,
n. 59, e successive modificazioni, e dalla
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;

c) di quanto previsto dal capo III del ti-
tolo III della legge 28 dicembre 2001,
n. 448.

2. In sede di applicazione delle disposi-
zioni di cui al comma 1 è assicurato il prin-
cipio dell’invarianza della spesa e le dota-
zioni organiche rideterminate non possono
comunque superare il numero dei posti di or-
ganico complessivi vigenti alla data del 29
settembre 2002.

3. Sino al perfezionamento dei provvedi-
menti di rideterminazione di cui al comma
1, le dotazioni organiche sono provvisoria-
mente individuate in misura pari ai posti co-
perti al 31 dicembre 2001, tenuto anche
conto dei posti per i quali alla stessa data ri-
sultino in corso di espletamento procedure di
reclutamento, di mobilità o di riqualifica-
zione del personale.

4. Per l’anno 2003 alle amministrazioni di
cui al comma 1, ivi comprese le Forze ar-
mate, i Corpi di polizia e il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, è fatto divieto di proce-
dere ad assunzioni di personale a tempo in-
determinato, fatte salve le assunzioni di per-
sonale relative a figure professionali non
fungibili la cui consistenza organica non sia
superiore all’unità, nonchè quelle relative
alle categorie protette. Per le Forze armate,
i Corpi di polizia e il Corpo nazionale dei vi-
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gili del fuoco sono fatte salve le assunzioni
autorizzate per l’anno 2002 sulla base dei
piani annuali e non ancora effettuate alla
data di entrata in vigore della presente legge
nonchè quelle connesse con la professiona-
lizzazione delle Forze armate di cui al de-
creto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, nel
limite degli oneri indicati dalla legge 14 no-
vembre 2000, n. 331.

5. In deroga al divieto di cui al comma 4,
per effettive, motivate e indilazionabili esi-
genze di servizio e previo esperimento delle
procedure di mobilità, le amministrazioni
dello Stato anche ad ordinamento autonomo,
le agenzie, gli enti pubblici non economici,
le università e gli enti di ricerca possono
procedere ad assunzioni nel limite di un con-
tingente di personale complessivamente cor-
rispondente ad una spesa annua lorda a re-
gime pari a 280 milioni di euro. A tale
fine è costituito un apposito fondo nello stato
di previsione della spesa del Ministero del-
l’economia e delle finanze con uno stanzia-
mento pari a 140 milioni di euro per l’anno
2003 e a 280 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2004.

6. Le deroghe di cui al comma 5 sono
autorizzate secondo la procedura di cui al-
l’articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449, e successive modifica-
zioni. Nell’ambito delle procedure di autoriz-
zazione delle assunzioni, è prioritariamente
considerata l’immissione in servizio degli ad-
detti a compiti connessi alla sicurezza pub-
blica, alla difesa nazionale, al soccorso tec-
nico urgente, alla prevenzione e vigilanza
antincendi e alla tutela dei beni culturali,
nonchè dei vincitori di concorsi espletati
alla data del 29 settembre 2002 e di quelli
in corso di svolgimento alla medesima data
che si concluderanno con l’approvazione
della relativa graduatoria di merito entro e
non oltre il 31 dicembre 2002. Per le Forze
armate, i Corpi di polizia e il Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco le richieste di assun-
zioni sono corredate da specifici programmi
recanti anche l’indicazione delle esigenze
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più immediate e urgenti al fine di indivi-
duare, ove necessario, un primo contingente
da autorizzare entro il 31 gennaio 2003 a va-
lere sulle disponibilità del fondo di cui al
comma 5.

7. In relazione alle esigenze di cui all’arti-
colo 21 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, e fermo restando quanto ivi previsto,
a decorrere dall’anno 2003 è autorizzata l’ul-
teriore spesa di 17 milioni di euro per l’ar-
ruolamento di un contingente aggiuntivo di
carabinieri in ferma quadriennale comunque
non superiore a 560 unità. In relazione alle
esigenze di cui all’articolo 33, comma 2,
della legge 1º agosto 2002, n. 166, e fermo
restando quanto ivi previsto, a decorrere dal-
l’anno 2003 è autorizzata l’ulteriore spesa di
3 milioni di euro per l’arruolamento di un
contingente aggiuntivo di volontari in servi-
zio permanente comunque non superiore a
110 unità e ad incremento della dotazione or-
ganica fissata dall’articolo 2 del decreto legi-
slativo 12 maggio 1995, n. 196. Contestual-
mente il contingente di militari di truppa
chiamati ad assolvere il servizio militare ob-
bligatorio nel Corpo delle capitanerie di
porto è ridotto nell’anno 2003 a 2.811 unità
e nell’anno 2004 a 2.575 unità.

8. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, e
3 non si applicano alle Forze armate, al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai
Corpi di polizia e al personale della carriera
diplomatica. Le disposizioni di cui ai commi
1, 2, 3, 4, 5 e 6 non si applicano ai magi-
strati ordinari, amministrativi e contabili,
agli avvocati e procuratori dello Stato non-
chè al comparto scuola, per il quale trovano
applicazione le disposizioni di cui agli arti-
coli 22 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, e 23 della presente legge. Per le re-
gioni e le autonomie locali, nonchè per gli
enti del Servizio sanitario nazionale si appli-
cano le disposizioni di cui al comma 9.

9. Ai fini del concorso delle autonomie re-
gionali e locali al rispetto degli obiettivi di
finanza pubblica, con decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri da emanare entro
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sessanta giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge, previo accordo tra Go-
verno, regioni e autonomie locali da conclu-
dere in sede di Conferenza unificata, sono

fissati per le amministrazioni regionali, per
le province e i comuni con popolazione su-
periore a 5.000 abitanti che abbiano rispet-

tato le regole del patto di stabilità interno
per l’anno 2002, per gli altri enti locali e
per gli enti del Servizio sanitario nazionale,

criteri e limiti per le assunzioni a tempo in-
determinato per l’anno 2003. Tali assunzioni,
fatto salvo il ricorso alle procedure di mobi-

lità, devono, comunque, essere contenute,
fatta eccezione per il personale infermieri-
stico del Servizio sanitario nazionale, entro

percentuali non superiori al 50 per cento
delle cessazioni dal servizio verificatesi nel
corso dell’anno 2002 tenuto conto, in rela-

zione alla tipologia di enti, della dimensione
demografica, dei profili professionali del per-
sonale da assumere, della essenzialità dei

servizi da garantire e dell’incidenza delle
spese del personale sulle entrate correnti.
Per gli enti del Servizio sanitario nazionale

possono essere disposte esclusivamente as-
sunzioni, entro i predetti limiti, di personale
appartenente al ruolo sanitario. Non può es-

sere stabilita, in ogni caso, una percentuale
superiore al 20 per cento per i comuni con
popolazione superiore a 5.000 abitanti e le

province che abbiano un rapporto dipen-
denti-popolazione superiore a quello previsto
dall’articolo 119, comma 3, del decreto legi-

slativo 25 febbraio 1995, n. 77, e successive
modificazioni, maggiorato del 30 per cento o
la cui percentuale di spesa del personale ri-

spetto alle entrate correnti sia superiore alla
media regionale per fasce demografiche. I
singoli enti locali in caso di assunzioni di

personale devono autocertificare il rispetto
delle disposizioni relative al patto di stabilità
interno per l’anno 2002. Fino all’emanazione

dei decreti di cui al presente comma trovano
applicazione le disposizioni di cui al comma
4. Nei confronti delle province e dei comuni

con popolazione superiore a 5.000 abitanti
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che non abbiano rispettato le regole del patto
di stabilità interno per l’anno 2002 rimane
confermata la disciplina delle assunzioni a
tempo indeterminato prevista dall’articolo
19 della legge 28 dicembre 2001, n. 448.
In ogni caso sono consentite, previa autocer-
tificazione degli enti, le assunzioni connesse
al passaggio di funzioni e competenze alle
regioni e agli enti locali il cui onere sia co-
perto dai trasferimenti erariali compensativi
della mancata assegnazione delle unità di
personale. Con i decreti di cui al presente
comma è altresı̀ definito, per le regioni, per
le autonomie locali e per gli enti del Servizio
sanitario nazionale, l’ambito applicativo
delle disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3
del presente articolo.

10. Per l’anno 2003 gli organismi di cui ai
decreti legislativi 12 febbraio 1993, n. 39, e
21 aprile 1993, n. 124, e alle leggi 10 ottobre
1990, n. 287, 31 luglio 1997, n. 249, 14 no-
vembre 1995, n. 481, 11 febbraio 1994,
n. 109, 12 giugno 1990, n. 146, e 31 dicem-
bre 1996, n. 675, e successive modificazioni,
possono procedere ad assunzioni di personale
a tempo indeterminato entro un limite per-
centuale non superiore al 40 per cento delle
cessazioni dal servizio verificatesi nel corso
dell’anno 2002.

11. I termini di validità delle graduatorie
per le assunzioni di personale presso le am-
ministrazioni pubbliche che per l’anno 2003
sono soggette a limitazioni delle assunzioni
di personale sono prorogati di un anno. Al-
l’articolo 16 del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 503, dopo il comma 1 è ag-
giunto il seguente:

«1-bis. Per le categorie di personale di
cui all’articolo 1 della legge 19 febbraio
1981, n. 27, la facoltà di cui al comma 1 è
estesa sino al compimento del settantacin-
quesimo anno di età».

12. Per l’anno 2003 le amministrazioni di
cui ai commi 1 e 10 possono procedere al-
l’assunzione di personale a tempo determi-
nato, ad eccezione di quanto previsto all’arti-
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colo 108 del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, o con con-
venzioni ovvero alla stipula di contratti di
collaborazione coordinata e continuativa nel
limite del 90 per cento della spesa media an-
nua sostenuta per le stesse finalità nel trien-
nio 1999-2001. Tale limitazione non trova
applicazione nei confronti delle regioni e
delle autonomie locali, fatta eccezione per
le province e i comuni che per l’anno 2002
non abbiano rispettato le regole del patto di
stabilità interno, nonchè nei confronti del
personale infermieristico del Servizio sanita-
rio nazionale. Per il comparto scuola trovano
applicazione le specifiche disposizioni di set-
tore. Per gli enti di ricerca, per l’Istituto su-
periore di sanità, per l’Agenzia spaziale ita-
liana e per l’Ente per le nuove tecnologie,
l’energia e l’ambiente sono fatte comunque
salve le assunzioni a tempo determinato i
cui oneri ricadono su fondi derivanti da con-
tratti con le istituzioni comunitarie e interna-
zionali di cui all’articolo 5, comma 27, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, ovvero da
contratti con le imprese.

13. È autorizzato lo stanziamento di 4 mi-
lioni di euro per l’anno 2003 in favore dell’I-
stituto superiore di sanità per proseguire l’as-
solvimento dei compiti di cui all’articolo 92,
comma 7, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388.

14. Per la prosecuzione degli interventi di
cui all’articolo 2 della legge 23 luglio 1991,
n. 233, è autorizzato lo stanziamento di 1
milione di euro per ciascuno degli anni del
triennio 2003-2005.

15. È autorizzato lo stanziamento di 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2003 in favore dell’I-
stituto nazionale per la fisica della materia
(INFM).

16. Sono escluse dalle limitazioni previste
dal comma 12 per la pubblica amministra-
zione, le assunzioni di personale delle polizie
municipali nel rispetto del patto di stabilità e
dei bilanci comunali, ferme restando le
piante organiche stabilite dalle regioni.
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17. Le procedure di conversione in rap-
porti di lavoro a tempo indeterminato dei
contratti di formazione e lavoro scaduti nel-
l’anno 2002 o che scadranno nell’anno
2003 sono sospese sino al 31 dicembre
2003. I rapporti in essere instaurati con il
personale interessato alla predetta conver-
sione sono prorogati al 31 dicembre 2003.

18. I Ministeri della salute, della giustizia,
per i beni e le attività culturali e l’Agenzia
del territorio sono autorizzati ad avvalersi,
sino al 31 dicembre 2003, del personale in
servizio con contratti di lavoro a tempo de-
terminato, prorogati ai sensi dell’articolo
19, comma 1, dell’articolo 34 e dell’articolo
9, comma 24, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448.

19. I comandi in atto del personale della
società per azioni Poste italiane e dell’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, di cui
all’articolo 19, comma 9, della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, sono prorogati sino al
31 dicembre 2003.

20. In relazione a quanto previsto dal pre-
sente articolo, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, su proposta del Ministro
per la funzione pubblica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono stabilite, anche in deroga alla normativa
vigente, procedure semplificate per poten-
ziare e accelerare i processi di mobilità, an-
che intercompartimentale, del personale delle
pubbliche amministrazioni.

21. Per ciascuno degli anni 2004 e 2005, a
seguito del completamento degli adempi-
menti previsti dai commi 1 e 2 e previo
esperimento delle procedure di mobilità, le
amministrazioni dello Stato anche ad ordina-
mento autonomo, le agenzie e gli enti pub-
blici non economici con organico superiore
a 200 unità sono tenuti a realizzare una ridu-
zione del personale non inferiore all’1 per
cento rispetto a quello in servizio al 31 di-
cembre 2003 secondo le procedure di cui al-
l’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997,
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n. 449, e successive modificazioni. Le altre
amministrazioni pubbliche adeguano le pro-
prie politiche di reclutamento di personale
al principio di contenimento della spesa in
coerenza con gli obiettivi fissati dai docu-
menti di finanza pubblica. A tale fine, se-
condo modalità indicate dal Ministero dell’e-
conomia e delle finanze d’intesa con la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Diparti-
mento della funzione pubblica, gli organi
competenti ad adottare gli atti di programma-
zione dei fabbisogni di personale trasmettono
annualmente alle predette amministrazioni i
dati previsionali dei fabbisogni. Per le Forze
armate, i Corpi di polizia e il Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco trovano applica-
zione, per ciascuno degli anni 2004 e 2005,
i piani previsti dall’articolo 19, comma 4,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

22. All’articolo 28 della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Al fine di conseguire gli obiettivi
di stabilità e crescita, di ridurre il complesso
della spesa di funzionamento delle ammini-
strazioni pubbliche, di incrementare l’effi-
cienza e di migliorare la qualità dei servizi,
con uno o più regolamenti, da emanare ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge,
il Governo, su proposta del Ministro per la
funzione pubblica, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro interessato, sentite le organizzazioni
sindacali per quanto riguarda i riflessi sulla
destinazione del personale, individua gli
enti e gli organismi pubblici, incluse le agen-
zie, vigilati dallo Stato, ritenuti indispensa-
bili in quanto le rispettive funzioni non pos-
sono più proficuamente essere svolte da altri
soggetti sia pubblici che privati, disponen-
done se necessario anche la trasformazione
in società per azioni o in fondazioni di diritto
privato, ovvero la fusione o l’accorpamento
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con enti o organismi che svolgono attività
analoghe o complementari. Scaduto il ter-
mine di cui al presente comma senza che si
sia provveduto agli adempimenti ivi previsti,
gli enti, gli organismi e le agenzie per i quali
non sia stato adottato alcun provvedimento
sono soppressi e posti in liquidazione»;

b) al comma 2, dopo la lettera c), è ag-
giunta la seguente:

«c-bis) svolgono compiti di garanzia
di diritti di rilevanza costituzionale».

Art. 23.

(Misure di razionalizzazione in materia di

organizzazione scolastica)

1. Fermo restando quanto previsto dall’ar-
ticolo 22 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, ed in particolare dal comma 4, le
cattedre costituite con orario inferiore all’o-
rario obbligatorio d’insegnamento dei do-
centi, definito dal contratto collettivo nazio-
nale di lavoro, sono ricondotte a 18 ore set-
timanali, anche mediante l’individuazione di
moduli organizzativi diversi da quelli previ-
sti dai decreti costitutivi delle cattedre, salva-
guardando l’unitarietà d’insegnamento di cia-
scuna disciplina e con particolare attenzione
alle aree delle zone montane e delle isole mi-
nori. In sede di prima attuazione e fino al-
l’entrata in vigore delle norme di riforma
in materia di istruzione e formazione, il di-
sposto di cui al presente comma trova appli-
cazione ove, nelle singole istituzioni scolasti-
che, non vengano a determinarsi situazioni di
soprannumerarietà, escluse quelle derivanti
dall’utilizzazione, per il completamento fino
a 18 ore settimanali di insegnamento, di fra-
zioni di orario già comprese in cattedre costi-
tuite fra più scuole.

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca d’intesa
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono fissati i criteri e i parametri
per la definizione delle dotazioni organiche
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dei collaboratori scolastici in modo da conse-
guire nel triennio 2003-2005 una riduzione
complessiva del 6 per cento della consistenza
numerica della dotazione organica determi-
nata per l’anno scolastico 2002-2003. Per
ciascuno degli anni considerati, detta ridu-
zione non deve essere inferiore al 2 per
cento.

3. Rientrano tra le funzioni dei collabora-
tori scolastici i servizi classificati come «fun-
zioni miste» e attinenti alle mense scolasti-
che e all’accoglienza e sorveglianza degli
alunni.

4. Dall’anno scolastico 2003-2004 il per-
sonale amministrativo, tecnico e ausiliario
del comparto scuola utilizzato presso i di-
stretti scolastici di cui alla parte I, titolo I,
capo II, del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive
modificazioni, è restituito ai compiti d’isti-
tuto.

5. Il personale docente dichiarato inidoneo
alla propria funzione per motivi di salute, ma
idoneo ad altri compiti, dalla commissione
medica operante presso le aziende sanitarie
locali, qualora chieda di essere collocato
fuori ruolo e/o utilizzato in altri compiti, è
sottoposto ad accertamento medico da effet-
tuare dalla commissione di cui all’articolo
2-bis, comma 2, del decreto legislativo 30
aprile 1997, n. 157, come modificato dall’ar-
ticolo 5 del decreto legislativo 29 giugno
1998, n. 278, competente in relazione alla
sede di servizio. Tale commissione è compe-
tente altresı̀ ad effettuare le periodiche visite
di controllo disposte dall’autorità scolastica.
Il personale docente collocato fuori ruolo e/
o utilizzato in altri compiti per inidoneità
permanente ai compiti di istituto può chie-
dere di transitare nei ruoli dell’amministra-
zione scolastica o di altra amministrazione
statale o ente pubblico. Il predetto personale,
qualora non transiti in altro ruolo, viene
mantenuto in servizio per un periodo mas-
simo di cinque anni dalla data del provvedi-
mento di collocamento fuori ruolo e/o di uti-
lizzazione in altri compiti. Decorso tale ter-
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mine, si procede alla risoluzione del rapporto
di lavoro sulla base delle disposizioni vi-
genti. Per il personale già collocato fuori
ruolo e/o utilizzato in altri compiti, il termine
di cinque anni decorre dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

6. Per il personale amministrativo, tecnico
e ausiliario dichiarato inidoneo a svolgere le
mansioni previste dal profilo di appartenenza
non si procede al collocamento fuori ruolo.
I collocamenti fuori ruolo eventualmente già
disposti per detto personale cessano il 31
agosto 2003.

7. Ai fini dell’integrazione scolastica delle
persone handicappate si intendono destinatari
delle attività di sostegno ai sensi dell’articolo
3, comma 1, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, gli alunni che presentano una mino-
razione fisica, psichica o sensoriale, stabiliz-
zata o progressiva. L’attivazione di posti di
sostegno in deroga al rapporto insegnanti/
alunni in presenza di handicap particolar-
mente gravi, di cui all’articolo 40 della legge
27 dicembre 1997, n. 449, è autorizzata dal
dirigente preposto all’ufficio scolastico re-
gionale assicurando comunque le garanzie
per gli alunni in situazione di handicap di
cui al predetto articolo 3 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104. All’individuazione dell’a-
lunno come persona handicappata provve-
dono le aziende sanitarie locali sulla base
di accertamenti collegiali, con modalità e cri-
teri definiti con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri da emanare, d’intesa
con la Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e previo parere delle competenti
Commissioni parlamentari, su proposta dei
Ministri dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e della salute, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

8. Fermo restando il disposto di cui all’ar-
ticolo 16, comma 3, secondo periodo, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, le economie
di spesa derivanti dall’applicazione del
comma 5 del presente articolo sono destinate
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ad incrementare le risorse annuali stanziate
per le iniziative dirette alla valorizzazione
professionale del personale docente della
scuola, subordinatamente al conseguimento
delle economie medesime. Gli importi di
39 milioni di euro per l’anno 2004, di 58 mi-
lioni di euro per l’anno 2005 e di 70 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2006, sono de-
stinati ad incrementare le risorse per il tratta-
mento accessorio del personale amministra-
tivo, tecnico e ausiliario, previa verifica del-
l’effettivo conseguimento delle economie de-
rivanti dall’applicazione dei commi 2, 4 e 6.

9. Le istituzioni scolastiche possono deli-
berare l’affidamento in appalto dei servizi
di pulizia, di igiene ambientale e di vigilanza
dei locali scolastici e delle loro pertinenze,
come previsto dall’articolo 40, comma 5,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, ade-
rendo prioritariamente alle convenzioni sti-
pulate ai sensi dell’articolo 26 della legge
23 dicembre 1999, n. 488, e successive mo-
dificazioni, e dell’articolo 59 della legge 23
dicembre 2000, n. 388. La terziarizzazione
dei predetti servizi comporta la indisponibi-
lità dei posti di collaboratore scolastico della
dotazione organica dell’istituzione scolastica
per la percentuale stabilita con il decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, emanato di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, per
la determinazione degli organici del perso-
nale amministrativo, tecnico e ausiliario del
comparto scuola per l’anno scolastico 2002-
2003 da ridefinire anche per tenere conto
dell’affidamento in appalto del servizio di vi-
gilanza. La indisponibilità dei posti permane
per l’intera durata del contratto e non deve
determinare posizioni di soprannumerarietà.
Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, su proposta del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, pre-
vio accertamento della riduzione delle spese
di personale derivante dalla predetta indispo-
nibilità di posti, sono effettuate le occorrenti
variazioni di bilancio per consentire l’attiva-
zione dei contratti.
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Art. 24.

(Indennità e compensi rivalutabili in rela-
zione alla variazione del costo della vita)

1. Le disposizioni dell’articolo 7, comma
5, del decreto-legge 19 settembre 1992,
n. 384, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 novembre 1992, n. 438, come con-
fermate e modificate dall’articolo 1, commi
66 e 67, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, e da ultimo dall’articolo 22 della
legge 23 dicembre 1999, n. 488, per le am-
ministrazioni di cui agli articoli 1, comma
2, e 70, comma 4, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi-
cazioni, contenenti il divieto di procedere al-
l’aggiornamento delle indennità, dei com-
pensi, delle gratifiche, degli emolumenti e
dei rimborsi spesa soggetti ad incremento
in relazione alla variazione del costo della
vita, continuano ad applicarsi anche nel
triennio 2003-2005. Tale divieto si applica
anche agli emolumenti, indennità, compensi
e rimborsi spese erogati, anche ad estranei,
per l’espletamento di particolari incarichi e
per l’esercizio di specifiche funzioni per i
quali è comunque previsto il periodico ag-
giornamento dei relativi importi nonchè,
fino alla stipula del contratto annuale di for-
mazione e lavoro previsto dall’articolo 37
del decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, alle borse di studio corrisposte ai me-
dici in formazione specialistica ai sensi del
decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, il
cui ammontare a carico del Fondo sanitario
nazionale rimane consolidato nell’importo
previsto dall’articolo 32, comma 12, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive
modificazioni.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si ap-
plicano anche alle amministrazioni di cui ai
decreti legislativi 12 febbraio 1993, n. 39,
21 aprile 1993, n. 124, ed alle leggi 10 otto-
bre 1990, n. 287, 31 luglio 1997, n. 249, 14
novembre 1995, n. 481, 11 febbraio 1994,
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n. 109, 12 giugno 1990, n. 146, 31 dicembre
1996, n. 675, 4 giugno 1985, n. 281, e 12
agosto 1982, n. 576, e successive modifica-
zioni.

Art. 25.

(Risorse per l’incentivazione del personale

degli enti previdenziali)

1. Al comma 3 dell’articolo 18 della legge
9 marzo 1989, n. 88, le parole: «0,10 per
cento delle entrate» sono sostituite dalle se-
guenti: «0,05 per cento delle entrate cor-
renti».

Capo III

INTERVENTI IN MATERIA
PREVIDENZIALE E SOCIALE

Art. 26.

(Gestioni previdenziali)

1. L’adeguamento dei trasferimenti dovuti
dallo Stato, ai sensi rispettivamente dell’arti-
colo 37, comma 3, lettera c), della legge 9
marzo 1989, n. 88, e successive modifica-
zioni, e dell’articolo 59, comma 34, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive
modificazioni, è stabilito per l’anno 2003:

a) in 426,75 milioni di euro in favore
del Fondo pensioni lavoratori dipendenti,
delle gestioni dei lavoratori autonomi, della
gestione speciale minatori, nonchè in favore
dell’Ente nazionale di previdenza e di assi-
stenza per i lavoratori dello spettacolo (EN-
PALS);

b) in 105,84 milioni di euro in favore
del Fondo pensioni lavoratori dipendenti, ad
integrazione dei trasferimenti di cui alla let-
tera a), della gestione esercenti attività com-
merciali e della gestione artigiani.
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2. Conseguentemente a quanto previsto dal
comma 1, gli importi complessivamente do-
vuti dallo Stato sono determinati per l’anno
2003 in 14.651,01 milioni di euro per le ge-
stioni di cui al comma 1, lettera a), e in
3.620,33 milioni di euro per le gestioni di
cui al comma 1, lettera b).

3. I medesimi complessivi importi di cui
ai commi 1 e 2 sono ripartiti tra le gestioni
interessate con il procedimento di cui all’ar-
ticolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successive modificazioni, al netto, per quanto
attiene al trasferimento di cui al comma 1,
lettera a), della somma di 1.122,44 milioni
di euro attribuita alla gestione per i coltiva-
tori diretti, mezzadri e coloni a completa-
mento dell’integrale assunzione a carico
dello Stato dell’onere relativo ai trattamenti
pensionistici liquidati anteriormente al 1º
gennaio 1989, nonchè al netto delle somme
di 2,20 milioni di euro e di 50,99 milioni
di euro di pertinenza, rispettivamente, della
gestione speciale minatori e dell’ENPALS.

4. All’articolo 11, comma 4, del decreto
legislativo 16 febbraio 1996, n. 104, recante
attuazione della delega conferita dall’articolo
3, comma 27, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, in materia di dismissioni del patrimo-
nio immobiliare degli enti previdenziali pub-
blici e di investimenti degli stessi in campo
immobiliare, dopo il primo periodo è inserito
il seguente: «Nell’ambito della percentuale
di cui al precedente periodo, l’INAIL destina
specificamente il 5 per cento dei fondi ad
asili per l’infanzia e ad altre strutture a tutela
della famiglia».

5. I lavoratori iscritti al Fondo di previ-
denza per il personale dipendente delle
aziende private del gas di cui alla legge 6 di-
cembre 1971, n. 1084, e successive modifi-
cazioni, che, per effetto delle operazioni di
separazione societaria in conseguenza degli
obblighi derivanti dal decreto legislativo 23
maggio 2000, n. 164, ovvero per la messa
in mobilità a seguito di ristrutturazione
aziendale, all’atto della cessazione del rap-
porto di lavoro con le predette aziende non
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abbiano maturato il diritto alle prestazioni
pensionistiche del Fondo stesso, hanno fa-
coltà, in presenza di contestuale contribu-
zione figurativa, volontaria od obbligatoria,
nell’assicurazione generale obbligatoria, di
proseguire volontariamente il versamento
dei contributi previdenziali nel Fondo, fino
al conseguimento dei requisiti per le predette
prestazioni, secondo modalità stabilite con
decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, emanato di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, e co-
munque senza oneri aggiuntivi a carico del
bilancio dello Stato.

Art. 27.

(Spesa assistenziale e lavoratori amianto)

1. Al fine di garantire l’integrale finanzia-
mento degli interventi assistenziali a carico
del bilancio dello Stato, il complesso dei tra-
sferimenti agli enti previdenziali gestori dei
medesimi, determinato rivalutando sulla
base della sola dinamica dei prezzi l’importo
per l’anno 2002, è integrato tenendo conto di
tutti i fattori di determinazione della spesa in
applicazione della normativa vigente. Il pre-
detto importo per l’anno 2002 ingloba anche
la somma dei trasferimenti all’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale (INPS) a titolo
di regolazioni contabili relative ad esercizi
pregressi. L’integrazione è pari a 353 milioni
di euro per l’anno 2003, 799 milioni di euro
per l’anno 2004 e 1.323 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2005.

2. Le risorse derivanti dai minori oneri ac-
certati nell’attuazione dell’articolo 38 della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, pari a 516
milioni di euro annui a decorrere dal 2003,
concorrono al finanziamento degli oneri di
cui al comma 3 del presente articolo, nonchè
al rifinanziamento del Fondo nazionale per le
politiche sociali e del Fondo per l’occupa-
zione.
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3. È autorizzato il trasferimento all’INPS
della somma di 640 milioni di euro per
l’anno 2003, di 650 milioni di euro per
l’anno 2004 e di 658 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2005, per i maggiori oneri de-
rivanti dall’articolo 18, comma 8, della legge
31 luglio 2002, n. 179, recante la regolariz-
zazione degli atti di indirizzo emanati, nel
corso dell’anno 2000, dal Ministro del lavoro
e della previdenza sociale in materia di bene-
fı̀ci previdenziali per i lavoratori esposti al-
l’amianto.

4. Il comma 1 dell’articolo 38 della legge
28 dicembre 2001, n. 448, si interpreta nel
senso che l’incremento delle pensioni in fa-
vore dei soggetti disagiati, comprensivo della
eventuale maggiorazione sociale, non può
superare l’importo mensile determinato dalla
differenza fra l’importo di 516,46 euro e
l’importo del trattamento minimo, ovvero
della pensione sociale, ovvero dell’assegno
sociale.

5. Il comma 2 dell’articolo 38 della legge
28 dicembre 2001, n. 448, si interpreta nel
senso che l’incremento spetta ai ciechi civili
titolari della relativa pensione.

6. La lettera d) del comma 5 dell’articolo
38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, si
interpreta nel senso che, per gli anni succes-
sivi al 2002, sono aumentati in misura pari
all’incremento dell’importo del trattamento
minimo delle pensioni a carico del Fondo
pensioni lavoratori dipendenti, rispetto al-
l’anno precedente, il limite di reddito annuo
di 6.713,98 euro e l’importo di 516,46 euro
di cui al comma 1 del predetto articolo.

Art. 28.

(Disposizioni in materia di cassa integra-

zione guadagni, mobilità e contratti di soli-
darietà)

1. In attesa della riforma degli ammortiz-
zatori sociali e comunque non oltre il 31 di-
cembre 2003, e nel limite della complessiva
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spesa di 324.787.539 euro per l’anno 2003 a
carico del Fondo per l’occupazione di cui al-
l’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
nel caso di programmi finalizzati alla ge-
stione di crisi occupazionali ovvero miranti
al reimpiego di lavoratori coinvolti in detti
programmi, il Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, può disporre
proroghe di trattamenti di cassa integrazione
guadagni straordinaria, di mobilità e di di-
soccupazione speciale, già previsti da dispo-
sizioni di legge, anche in deroga alla norma-
tiva vigente in materia, nonchè concessioni
dei predetti trattamenti, che devono essere
stati definiti in specifici accordi governativi
intervenuti entro il 31 dicembre 2002. La mi-
sura dei predetti trattamenti è ridotta del 20
per cento. Nel limite complessivo di 80 mi-
lioni di euro a valere sul predetto importo
di 324.787.539 euro, il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali è autorizzato a proro-
gare, limitatamente all’esercizio 2003, le
convenzioni stipulate, anche in deroga alla
normativa vigente relativa ai lavori social-
mente utili, direttamente con i comuni, per
lo svolgimento, durante l’esercizio in corso,
di attività straordinarie riferite a lavori so-
cialmente utili nella disponibilità degli stessi
comuni da almeno un triennio. Italia Lavoro
Spa assiste i comuni affinchè predispongano
piani di reinserimento dei lavoratori social-
mente utili nel mercato del lavoro con azioni
di politica attiva del lavoro.

2. All’articolo 1, comma 1, primo periodo,
del decreto-legge 20 gennaio 1998, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
marzo 1998, n. 52, come da ultimo modifi-
cato dall’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 11 giugno 2002, n. 108, convertito,
con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2002, n. 172, le parole: «31 dicembre
2002» sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2003» e dopo le parole: «nonchè di
60,4 milioni di euro per l’anno 2002» sono
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aggiunte le seguenti: «e di 45 milioni di euro

per l’anno 2003».

3. All’articolo 1, comma 2, primo periodo,

del decreto-legge 20 gennaio 1998, n. 4, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 20

marzo 1998, n. 52, come da ultimo modifi-

cato dall’articolo 52, comma 70, della legge

28 dicembre 2001, n. 448, le parole: «31 di-

cembre 2002» sono sostituite dalle seguenti:

«31 dicembre 2003». All’onere derivante

dall’attuazione del presente comma si prov-

vede nei limiti delle risorse preordinate per

la medesima finalità nell’ambito del Fondo

per l’occupazione di cui all’articolo 1,

comma 7, del decreto-legge 20 maggio

1993, n. 148, convertito, con modificazioni,

dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, e non uti-

lizzate alla data del 31 dicembre 2002, nel li-

mite di 20 milioni di euro.

4. All’articolo 3, comma 8, della legge 23

dicembre 1998, n. 448, come da ultimo mo-

dificato dall’articolo 52, comma 47, della

legge 28 dicembre 2001, n. 448, il secondo

periodo è sostituito dal seguente: «Tale fina-

lizzazione è limitata a lire 10 miliardi per gli

anni 2000 e 2001 e ad euro 5.164.569 per

ciascuno degli anni dal 2002 al 2008».

5. Per le finalità di cui all’articolo 117,

comma 5, della legge 23 dicembre 2000,

n. 388, è stanziata la somma di euro

51.645.690 nell’esercizio finanziario 2003 a

carico del Fondo per l’occupazione di cui al-

l’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 20

maggio 1993, n. 148, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

6. L’intervento di cui all’articolo 15 del

decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 19 lu-

glio 1994, n. 451, può proseguire per l’anno

2003 nei limiti delle risorse finanziarie

preordinate per la medesima finalità entro il

31 dicembre 2001 e non utilizzate, nel limite

di 91 milioni di euro.
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Art. 29.

(Confluenza dell’INPDAI nell’INPS)

1. Con effetto dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, l’Istituto nazionale
di previdenza per i dirigenti di aziende indu-
striali (INPDAI), costituito con legge 27 di-
cembre 1953, n. 967, è soppresso e tutte le
strutture e le funzioni sono trasferiti al-
l’INPS, che succede nei relativi rapporti at-
tivi e passivi. Con effetto dalla medesima
data sono iscritti all’assicurazione generale
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i
superstiti dei lavoratori dipendenti i titolari
di posizioni assicurative e i titolari di tratta-
menti pensionistici diretti e ai superstiti
presso il predetto soppresso Istituto. La sud-
detta iscrizione è effettuata con evidenza
contabile separata nell’ambito del Fondo
pensioni lavoratori dipendenti.

2. Il bilancio consuntivo per l’esercizio
2002 dell’ente soppresso di cui al comma 1
è deliberato dal Comitato di cui al comma
4. Tutte le attività e le passività, quali risul-
tano dal predetto bilancio consuntivo, afflui-
scono all’evidenza contabile di cui al comma
1, per quanto riguarda le prestazioni pensio-
nistiche, e alle gestioni individuate dal pre-
detto Comitato per quanto riguarda le presta-
zioni non pensionistiche.

3. Il regime pensionistico dei dirigenti di
aziende industriali è uniformato, nel rispetto
del principio del pro-rata, a quello degli
iscritti al Fondo pensioni lavoratori dipen-
denti con effetto dal 1º gennaio 2003. In par-
ticolare, per i lavoratori assicurati presso il
soppresso INPDAI, l’importo della pensione
è determinato dalla somma: a) delle quote
di pensione corrispondenti alle anzianità con-
tributive acquisite fino al 31 dicembre 2002,
applicando, nel calcolo della retribuzione
pensionabile, il massimale annuo di cui al-
l’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo
24 aprile 1997, n. 181; b) della quota di pen-
sione corrispondente alle anzianità contribu-
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tive acquisite a decorrere dal 1º gennaio
2003, applicando, per il calcolo della retribu-
zione pensionabile, le norme vigenti nel
Fondo pensioni lavoratori dipendenti. Con
la medesima decorrenza si applicano, per il
calcolo della pensione, le aliquote di rendi-
mento e le fasce di retribuzione secondo le
norme in vigore nell’assicurazione generale
obbligatoria per i lavoratori dipendenti. Per
quanto riguarda le prestazioni non pensioni-
stiche, continuano ad applicarsi le regole pre-
viste dalla normativa vigente presso il sop-
presso Istituto.

4. Al fine di favorire una rapida ed effi-
cace integrazione tra le strutture e le fun-
zioni, è costituito, per un triennio, un Comi-
tato di integrazione composto da quattro diri-
genti incaricati di funzioni di livello dirigen-
ziale generale dell’INPDAI, in carica alla
data del 31 dicembre 2002, nonchè da quat-
tro dirigenti incaricati di funzioni di livello
dirigenziale generale dell’INPS, coordinati
dal direttore generale di tale ultimo Istituto,
che dovrà pervenire alla unificazione delle
procedure operative e correnti entro il 31 di-
cembre 2003. Dall’attuazione del presente
comma non devono derivare oneri aggiuntivi
per la finanza pubblica.

5. Il personale in servizio presso l’INPDAI
alla data di soppressione dello stesso è tra-
sferito all’INPS e conserva il regime previ-
denziale vigente presso l’ente di prove-
nienza, nonchè il trattamento giuridico ed
economico fruito, sino alla data di approva-
zione del nuovo contratto collettivo.

6. Il comitato di cui all’articolo 22 della
legge 9 marzo 1989, n. 88, è integrato, con
decreto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, da un rappresentante dell’orga-
nizzazione sindacale maggiormente rappre-
sentativa della categoria, limitatamente alle
adunanze e alle problematiche concernenti i
dirigenti di aziende industriali.

7. È autorizzato il trasferimento all’evi-
denza contabile di cui al comma 1 della
somma di 1.041 milioni di euro per l’anno
2003, di 1.055 milioni di euro per l’anno



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1826– 78 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2004 e di 1.067 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2005, per l’attuazione dell’articolo
3, comma 12, del decreto-legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 novembre 2001, n. 410. Ai
fini della determinazione dell’effettivo trasfe-
rimento si tiene conto dell’ammontare com-
plessivo di tutte le disponibilità finanziarie
della predetta evidenza contabile.

Art. 30.

(Abolizione del divieto di cumulo tra pen-
sioni di anzianità e redditi da lavoro)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2003, il re-
gime di totale cumulabilità tra redditi da la-
voro autonomo e dipendente e pensioni di
anzianità a carico dell’assicurazione generale
obbligatoria e delle forme sostitutive, esclu-
sive ed esonerative della medesima, previsto
dall’articolo 72, comma 1, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, è esteso ai casi di an-
zianità contributiva pari o superiore a 37
anni a condizione che il lavoratore abbia
compiuto i 58 anni di età. I predetti requisiti
devono sussistere all’atto del pensionamento.

2. È consentito a coloro che sono stati
rimborsati dei contributi versati alle casse
di previdenza per liberi professionisti in
forza di leggi vigenti e comunque prima
della data di entrata in vigore della legge 5
marzo 1990, n. 45, di ripristinare i periodi
di anzianità pregressa anche ai fini della ri-
congiunzione o della totalizzazione, resti-
tuendo alle casse di precedente appartenenza
le somme rimborsate, con l’aggiunta degli
interessi legali e della rivalutazione moneta-
ria a decorrere dalla data dell’avvenuto rim-
borso.

3. Gli enti previdenziali privatizzati pos-
sono adottare le disposizioni di cui al pre-
sente articolo nel rispetto dei princı̀pi di
autonomia affermati dal decreto legislativo
30 giugno 1994, n. 509, e dall’articolo 3,
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comma 12, della legge 8 agosto 1995,
n. 335.

Art. 31.

(Interventi per agevolare l’artigianato)

1. Gli imprenditori artigiani iscritti nei re-
lativi albi provinciali, per l’espletamento del-
l’attività lavorativa, qualora impossibilitati
per causa di forza maggiore, possono avva-
lersi, in deroga alla normativa vigente, di
collaborazioni occasionali di parenti entro il
secondo grado, aventi anche il titolo di stu-
dente, per un periodo complessivo nel corso
dell’anno non superiore a tre mesi.

2. È fatto comunque obbligo della coper-
tura assicurativa contro gli infortuni sul la-
voro.

Art. 32.

(Fondo nazionale per le politiche sociali)

1. Il Fondo nazionale per le politiche so-
ciali di cui all’articolo 59, comma 44, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive
modificazioni, è determinato dagli stanzia-
menti previsti per gli interventi disciplinati
dalle disposizioni legislative indicate all’arti-
colo 80, comma 17, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e successive modificazioni, e
dagli stanziamenti previsti per gli interventi,
comunque finanziati a carico del Fondo me-
desimo, disciplinati da altre disposizioni. Gli
stanziamenti affluiscono al Fondo senza vin-
colo di destinazione.

2. Il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, d’intesa con la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
provvede annualmente, con propri decreti,
alla ripartizione delle risorse del Fondo di
cui al comma 1 per le finalità legislativa-
mente poste a carico del Fondo medesimo,
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assicurando prioritariamente l’integrale fi-

nanziamento degli interventi che costitui-

scono diritti soggettivi e destinando almeno

il 10 per cento di tali risorse a sostegno delle

politiche in favore delle famiglie di nuova

costituzione, in particolare per l’acquisto

della prima casa di abitazione e per il soste-

gno alla natalità.

3. Nei limiti delle risorse ripartibili del

Fondo nazionale per le politiche sociali, te-

nendo conto delle risorse ordinarie destinate

alla spesa sociale dalle regioni e dagli enti

locali e nel rispetto delle compatibilità finan-

ziarie definite per l’intero sistema di finanza

pubblica dal Documento di programmazione

economico-finanziaria, con decreto del Presi-

dente del Consiglio dei ministri, su proposta

del Ministro del lavoro e delle politiche so-

ciali, di concerto con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, d’intesa con la Confe-

renza unificata di cui all’articolo 8 del de-

creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,

sono determinati i livelli essenziali delle pre-

stazioni da garantire su tutto il territorio na-

zionale.

4. Le modalità di esercizio del monitorag-

gio, della verifica e della valutazione dei co-

sti, dei rendimenti e dei risultati dei livelli

essenziali delle prestazioni di cui al comma

3 sono definite, secondo criteri di semplifica-

zione ed efficacia, con regolamento da ema-

nare ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della

legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Con-

ferenza permanente per i rapporti tra lo

Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano.

5. In caso di mancato utilizzo delle risorse

da parte degli enti destinatari entro il 30 giu-

gno dell’anno successivo a quello in cui sono

state assegnate, il Ministro del lavoro e delle

politiche sociali provvede alla revoca dei fi-

nanziamenti, i quali sono versati all’entrata

del bilancio dello Stato per la successiva as-

segnazione al Fondo di cui al comma 1.
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Art. 33.

(Finanziamento di interventi
per la formazione professionale)

1. Nell’ambito delle risorse preordinate sul
Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1,
comma 7, del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1993, n. 236, con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono determinati i criteri
e le modalità per la destinazione dell’importo
aggiuntivo di 1 milione di euro, per il finan-
ziamento degli interventi di cui all’articolo
80, comma 4, della legge 23 dicembre
1998, n. 448.

Art. 34.

(Accertamenti sui redditi prodotti all’estero e

finanziamento indennizzi ex Jugoslavia)

1. I redditi prodotti all’estero che, se pro-
dotti in Italia, sarebbero considerati rilevanti
per l’accertamento dei requisiti reddituali, da
valutare ai fini dell’accesso alle prestazioni
pensionistiche, devono essere accertati sulla
base di certificazioni rilasciate dalla compe-
tente autorità estera. Con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono definite le equivalenze
dei redditi, le certificazioni e i casi in cui
la certificazione può essere sostituita da
autocertificazione. Per le prestazioni il cui
diritto è maturato entro il 31 dicembre
2002 la certificazione dell’autorità estera
sarà acquisita in occasione di apposita veri-
fica reddituale da effettuare entro il 31 di-
cembre 2003.

2. Le economie derivanti dall’applicazione
del comma 1 affluiscono ad uno specifico
fondo presso l’INPS, per essere successiva-
mente versate all’entrata del bilancio dello
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Stato e quindi destinate all’incremento del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
5 della legge 29 marzo 2001, n. 137, concer-
nente disposizioni in materia di indennizzi a
cittadini e imprese operanti in territori della
ex Jugoslavia, già soggetti alla sovranità ita-
liana.

Art. 35.

(Disposizioni in materia

di lavori socialmente utili)

1. Il comma 1 dell’articolo 10 del decreto
legislativo 28 febbraio 2000, n. 81, è sosti-
tuito dal seguente:

«1. Ai soggetti aventi titolo all’assegno di
utilizzo per prestazioni in attività social-
mente utili e relative prestazioni accessorie,
con oneri a carico del fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 1, in possesso alla data del
31 dicembre 2003 dei requisiti di ammis-
sione alla contribuzione volontaria di cui al-
l’articolo 12, comma 5, lettera a), del citato
decreto legislativo n. 468 del 1997, e succes-
sive modificazioni, determinati con riferi-
mento ai requisiti pensionistici vigenti alla
data del 1º gennaio 2003, è riconosciuta
una indennità commisurata al trattamento
pensionistico spettante in relazione all’anzia-
nità contributiva posseduta alla data della do-
manda di ammissione alla contribuzione vo-
lontaria, nel limite delle risorse preordinate
allo scopo dal decreto del Ministro del la-
voro e della previdenza sociale 21 maggio
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 141 del 19 giugno 1998. Tale indennità
non potrà comunque essere inferiore all’am-
montare dell’assegno di cui all’articolo 4,
comma 1, spettante alla data della suddetta
domanda. Dalla data di decorrenza del pre-
detto trattamento provvisorio ai beneficiari
non spettano i benefici previsti dall’articolo
12 del citato decreto legislativo n. 468 del
1997, e successive modificazioni, con esclu-
sione di quelli di cui al comma 5-bis del me-
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desimo articolo. Al raggiungimento dei re-
quisiti pensionistici richiesti dalla disciplina
vigente alla data di entrata in vigore della
presente legge, il trattamento provvisorio
viene rideterminato sulla base delle disposi-
zioni recate dalla disciplina medesima. Ai la-
voratori destinatari delle disposizioni di cui
al presente comma si applicano anche le di-
sposizioni di cui all’articolo 2, commi 1 e 2,
del citato decreto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale 21 maggio 1998».

2. Dopo il comma 1 dell’articolo 10 del
decreto legislativo 28 febbraio 2000, n. 81,
è inserito il seguente:

«1-bis. I lavoratori rientranti nelle fattispe-
cie di cui al comma 1, per potersi avvalere
delle disposizioni di cui al medesimo
comma, devono presentare apposita do-
manda, a pena di decadenza, entro l’ultimo
giorno del mese successivo a quello nel
corso del quale maturano i requisiti di am-
missione alla contribuzione volontaria di
cui all’articolo 12, comma 5, lettera a), del
decreto legislativo 1º dicembre 1997,
n. 468, determinati come indicato nel mede-
simo comma 1, ovvero, qualora abbiano già
maturato detti requisiti anteriormente al 1º
gennaio 2003, entro il termine di decadenza
del 28 febbraio 2003. Nei loro confronti ces-
sano di trovare applicazione le disposizioni
in materia di attività socialmente utili a de-
correre dal primo giorno del mese successivo
a quello entro il quale possono presentare la
relativa domanda».

3. Per facilitare la stabilizzazione dei lavo-
ratori socialmente utili di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto legislativo 28 febbraio
2000, n. 81, con onere a carico del Fondo
per l’occupazione di cui all’articolo 1,
comma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, la Cassa
depositi e prestiti concede ai comuni, per
l’anno 2003, mutui a tasso agevolato stabilito
con decreto del Ministro dell’economia e
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delle finanze, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali. Il differen-
ziale tra tasso ordinario e tasso agevolato
non può comportare un onere finanziario
complessivo a carico del predetto Fondo
per l’occupazione, superiore alla somma di
5,16 milioni di euro, che a tale fine è preor-
dinata nell’ambito del Fondo.

4. I lavoratori aventi titolo, alla data di en-
trata in vigore della presente legge, all’asse-
gno di utilizzo per prestazioni in attività so-
cialmente utili e relative prestazioni accesso-
rie con oneri a carico del predetto Fondo per
l’occupazione, che ne facciano richiesta per
intraprendere un’attività lavorativa auto-
noma, dipendente o di collaborazione coordi-
nata e continuativa, ovvero per associarsi in
cooperativa, possono ottenere la correspon-
sione anticipata del predetto assegno che sa-
rebbe loro spettato fino a tutto il 31 dicem-
bre 2003, detratte le mensilità già riscosse
alla data della domanda, con la conseguente
cancellazione dal bacino dei lavoratori so-
cialmente utili. La domanda dovrà essere
corredata da una apposita dichiarazione di
responsabilità con la quale l’interessato do-
vrà fornire le indicazioni sull’attività che in-
tende intraprendere, precisando la data di ini-
zio della nuova attività. L’assegno anticipato
è cumulabile con l’incentivo di cui all’arti-
colo 3, comma 5, del decreto del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale 21 mag-
gio 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

n. 141 del 19 giugno 1998, che, a decorrere
dal 1º gennaio 2003, è concesso con le mo-
dalità previste per l’assegno anticipato.

5. All’articolo 78, comma 6, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, come modificato
dall’articolo 2-bis, comma 1, del decreto-
legge 11 giugno 2002, n. 108, convertito,
con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2002, n. 172, le parole: «e limitatamente
agli anni 2001 e 2002» sono sostituite dalle
seguenti: «e limitatamente agli anni 2001,
2002 e 2003». Gli interventi di cui al pre-
sente comma sono attivabili nei limiti di
2.789.000 euro per l’anno 2003 e subordina-
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tamente al rispetto delle disposizioni del
patto di stabilità interno per l’anno 2002.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei
commi 1, 2, 3 e 5, pari ad euro 51,949 mi-
lioni per l’anno 2003, ad euro 53 milioni
per l’anno 2004, ad euro 44 milioni per
l’anno 2005, ad euro 36 milioni per l’anno
2006, ad euro 23 milioni per l’anno 2007 e
ad euro 10 milioni per l’anno 2008, si prov-
vede a carico del Fondo per l’occupazione di
cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-
legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236.

Art. 36.

(Disposizioni in materia
di assicurazione degli sportivi)

1. A decorrere dal 1º luglio 2003, sono
soggetti all’obbligo assicurativo presso la
Cassa di previdenza per l’assicurazione degli
sportivi (SPORTASS) gli sportivi dilettanti
tesserati in qualità di atleti, dirigenti, tecnici
e ausiliari alle Federazioni sportive nazionali,
alle discipline sportive associate e agli enti
di promozione sportiva.

2. L’obbligatorietà dell’assicurazione com-
prende i casi di infortunio avvenuti in occa-
sione e a causa dello svolgimento delle atti-
vità sportive, dai quali sia derivata la morte o
una inabilità permanente.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro sei mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono stabiliti le ta-
riffe dei premi di assicurazione, la natura e
l’entità delle prestazioni, le modalità e i ter-
mini per l’iscrizione all’assicurazione obbli-
gatoria e per il versamento dei premi. Con
le medesime modalità e nello stesso termine
si provvederà ad emanare il nuovo statuto
dell’ente.
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4. Al fine di consentire alla SPORTASS lo
svolgimento dei propri compiti istituzionali e
l’adeguamento delle strutture è autorizzata la
concessione alla SPORTASS di 2 milioni di
euro per l’anno 2003.

Capo IV

INTERVENTI NEL SETTORE
SANITARIO

Art. 37.

(Razionalizzazione della spesa sanitaria)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2003, i cit-
tadini che usufruiscono delle cure termali,
con esclusione dei soggetti individuati dal-
l’articolo 8, comma 16, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537, e successive modifica-
zioni, dei soggetti individuati dal regola-
mento di cui al decreto del Ministro della sa-
nità 28 maggio 1999, n. 329, degli invalidi
di guerra titolari di pensione diretta vitalizia,
dei grandi invalidi per servizio, degli invalidi
civili al 100 per cento e dei grandi invalidi
del lavoro, sono tenuti a partecipare alla
spesa per un importo di 50 euro.

2. A decorrere dal 1º gennaio 2004, nel-
l’ambito dell’accordo di cui all’articolo 4,
comma 4, della legge 24 ottobre 2000,
n. 323, sarà fissata la misura dell’importo
massimo di partecipazione alla spesa per
cure termali di cui all’articolo 8, comma
15, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e
successive modificazioni, qualora le previ-
sioni di spesa definite nell’ambito dello
stesso accordo rendano necessaria l’adozione
di misure di contenimento della spesa pre-
detta.

3. Al fine di consentire il pieno ed effet-
tivo rilancio del settore termale, il Governo,
anche nell’ambito della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bol-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1826– 87 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

zano, assicura la compiuta attuazione delle
disposizioni contenute nella legge 24 ottobre
2000, n. 323.

4. Tra gli adempimenti cui sono tenute le
regioni, ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002,
n. 112, ai fini dell’accesso all’adeguamento
del finanziamento del Servizio sanitario na-
zionale per gli anni 2003, 2004 e 2005,
sono ricompresi anche i seguenti:

a) l’attivazione nel proprio territorio del
monitoraggio delle prescrizioni mediche, far-
maceutiche, specialistiche e ospedaliere, di
cui all’articolo 2, comma 5, del decreto-
legge 18 settembre 2001, n. 347, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 novembre
2001, n. 405;

b) l’adozione dei criteri e delle modalità
per l’erogazione delle prestazioni che non
soddisfano il principio di appropriatezza or-
ganizzativa e di economicità nella utilizza-
zione delle risorse, in attuazione del punto
4.3 dell’Accordo tra Governo, regioni e pro-
vince autonome del 22 novembre 2001, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gaz-
zetta Ufficiale n. 19 del 23 gennaio 2002;

c) l’attuazione nel proprio territorio,
nella prospettiva dell’eliminazione o del si-
gnificativo contenimento delle liste di attesa,
di adeguate iniziative, senza maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato, dirette a favo-
rire lo svolgimento, presso gli ospedali pub-
blici, degli accertamenti diagnostici in ma-
niera continuativa, con l’obiettivo finale
della copertura del servizio nei sette giorni
della settimana, in armonia con quanto previ-
sto dall’accordo tra il Ministro della salute,
le regioni e le province autonome del 14 feb-
braio 2002, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 232 del 3 ottobre 2002. A tale fine,
la flessibilità organizzativa e gli istituti con-
trattuali della turnazione del lavoro straordi-
nario e della pronta disponibilità, potranno
essere utilizzati, unitamente al recupero di ri-
sorse attualmente utilizzate per finalità non
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prioritarie, per ampliare notevolmente l’of-
ferta dei servizi, con diminuzione delle gior-
nate complessive di degenza. Annualmente
le regioni predispongono una relazione, da
inviare al Parlamento, circa l’attuazione dei
presenti adempimenti e i risultati raggiunti;

d) l’adozione di provvedimenti diretti a
prevedere, ai sensi dell’articolo 3, comma
2, lettera c), del decreto-legge 18 settembre
2001, n. 347, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, la de-
cadenza automatica dei direttori generali nel-
l’ipotesi di mancato raggiungimento dell’e-
quilibrio economico delle aziende sanitarie
e ospedaliere, nonchè delle aziende ospeda-
liere autonome.

5. Il comma 3 dell’articolo 85 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e successive mo-
dificazioni, è abrogato.

6. Al secondo periodo del comma 40 del-
l’articolo 1 della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, le parole: «e al 12,5 per cento»
sono sostituite dalle seguenti: «, al 12,5 per
cento» e le parole: «pari o superiore a lire
200.000» sono sostituite dalle seguenti:
«compreso tra euro 103,29 e euro 154,94 e
al 19 per cento per le specialità medicinali
il cui prezzo di vendita al pubblico è supe-
riore a euro 154,94. Il Ministero della salute,
sentite le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative delle farmacie pubbli-
che e private, sottopone a revisione annuale
gli intervalli di prezzo e i limiti di fatturato,
di cui al presente comma».

7. Il secondo periodo del comma 41 del-
l’articolo 1 della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, è soppresso. Conseguentemente,
sono rideterminati i prezzi dei medicinali sta-
biliti in base alla deliberazione del CIPE 1º
febbraio 2001, n. 3/2001, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 73 del 28 marzo 2001.

8. La riduzione del prezzo delle specialità
medicinali di cui al decreto del Ministro
della salute 27 settembre 2002, pubblicato
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
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ciale n. 249 del 23 ottobre 2002, è ridetermi-
nata nella misura massima del 20 per cento.

9. Anche al fine di potenziare il processo
di attivazione del monitoraggio delle prescri-
zioni mediche, farmaceutiche, specialistiche
e ospedaliere, di cui al comma 4, lettera
a), di contenere la spesa sanitaria, nonchè
di accelerare l’informatizzazione del sistema
sanitario e dei relativi rapporti con i cittadini
e le pubbliche amministrazioni e gli incari-
cati dei pubblici servizi, il Ministro per l’in-
novazione e le tecnologie, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro della salute, il Ministro dell’interno,
e sentita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, con propri
decreti di natura non regolamentare stabilisce
le modalità per l’assorbimento, in via speri-
mentale e senza oneri aggiuntivi a carico
del bilancio dello Stato, della tessera recante
il codice fiscale nella Carta nazionale dei
servizi e per la progressiva utilizzazione
della Carta medesima ai fini sopra descritti.

10. All’articolo 3 del decreto-legge 15
aprile 2002, n. 63, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112,
al comma 3, le parole: «l’anno 2002» sono
sostituite dalle seguenti: «gli anni 2002 e
2003»; al comma 4, le parole: «l’esercizio
2002» sono sostituite dalle seguenti: «gli
esercizi 2002 e 2003».

11. A decorrere dal 1º gennaio 2003 la ri-
duzione di cui al comma 1 dell’articolo 3 del
decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 giu-
gno 2002, n. 112, è rideterminata nella mi-
sura del 7 per cento.

12. Il termine del 31 dicembre 2003 previ-
sto dall’articolo 7, comma 1, del decreto le-
gislativo 17 marzo 1995, n. 185, come modi-
ficato dall’articolo 2, comma 2, della legge 8
ottobre 1997, n. 347, dall’articolo 5, comma
2, della legge 14 ottobre 1999, n. 362, e dal-
l’articolo 85, comma 32, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, è prorogato al 31 di-
cembre 2008.
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13. Entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le im-
prese produttrici devono versare, a favore del
Ministero della salute, per ogni medicinale
omeopatico per il quale sia stato già corri-
sposto il contributo di lire 40.000 previsto
dall’articolo 85, comma 34, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, la somma di euro
25 a titolo di acconto sulle tariffe dovute in
sede di primo rinnovo delle autorizzazioni
ai sensi dell’allegato 2, lettera A), annesso
al decreto del Ministro della sanità 22 dicem-
bre 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

n. 33 del 10 febbraio 1998.

14. Entro dodici mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, a ciascuno dei
medicinali omeopatici di cui al comma 13
sarà attribuito, da parte del Ministero della
salute, un numero provvisorio di registra-
zione.

15. A tutti i medicinali omeopatici per i
quali le aziende produttrici hanno versato la
somma di lire 40.000, ai sensi dell’articolo
85, comma 34, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, è consentita la notifica di va-
riazioni limitatamente ai seguenti casi:

a) variazioni del confezionamento pri-
mario;

b) quantità del contenuto;

c) variazione di una o più diluizioni del
o dei materiali di partenza purchè la nuova
diluizione sia più alta della precedente;

d) sostituzione di un componente con
uno analogo;

e) eliminazione di uno o più compo-
nenti;

f) variazione del titolare dell’autorizza-
zione alla commercializzazione;

g) variazione del nome commerciale;

h) variazione del sito di produzione;

i) variazione del produttore.

16. Il richiedente deve allegare, per ogni
variazione notificata, la ricevuta dell’avve-
nuto pagamento della tariffa prevista dal ci-
tato decreto del Ministro della sanità 22 di-
cembre 1997. La variazione si intende accor-
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data trascorsi novanta giorni dalla data di no-
tifica.

17. Ai medicinali omeopatici non si appli-
cano le disposizioni previste dall’articolo 5-
bis del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 540, introdotto dal comma 1 dell’ar-
ticolo 40 della legge 1º marzo 2002, n. 39.

Art. 38.

(Commissione unica sui dispositivi medici)

1. Presso il Ministero della salute è isti-
tuita, senza oneri aggiuntivi a carico del bi-
lancio dello Stato, la Commissione unica
sui dispositivi medici, organo consultivo tec-
nico del Ministero della salute, con il com-
pito di definire e aggiornare il repertorio
dei dispositivi medici, di classificare tutti i
prodotti in classi e sottoclassi specifiche
con l’indicazione del prezzo di riferimento.

2. La Commissione unica sui dispositivi
medici è nominata con decreto del Ministro
della salute, sentite le competenti Commis-
sioni parlamentari, e presieduta dal Ministro
stesso o dal vice presidente da lui designato
ed è composta da cinque membri nominati
dal Ministro della salute, da uno nominato
dal Ministro dell’economia e delle finanze
e da sette membri nominati dalla Conferenza
dei presidenti delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano. Sono, inol-
tre, componenti di diritto il Direttore gene-
rale della Direzione generale della valuta-
zione dei medicinali e della farmacovigilanza
del Ministero della salute e il presidente del-
l’Istituto superiore di sanità o un suo diret-
tore di laboratorio.

3. La Commissione dura in carica due
anni e i componenti possono essere confer-
mati una sola volta.

4. La Commissione può invitare a parteci-
pare alle sue riunioni esperti nazionali e stra-
nieri.
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Art. 39.

(Incentivi per la ricerca farmaceutica)

1. Nell’ambito della procedura negoziale
del prezzo dei farmaci innovativi registrati
con procedura centralizzata o di mutuo rico-
noscimento è riconosciuto un sistema di
«premio di prezzo» (premium price) alle
aziende farmaceutiche che effettuano investi-
menti sul territorio nazionale finalizzati alla
ricerca e allo sviluppo del settore farmaceu-
tico. Tale procedura negoziale si applica an-
che ai farmaci innovativi registrati con pro-
cedura nazionale ove l’Italia sia designata
Paese di riferimento per la procedura di mu-
tuo riconoscimento in Europa.

2. Il «premio di prezzo» previsto dal
comma 1, la cui entità è sottoposta a verifica
annuale, è determinato sulla base dei se-
guenti criteri, nell’ambito delle disponibilità
finanziarie prefissate per la spesa farmaceu-
tica: a) volume annuale assoluto di investi-
menti produttivi e in ricerca; b) numero degli
occupati in ricerca; c) livelli annuali delle
esportazioni; d) rapporto investimenti in offi-
cine di produzione dell’anno considerato ri-
spetto alla media degli investimenti del trien-
nio precedente; e) rapporto incrementale
delle esportazioni (prodotti finiti e semilavo-
rati) rispetto all’anno precedente; f) numero
di addetti per la ricerca, al netto del perso-
nale per il marketing, rapportato alla media
degli addetti dei tre anni precedenti; g) incre-
mento del rapporto tra la spesa per la ricerca
effettuata sul territorio nazionale e il fattu-
rato relativo agli anni precedenti. I coeffi-
cienti dei criteri di cui al presente comma
e l’entità massima del «premio di prezzo»
in rapporto al prezzo negoziato sono definiti
con decreto del Ministro della salute, di con-
certo con i Ministri dell’economia e delle fi-
nanze, delle attività produttive e dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, su pro-
posta del Comitato interministeriale per la
programmazione economica (CIPE), nei li-
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miti di un importo finanziario pari allo 0,1
per cento del finanziamento complessivo
per la spesa farmaceutica.

3. I criteri di cui al comma 2 si applicano
anche ai prodotti in licenza.

Art. 40.

(Deducibilità delle erogazioni liberali a
favore della ricerca sulle malattie

neoplastiche)

1. Le erogazioni liberali in denaro, per un
importo non superiore a 500 euro, effettuate
nei primi quattro mesi dell’anno 2003 da
persone fisiche a favore di enti, istituti, an-
che universitari, pubblici e privati, e associa-
zioni senza scopo di lucro che alla data di
entrata in vigore della presente legge svol-
gono direttamente o indirettamente attività
di studio e di ricerca scientifica sulle malat-
tie neoplastiche, presso laboratori universi-
tari, ospedali e istituti, sono deducibili dal
reddito complessivo determinato per l’anno
2003 ai sensi del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

Capo V

FINANZIAMENTI DEGLI INVESTIMENTI

Art. 41.

(Finanziamento degli investimenti

per lo sviluppo)

1. Gli stanziamenti del Fondo per le aree
sottoutilizzate di cui all’articolo 42 della pre-
sente legge nonchè le risorse del Fondo
unico per gli incentivi alle imprese di cui al-
l’articolo 52 della legge 23 dicembre 1998,
n. 448, limitatamente agli interventi territo-
rializzati rivolti alle aree sottoutilizzate e se-
gnatamente alle autorizzazioni di spesa di cui
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al decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415,

convertito, con modificazioni, dalla legge

19 dicembre 1992, n. 488, e alle disponibilità

assegnate agli strumenti di programmazione

negoziata, in fase di regionalizzazione, pos-

sono essere diversamente allocati dal CIPE,

presieduto dal Presidente del Consiglio dei
ministri in maniera non delegabile. La di-

versa allocazione, limitata esclusivamente

agli interventi finanziati con le risorse di

cui sopra, è effettuata in relazione rispettiva-

mente allo stato di attuazione degli interventi

finanziati o alle esigenze espresse dal mer-

cato in merito alle singole misure di incenti-
vazione.

2. Il CIPE informa ogni quattro mesi il

Parlamento delle operazioni effettuate in

base al comma 1.

3. Presso il Ministero delle attività produt-

tive è istituito un apposito fondo in cui con-

fluiscono le risorse del Fondo unico per gli

incentivi alle imprese di cui all’articolo 52

della legge 23 dicembre 1998, n. 448, con ri-

ferimento alle autorizzazioni di spesa di cui

al decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415,
convertito, con modificazioni, dalla legge

19 dicembre 1992, n. 488, le disponibilità as-

segnate alla programmazione negoziata per

patti territoriali, contratti d’area e contratti

di programma, nonchè le risorse che gli

siano allocate in attuazione del comma 1.

Allo stesso Fondo confluiscono le economie
derivanti da provvedimenti di revoca totale

o parziale degli interventi citati, nonchè

quelle di cui al comma 6 dell’articolo 8 della

legge 7 agosto 1997, n. 266.

4. Il 3 per cento degli stanziamenti previsti

per le infrastrutture è destinato alla spesa per
la tutela e gli interventi a favore dei beni e

delle attività culturali. Con regolamento del

Ministro per i beni e le attività culturali, da

emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 3,

della legge 23 agosto 1988, n. 400, di con-

certo con il Ministro delle infrastrutture e

dei trasporti, sono definiti i criteri e le moda-
lità per l’utilizzo e la destinazione della
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quota percentuale di cui al precedente pe-
riodo.

5. Ai fini del riequilibrio socio-economico
e del completamento delle dotazioni infra-
strutturali del Paese, nell’ambito del pro-
gramma di infrastrutture strategiche di cui
alla legge 21 dicembre 2001, n. 443, può es-
sere previsto il rifinanziamento degli inter-
venti di cui all’articolo 145, comma 21, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388.

Art. 42.

(Fondo per le aree sottoutilizzate)

1. A decorrere dall’anno 2003 è istituito il
Fondo per le aree sottoutilizzate, coincidenti
con l’ambito territoriale delle aree depresse
di cui alla legge 30 giugno 1998, n. 208, al
quale confluiscono le risorse disponibili
autorizzate dalle disposizioni legislative con
finalità di riequilibrio economico e sociale
di cui all’allegato 1, nonchè la dotazione ag-
giuntiva di 400 milioni di euro per l’anno
2003, di 650 milioni di euro per l’anno
2004 e di 7.000 milioni di euro per l’anno
2005.

2. A decorrere dall’anno 2004 si provvede
ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera f),
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e succes-
sive modificazioni.

3. Il Fondo è ripartito esclusivamente tra
gli interventi previsti dalle disposizioni legi-
slative di cui al comma 1, con apposite deli-
bere del CIPE adottate sulla base del criterio
generale di destinazione territoriale delle ri-
sorse disponibili e per finalità di riequilibrio
economico e sociale, nonchè:

a) per gli investimenti pubblici, ai quali
sono finalizzate le risorse stanziate a titolo di
rifinanziamento degli interventi di cui all’ar-
ticolo 1 della citata legge n. 208 del 1998, e
comunque realizzabili anche attraverso le al-
tre disposizioni legislative di cui all’allegato
1, sulla base, ove applicabili, dei criteri e dei
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metodi indicati all’articolo 73 della legge 28
dicembre 2001, n. 448;

b) per gli incentivi, secondo criteri e
metodi volti a massimizzare l’efficacia com-
plessiva dell’intervento e la sua rapidità e
semplicità, sulla base dei risultati ottenuti e
degli indirizzi annuali del Documento di pro-
grammazione economico-finanziaria, e a ri-
spondere alle esigenze del mercato.

4. Le risorse finanziarie assegnate dal
CIPE costituiscono limiti massimi di spe-
sa ai sensi del comma 6-bis dell’articolo
11-ter della legge 5 agosto 1978, n. 468.

5. Il CIPE, con proprie delibere da sotto-
porre al controllo preventivo della Corte
dei conti, stabilisce i criteri e le modalità
di attuazione degli interventi previsti dalle
disposizioni legislative di cui al comma 1,
anche al fine di dare immediata applicazione
ai princı̀pi contenuti nel comma 2 dell’arti-
colo 52. Sino all’adozione delle delibere di
cui al presente comma, ciascun intervento re-
sta disciplinato dalle disposizioni di attua-
zione vigenti alla data di entrata in vigore
della presente legge.

6. Al fine di dare attuazione al comma 3,
il CIPE effettua un monitoraggio periodico
della domanda rivolta ai diversi strumenti e
del loro stato di attuazione; a tale fine si av-
vale, oltre che delle azioni di monitoraggio
già in atto, di specifici contributi dell’ISTAT
e delle Camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura. Entro il 30 giugno di
ogni anno il CIPE approva una relazione su-
gli interventi effettuati nell’anno precedente,
contenente altresı̀ elementi di valutazione
sull’attività svolta nell’anno in corso e su
quella da svolgere nell’anno successivo. Il
Ministro dell’economia e delle finanze tra-
smette tale relazione al Parlamento.

7. Partecipano in via ordinaria alle riunioni
del CIPE, con diritto di voto, il Ministro per
gli affari regionali in qualità di presidente
della Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, e il presidente
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della Conferenza dei presidenti delle regioni
e delle province autonome di Trento e di
Bolzano, o un suo delegato, in rappresen-
tanza della Conferenza stessa. Copia delle
deliberazioni del CIPE relative all’utilizzo
del Fondo di cui al presente articolo sono
trasmesse al Parlamento e di esse viene
data formale comunicazione alle competenti
Commissioni

8. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, anche con
riferimento all’articolo 41, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio in
termini di residui, competenza e cassa tra
le pertinenti unità previsionali di base degli
stati di previsione delle amministrazioni inte-
ressate.

Art. 43.

(Incentivi agli investimenti)

1. Al fine di assicurare una corretta appli-
cazione delle disposizioni in materia di age-
volazioni per gli investimenti nelle aree
svantaggiate di cui all’articolo 8 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, nonchè di favorire
la prevenzione di comportamenti elusivi, di
acquisire all’amministrazione i dati necessari
per adeguati monitoraggi e pianificazioni dei
flussi di spesa, occorrenti per assicurare pieni
utilizzi dei contributi, attribuiti nella forma
di crediti di imposta:

a) i soggetti che hanno conseguito il di-
ritto al contributo anteriormente alla data di
entrata in vigore del decreto-legge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, comuni-
cano all’Agenzia delle entrate, a pena di de-
cadenza dal contributo conseguito automati-
camente, i dati occorrenti per la ricognizione
degli investimenti realizzati e, in particolare,
quelli concernenti le tipologie degli investi-
menti, gli identificativi dei contraenti con i
quali i soggetti interessati intrattengono i
rapporti necessari per la realizzazione degli
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investimenti, le modalità di regolazione fi-
nanziaria delle spese relative agli investi-
menti, l’ammontare degli investimenti, dei
contributi fruiti e di quelli ancora da utiliz-
zare, nonchè ogni altro dato utile ai predetti
fini. I dati di cui al periodo precedente sono
stabiliti con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate, emanato entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con il quale sono altresı̀ ap-
provati il modello di comunicazione e il ter-
mine per la sua effettuazione, comunque non
successivo al 28 febbraio 2003. I soggetti di
cui al primo periodo sospendono l’effettua-
zione degli ulteriori utilizzi del contributo a
decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente legge e la riprendono a decorrere
dal 10 aprile 2003. La ripresa della utilizza-
zione dei contributi è consentita nella misura
non superiore al rapporto tra lo stanziamento
in bilancio, pari a 450 milioni di euro per
l’anno 2003 e a 250 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2004, e l’ammontare comples-
sivo dei crediti d’imposta conseguenti ai
contributi maturati e non utilizzati, risultante
dalla analisi delle comunicazioni di cui al
primo periodo. L’entità massima della mi-
sura di cui al periodo precedente è determi-
nata con provvedimento del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale entro il termine stabilito
per la ripresa della utilizzazione dei contri-
buti;

b) i soggetti che, dopo la data di entrata
in vigore del citato decreto-legge n. 138 del
2002, hanno conseguito l’assenso dell’Agen-
zia delle entrate relativamente alla istanza
presentata ai sensi del citato articolo 8 della
legge n. 388 del 2000, come modificato dal
predetto decreto-legge, effettuano la comuni-
cazione di cui alla lettera a), sospendono
l’effettuazione degli ulteriori utilizzi del con-
tributo a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge e la riprendono a
decorrere dal 10 aprile 2003. La ripresa della
utilizzazione dei contributi è consentita fino
a concorrenza del 35 per cento del suo am-
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montare complessivo nell’anno 2003 e, ri-

spettivamente, del 70 per cento e del 100

per cento nei due anni successivi;

c) a decorrere dal 1º gennaio 2003 il

contributo di cui al citato articolo 8 della

legge n. 388 del 2000 è attribuito, nella

forma di credito di imposta, esclusivamente

per gli investimenti da effettuare nelle aree

ammissibili alle deroghe previste dall’arti-

colo 87, paragrafo 3, lettera a), del Trattato

che istituisce la Comunità europea, nonchè

nelle aree delle regioni Abruzzo e Molise

ammissibili alle deroghe previste dall’arti-

colo 87, paragrafo 3, lettera c), dello stesso

Trattato, individuate dalla Carta italiana de-

gli aiuti a finalità regionale per il periodo

2000-2006. Ferma restando la necessità di

preventiva approvazione da parte della Com-

missione delle Comunità europee, per gli in-

vestimenti da effettuare nelle aree ammissi-

bili alle deroghe previste dall’articolo 87, pa-

ragrafo 3, lettera c), dello stesso Trattato, di-

verse da quelle di cui al primo periodo della

presente lettera, è attribuito un contributo

nelle forme di credito d’imposta secondo

modalità analoghe a quelle di cui al citato

primo periodo, nei limiti di 30 milioni di

euro annui fino al 2006;

d) i soggetti che, presentata l’istanza ai

sensi delle disposizioni di cui alla lettera

b), non ne hanno ottenuto l’accoglimento

per esaurimento delle risorse finanziarie di-

sponibili per l’anno 2002, e che comunque

intendono conseguire il contributo di cui

alla lettera c), a decorrere dalla data prevista

nella medesima lettera, rinnovano l’istanza,

esponendo un importo relativo all’investi-

mento non superiore a quello indicato nell’i-

stanza non accolta, nonchè gli altri dati di

cui alla medesima istanza, integrati con gli

ulteriori elementi stabiliti con il provvedi-

mento del direttore dell’Agenzia delle entrate

previsto dalla lettera a). Rispettate tali condi-

zioni, i soggetti di cui al periodo precedente

conservano l’ordine di priorità conseguito

con la precedente istanza non accolta, ai
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sensi del comma 1-ter del citato articolo 8
della legge n. 388 del 2000;

e) le istanze presentate per la prima
volta dai soggetti che intendono effettuare
investimenti a decorrere dal 1º gennaio
2003 contengono le indicazioni di cui al
comma 1-bis del citato articolo 8 della legge
n. 388 del 2000, come modificato dall’arti-
colo 10 del citato decreto-legge n. 138 del
2002, integrate con gli ulteriori elementi sta-
biliti con il provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate previsto dalla lettera
a);

f) le istanze rinnovate ovvero presentate
per la prima volta ai sensi delle lettere d) ed
e) espongono gli investimenti e gli utilizzi
del contributo suddivisi, secondo la pianifi-
cazione scelta dai soggetti interessati, con ri-
ferimento all’anno nel quale l’istanza viene
presentata e ai due immediatamente succes-
sivi. In ogni caso, l’utilizzo del contributo,
in relazione al singolo investimento, è con-
sentito esclusivamente entro il secondo
anno successivo a quello nel quale è presen-
tata l’istanza e, in ogni caso, nel rispetto di
limiti di utilizzazione minimi e massimi
pari, in progressione, al 20 e al 30 per cento,
nell’anno di presentazione dell’istanza, e al
60 e al 70 per cento, nell’anno successivo;

g) qualora le utilizzazioni del contributo
pianificate ed esposte nella istanza, ai sensi
della lettera f), non risultino effettuate nei li-
miti previsti, per ciascun anno, dalla mede-
sima lettera, il soggetto interessato decade
dal diritto al contributo e non può presentare
una nuova istanza prima dei dodici mesi suc-
cessivi a quello nel quale la decadenza si è
verificata;

h) l’Agenzia delle entrate, con riferi-
mento alle istanze rinnovate ovvero presen-
tate per la prima volta ai sensi delle lettere
d) ed e), provvede a dare attuazione al
comma 1-ter del citato articolo 8 della legge
n. 388 del 2000, come modificato dall’arti-
colo 10 del citato decreto-legge n. 138 del
2002, nei limiti dello stanziamento di bilan-
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cio pari a 1.000 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2003 al 2006;

i) i soggetti comunque ammessi ai bene-
fici di cui al citato articolo 8 della legge
n. 388 del 2000, indicano nella dichiarazione
annuale dei redditi relativa all’esercizio in
cui è presentata la comunicazione di cui
alle lettere a) e b) ovvero l’istanza di cui
alle lettere d) ed e) il settore di appartenenza,
l’ammontare dei nuovi investimenti effettuati
suddivisi per area regionale interessata, l’am-
montare del contributo utilizzato in compen-
sazione, il limite di intensità di aiuto utilizza-
bile, nonchè ogni altro elemento ritenuto
utile indicato nelle istruzioni dei modelli
della predetta dichiarazione.

2. È abrogato il comma 1-quater dell’arti-
colo 8 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

3. Al comma 1 dell’articolo 8 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, come modificato
dall’articolo 10, comma 1, lettera b), del de-
creto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, le parole: «pari a 1.740 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2003 al
2006» sono sostituite dalle seguenti: «pari a
1.725 milioni di euro per l’anno 2003,
1.740 milioni di euro per l’anno 2004,
1.511 milioni di euro per l’anno 2005,
1.250 milioni di euro per l’anno 2006, 700
milioni di euro per l’anno 2007 e 300 mi-
lioni di euro per l’anno 2008».

4. L’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 7, comma 1, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, è ridotta di 335 milioni di
euro per l’anno 2004 e 250 milioni di euro
per l’anno 2005.

Art. 44.

(Incentivi alle assunzioni)

1. L’incentivo per l’incremento dell’occu-
pazione, costituito da un contributo attribuito
nella forma di credito di imposta, è proro-
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gato fino al 31 dicembre 2006 nel rispetto
delle seguenti disposizioni:

a) gli incrementi occupazionali che
rientrano nella misura massima prevista dal-
l’articolo 2 del decreto-legge 24 settembre
2002, n. 209, determinano anche per l’anno
2003 il diritto al contributo negli importi sta-
biliti dall’articolo 7 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, relativamente ai datori di la-
voro nei cui riguardi trova applicazione il ci-
tato articolo 2 del decreto-legge n. 209 del
2002. Per lo stesso anno 2003, ogni assun-
zione che dà luogo ad un incremento della
base occupazionale ulteriore rispetto alla mi-
sura di cui al periodo precedente attribuisce
ai datori di lavoro indicati nello stesso pe-
riodo, per l’intero territorio nazionale, un
contributo di 100 euro ovvero di 150 euro,
se l’assunto è di età superiore ai quarantacin-
que anni, nel limite finanziario complessivo
di 125 milioni di euro. Nei casi di cui al pe-
riodo precedente, se l’assunzione è effettuata
negli ambiti territoriali di cui al comma 10
dell’articolo 7 della citata legge n. 388 del
2000, è attribuito un ulteriore contributo di
300 euro, nel limite finanziario complessivo
fissato con deliberazione del CIPE in attua-
zione degli articoli 41 e 42 della presente
legge, a valere sui fondi previsti dagli stessi
articoli;

b) dal 1º gennaio 2003 al 31 dicembre
2006, relativamente ai datori di lavoro di-
versi da quelli di cui alla lettera a), e dal
1º gennaio 2004 al 31 dicembre 2006, relati-
vamente ai datori di lavoro di cui alla lettera
a), per ogni assunzione che dà luogo ad un
incremento della base occupazionale, rispetto
alla base occupazionale media riferita al pe-
riodo tra il 1º agosto 2001 e il 31 luglio
2002, è attribuito il contributo di 100 euro
ovvero di 150 euro nonchè quello ulteriore
di 300 euro, ai sensi del secondo e terzo pe-
riodo della lettera a), a valere, per l’anno
2003, sulle stesse dotazioni finanziarie di
cui alla medesima lettera a) e, per gli anni
dal 2004 al 2006, relativamente ai contributi
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di cui al secondo periodo della lettera a), nei
limiti finanziari complessivi di 125 milioni
di euro annui, e, relativamente al contributo
di cui al terzo periodo della lettera a), nel li-
mite finanziario complessivo annuo fissato
con deliberazione del CIPE in attuazione de-
gli articoli 41 e 42 della presente legge, a va-
lere sui fondi previsti dagli stessi articoli;

c) per le assunzioni di cui alle lettere a)
e b) rimangono ferme, nel resto, le disposi-
zioni di cui al citato articolo 7 della legge
n. 388 del 2000, in particolare quelle relative
alle modalità e ai tempi di rilevazione delle
assunzioni che determinano incremento della
base occupazionale.

2. Il contributo di cui al comma 1, lettera
a), primo periodo, può essere attribuito co-
munque non oltre il 31 dicembre 2003; quelli
di cui al comma 1, lettera a), secondo e terzo
periodo, e lettera b), possono essere attribuiti
comunque non oltre il 31 dicembre 2006. In
entrambi i casi previsti dal periodo prece-
dente, i contributi possono essere fruiti,
solo mediante compensazione ai sensi del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, an-
che successivamente a tali date, in caso di
incapienza.

3. Per maturare il diritto ai contributi di
cui al comma 1, lettera a), secondo e terzo
periodo, e lettera b), i datori di lavoro de-
vono, in ogni caso, inoltrare al centro opera-
tivo di Pescara dell’Agenzia delle entrate una
istanza preventiva contenente i dati stabiliti
con provvedimento del direttore della mede-
sima Agenzia, emanato entro il 31 gennaio
2003, occorrenti per stabilire la base occupa-
zionale di riferimento, il numero, la tipolo-
gia, la decorrenza e la durata dell’assun-
zione, l’entità dell’incremento occupazionale
nonchè gli identificativi del datore di lavoro
e dell’assunto. I contributi di cui al periodo
precedente possono essere fruiti ai sensi del
comma 2 solo dopo l’atto di assenso adottato
espressamente dall’Agenzia delle entrate en-
tro trenta giorni dal ricevimento dell’istanza.
Nel rendere l’atto di assenso, l’Agenzia delle
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entrate, d’intesa con il Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato del Ministero
dell’economia e delle finanze, tiene conto al-
tresı̀, in funzione dei dati raccolti ai sensi del
primo periodo, della proiezione degli effetti
finanziari sugli anni successivi, in considera-
zione dei limiti di spesa progressivamente
impegnati nel corso dell’anno in ragione
dei contributi assentiti. Per la gestione delle
istanze trovano applicazione, in quanto com-
patibili, le disposizioni dell’articolo 6 del re-
golamento di cui al decreto del Ministro
delle finanze 3 agosto 1998, n. 311.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
non incidono sui diritti di utilizzazione dei
crediti di imposta previsti dall’articolo 2,
comma 1, terzo periodo, del decreto-legge
24 settembre 2002, n. 209, relativamente ai
quali non operano i limiti finanziari di cui
al comma 1, lettere a) e b), del presente ar-
ticolo.

5. Al maggiore onere derivante dall’attua-
zione del presente articolo, pari a 725 mi-
lioni di euro per l’anno 2003, si provvede
mediante corrispondente utilizzo dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 8 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modi-
ficata dall’articolo 10, comma 1, lettera b),
del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 ago-
sto 2002, n. 178.

Art. 45.

(Misure compensative per le regioni
e gli enti locali)

1. A valere e nei limiti delle risorse com-
plessivamente previste all’articolo 43,
comma 1, lettera h), è garantita alle regioni
o agli enti locali cui sono attribuiti tributi
erariali o quote di compartecipazione agli
stessi l’invarianza del gettito tributario attra-
verso misure compensative determinate con
successivo provvedimento ministeriale da
emanare d’intesa con gli enti interessati an-
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che sulla base delle risultanze prodotte dal-
l’Agenzia delle entrate – struttura di ge-
stione.

2. Allo scopo di quantificare le minori en-
trate di tributi di spettanza delle regioni e de-
gli enti locali conseguenti ai crediti d’impo-
sta concessi per gli esercizi pregressi è isti-
tuito, con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, un apposito Comitato tec-
nico, senza oneri a carico del bilancio dello
Stato.

Art. 46.

(Sostegno della filiera agroalimentare)

1. Al fine di favorire l’integrazione di fi-
liera del sistema agricolo e agroalimentare
e il rafforzamento dei distretti agroalimentari
nelle aree sottoutilizzate, il Ministero delle
politiche agricole e forestali, nel rispetto
della programmazione regionale, promuove,
nel limite finanziario complessivo fissato
con deliberazione del CIPE in attuazione de-
gli articoli 41 e 42 della presente legge, con-
tratti di filiera a rilevanza nazionale con gli
operatori delle filiere, ivi comprese le forme
associate, finalizzati alla realizzazione di
programmi di investimenti aventi carattere
interprofessionale, in coerenza con gli orien-
tamenti comunitari in materia di aiuti di
Stato in agricoltura.

2. I criteri, le modalità e le procedure per
l’attuazione delle iniziative di cui al comma
1 sono definiti con decreto del Ministro delle
politiche agricole e forestali, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

3. Al fine di facilitare l’accesso al mercato
dei capitali da parte delle imprese agricole e
agroalimentari, con decreto del Ministro
delle politiche agricole e forestali, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
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finanze, è istituito un regime di aiuti confor-
memente a quanto disposto dagli orienta-
menti comunitari in materia di aiuti di Stato
in agricoltura nonchè dalla comunicazione
della Commissione delle Comunità europee
2001/C 235 03 del 23 maggio 2001, recante
aiuti di Stato e capitale di rischio, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità euro-
pee C/235 del 21 agosto 2001. Per le finalità
di cui al presente comma è autorizzata la
spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2003, 2004 e 2005.

Art. 47.

(Disposizioni per l’insediamento

nelle zone di montagna)

1. La normativa di cui al decreto-legge 30
dicembre 1985, n. 786, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 febbraio 1986,
n. 44, e successive modificazioni, concer-
nente misure straordinarie per la promozione
e lo sviluppo dell’imprenditorialità giovanile
nel Mezzogiorno, è estesa, fino all’ammon-
tare massimo di 10 milioni di euro annui, an-
che ai comuni montani con meno di 5.000
abitanti non ricadenti nelle delimitazioni di
cui all’articolo 1 del testo unico delle leggi
sugli interventi nel Mezzogiorno, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
marzo 1978, n. 218.

2. I criteri e le procedure applicative per
l’estensione di cui al comma 1, ivi compresa
la definizione della quota dei fondi in essere
di cui al decreto-legge 30 dicembre 1985,
n. 786, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1986, n. 44, e successive
modificazioni, a tale fine riservata, sono de-
terminati dal CIPE, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.
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Art. 48.

(Interventi per fronteggiare la malattia

vescicolare dei suini)

1. Al fine di assicurare la realizzazione di
interventi urgenti diretti a fronteggiare l’e-
mergenza nel settore zootecnico e in partico-
lare nel comparto suinicolo, causata dalla
malattia vescicolare dei suini, nell’ambito
delle disponibilità di cui all’autorizzazione
di spesa prevista dall’articolo 15, comma 1,
della legge 27 marzo 2001, n. 122, è desti-
nato, per l’anno 2003, un importo di 5 mi-
lioni di euro, in conformità all’articolo 87,
paragrafo 2, lettera b), del Trattato istitutivo
della Comunità europea, e successive modifi-
cazioni, a sostegno delle imprese costrette a
misure di profilassi per l’eradicazione e la
prevenzione delle infezioni da virus della
malattia vescicolare dei suini.

2. Il Ministero delle politiche agricole e
forestali trasferisce alle regioni colpite dalla
malattia vescicolare dei suini, entro il limite
di cui al comma 1, gli importi per l’attiva-
zione degli interventi di cui al comma 3,
sulla base dei programmi di intervento pre-
sentati dalle regioni entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge.

3. Il programma regionale deve contenere:

a) per quanto concerne l’area di inter-
vento: i territori regionali in cui sono state ri-
scontrate le infezioni, individuati quali aree
di protezione, in cui sono stati effettuati gli
abbattimenti obbligatori, e i territori limitrofi
individuati quali aree di sorveglianza;

b) per quanto concerne gli interventi fi-
nanziabili:

1) le spese per controlli sanitari, test
e altre indagini;

2) i costi imputabili all’abbattimento
del bestiame e al relativo smaltimento;

3) gli oneri relativi al fermo aziendale
derivanti dalla difficoltà di sostituzione del
bestiame, dalla quarantena o da altri periodi
di attesa imposti o raccomandati dalle auto-
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rità competenti, con priorità per le imprese
ricadenti in zona di protezione;

c) per quanto concerne i beneficiari: le
imprese i cui allevamenti ricadono nelle
zone indicate alla lettera a) e per le quali
l’autorità sanitaria abbia previsto un idoneo
programma di prevenzione, controllo ed era-
dicazione della malattia, predisposto sulla
base della normativa sanitaria in materia;

d) l’entità del contributo, fino al cento
per cento delle spese sostenute per gli inter-
venti indicati alla lettera b) entro i limiti, co-
munque, dell’importo trasferito ai sensi del
comma 2.

4. All’articolo 129, comma 1, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, dopo la lettera
a), è inserita la seguente:

«a-bis) interventi strutturali e di soste-
gno per fronteggiare le conseguenze della
malattia scrapie negli allevamenti ovini: 2,5
milioni di euro;».

Art. 49.

(Misure in materia agricola)

1. Al comma 1 dell’articolo 11 del de-
creto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, dopo le parole: «del 17 maggio
1999,» sono inserite le seguenti: «ovvero ai
sensi di regimi di aiuto nazionali approvati
con decisione della Commissione delle Co-
munità europee».

2. Al comma 3 dell’articolo 11 del de-
creto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, dopo le parole: «di Trento e
di Bolzano» sono inserite le seguenti: «non-
chè ai sensi di regimi di aiuto nazionali ap-
provati con decisione della Commissione
delle Comunità europee».

3. Dopo il comma 3 dell’articolo 11 del
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, è inserito il seguente:
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«3-bis. Per le domande di cui al comma 3
relative a regimi di aiuto nazionali, nel caso
in cui esse siano state presentate all’ente in-
caricato, ma non ancora istruite, la verifica
della compatibilità dei requisiti dei richie-
denti il credito d’imposta con la normativa
comunitaria può essere richiesta dai richie-
denti stessi al Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, che si esprime entro il ter-
mine di quarantacinque giorni dalla data di
ricevimento delle domande».

4. Al comma 5 dell’articolo 11 del de-
creto-legge 8 luglio 2002, n. 138, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, dopo le parole: «85 milioni
di euro per l’anno 2002 e 175 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2003 e 2004»
è inserito il seguente periodo: «A decorrere
dal 1º gennaio 2003, con decreto del Mini-
stro delle politiche agricole e forestali è de-
terminato l’ammontare delle risorse destinate
agli investimenti realizzati nelle aree ammis-
sibili alle deroghe previste dall’articolo 87,
paragrafo 3, lettere a) e c), del Trattato che
istituisce la Comunità europea, e successive
modificazioni».

5. Dopo il comma 5 dell’articolo 11 del
decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, è inserito il seguente:

«5-bis. La richiesta del contributo di cui al
comma 1 ha validità annuale. L’Agenzia
delle entrate, con riferimento alle richieste
rinnovate ovvero presentate per la prima
volta, provvede a dare attuazione al comma
1-ter dell’articolo 8 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, introdotto dall’articolo 10 del
presente decreto, in base all’ordine cronolo-
gico di presentazione delle domande a decor-
rere dal 1º gennaio di ogni anno».

6. Al fine di dare attuazione all’articolo
47, comma 6, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, e nell’ambito dell’autorizza-
zione di spesa di 2 milioni di euro prevista
al comma 7 del medesimo articolo, la Cassa
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depositi e prestiti è autorizzata a concedere
all’Istituto di servizi per il mercato agricolo
alimentare (ISMEA) mutui ventennali per
gli incentivi relativi allo sviluppo della pro-
prietà coltivatrice di cui alla legge 14 agosto
1971, n. 817, e successive modificazioni.

Art. 50.

(Fondo rotativo per la progettualità)

1. I commi 54, 56 e 57 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, come
sostituiti dall’articolo 8 del decreto-legge
25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 maggio 1997,
n. 135, sono sostituiti dai seguenti:

a) «54. Al fine di razionalizzare e acce-
lerare la spesa per investimenti pubblici, con
particolare riguardo alla realizzazione degli
interventi ammessi al cofinanziamento comu-
nitario, di competenza dello Stato, delle re-
gioni, degli enti locali e degli altri enti pub-
blici, è istituito presso la Cassa depositi e
prestiti il Fondo rotativo per la progettualità.
Il Fondo anticipa le spese necessarie per la
redazione degli studi per l’individuazione
del quadro dei bisogni e delle esigenze, degli
studi di fattibilità, delle valutazioni di im-
patto ambientale, dei documenti componenti
i progetti preliminari, definitivi ed esecutivi
previsti dalla normativa vigente. La dota-
zione del Fondo è stabilita periodicamente
dalla Cassa depositi e prestiti, che provvede
alla sua alimentazione, in relazione alle dina-
miche di erogazione e di rimborso delle
somme concesse in anticipazione, e comun-
que nel rispetto dei limiti annuali di spesa
sul bilancio dello Stato fissati dal comma
58. Il 30 per cento del Fondo è riservato
per gli interventi di cui al secondo periodo
necessari ai fini dell’adeguamento degli edi-
fici scolastici alla normativa antisismica.
Della quota residua del Fondo, è inoltre, ri-
servato il 60 per cento in favore delle aree
depresse del territorio nazionale, nonchè per
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l’attuazione di progetti comunitari da parte di

strutture specialistiche universitarie e di alta

formazione europea localizzati in tali aree,

e il 10 per cento per le opere comprese nel

programma di infrastrutture strategiche di

cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443,

non localizzate nelle predette aree depresse»;

b) «56. I documenti istruttori, la proce-

dura, i limiti e le condizioni per l’accesso,

l’erogazione e il rimborso dei finanziamenti

del Fondo sono stabiliti con deliberazione

del consiglio di amministrazione della Cassa

depositi e prestiti. Le anticipazioni, concesse

con determinazione del direttore generale,

non possono superare l’importo determinato

sulla base delle tariffe professionali stabilite

dalla vigente normativa e comunque il dieci

per cento del costo presunto dell’opera.

56-bis. Nello stabilire le modalità di cui al

comma 56, relativamente alle opere di im-

porto previsto superiore a 2 milioni di euro,

la cui progettazione sia finanziata per una

quota superiore al 30 per cento con risorse

delle regioni o delle province autonome o

la cui realizzazione sia coperta, anche par-

zialmente, con risorse aventi la medesima

provenienza, il consiglio di amministrazione

della Cassa depositi e prestiti è tenuto ad in-

trodurre, tra i presupposti istruttori, i se-

guenti requisiti:

a) studio di fattibilità valutato positiva-

mente, con parere motivato, dal nucleo di va-

lutazione e verifica regionale di cui all’arti-

colo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144.

Tale parere deve essere emesso entro il ter-

mine massimo di quarantacinque giorni dalla

data di ricevimento dello studio, anche in

caso di valutazione negativa. Scaduto il ter-

mine, in mancanza di parere espresso, si dà

per acquisita la valutazione positiva;

b) provvedimento del presidente della

regione che certifichi la compatibilità dell’o-

pera con gli indirizzi della programmazione

regionale.
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56-ter. In sede di istanza di anticipazione,
non corredata dai documenti di cui alle let-
tere a) e b) del comma 56-bis, il soggetto ri-
chiedente deve attestare che la realizzazione
dell’opera sarà finanziata senza il ricorso a
risorse regionali o delle province autonome
ovvero che, in presenza di tali risorse desti-
nate alla progettazione, le stesse non supe-
rino il 30 per cento della relativa spesa. I re-
quisiti di cui alle citate lettere a) e b) si ap-
plicano alle richieste di anticipazione relative
alla progettazione preliminare, definitiva ed
esecutiva»;

c) «57. La Cassa depositi e prestiti sta-
bilisce con deliberazione del consiglio di am-
ministrazione, anche per le anticipazioni già
concesse, le cause, le modalità e i tempi di
revoca e riduzione, nel rispetto della natura
rotativa del Fondo, per assicurarne il più ef-
ficace utilizzo».

2. Sono abrogati il comma 8 dell’articolo
4 della legge 17 maggio 1999, n. 144, e l’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448.

3. Il primo periodo del comma 5 dell’arti-
colo 54 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, è sostituito dai seguenti: «Le disponi-
bilità del Fondo sono ripartite con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze.
Entro il 31 gennaio di ciascun anno, lo
schema di decreto è trasmesso al Parlamento
per l’acquisizione del parere da parte delle
competenti Commissioni, da esprimere entro
quindici giorni dalla data di trasmissione, de-
corsi i quali il decreto può essere emanato».

4. Il primo periodo del comma 3 dell’arti-
colo 55 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, è sostituito dai seguenti: «Le disponi-
bilità del Fondo sono ripartite con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze.
Entro il 31 gennaio di ciascun anno, lo
schema di decreto è trasmesso al Parlamento
per l’acquisizione del parere da parte delle
competenti Commissioni, da esprimere entro
quindici giorni dalla data di trasmissione, de-
corsi i quali il decreto può essere emanato».
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Art. 51.

(Fondo rotativo per le opere pubbliche)

1. Fermo restando quanto disposto dall’ar-
ticolo 47 della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, e dell’articolo 8 del decreto-legge
15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112,
con il quale è istituita Infrastrutture Spa,
presso la Cassa depositi e prestiti è istituito
il Fondo rotativo per le opere pubbliche
(FROP).

2. Il Fondo ha una dotazione iniziale di un
miliardo di euro ed è alimentato dalla Cassa
depositi e prestiti. Il Ministro dell’economia
e delle finanze, d’intesa con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, su proposta del
direttore generale della Cassa depositi e pre-
stiti, può apportare con proprio decreto varia-
zioni alla consistenza del Fondo.

3. Il Fondo è finalizzato al sostegno finan-
ziario delle opere, di competenza dei soggetti
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 284, da
realizzare mediante:

a) contratto di concessione di cui all’ar-
ticolo 19 della legge 11 febbraio 1994,
n. 109, e successive modificazioni;

b) concessione di costruzione e gestione
o affidamento unitario a contraente generale
di cui all’articolo 6 del decreto legislativo
20 agosto 2002, n. 190.

4. Il Fondo, al fine di ridurre le contribu-
zioni pubbliche a fondo perduto, presta ga-
ranzie, in favore dei soggetti pubblici o pri-
vati coinvolti nella realizzazione o nella ge-
stione delle opere, volte ad assicurare il man-
tenimento del relativo equilibrio economico-
finanziario.

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, su proposta del direttore generale
della Cassa depositi e prestiti, fissa con pro-
prio decreto limiti, condizioni, modalità, ca-
ratteristiche della prestazione delle garanzie
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e dei relativi rimborsi, tenendo conto della
redditività potenziale dell’opera e della de-
correnza e durata della concessione o della
gestione. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze può essere disposta
la garanzia dello Stato per le operazioni di
cui al comma 4. Tale garanzia è elencata
nell’allegato allo stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze di cui
all’articolo 13 della legge 5 agosto 1978,
n. 468.

6. Il Governo procede annualmente ad una
verifica, e riferisce alle competenti Commis-
sioni parlamentari, sullo stato di attuazione
degli interventi di cui alla legge 21 dicembre
2001, n. 443, e successive modificazioni, con
l’obiettivo di consentire al Parlamento di va-
lutare l’efficacia della strumentazione adot-
tata, in funzione della realizzazione tempe-
stiva, a perfetta regola d’arte e nel rispetto
delle vigenti disposizioni nazionali e comu-
nitarie, degli interventi di infrastrutturazione
strategica di preminente interesse nazionale.

Art. 52.

(Fondi rotativi per le imprese)

1. Fatte salve le risorse destinate all’attua-
zione degli interventi e dei programmi cofi-
nanziati dall’Unione europea, le somme
iscritte nei capitoli del bilancio dello Stato
aventi natura di trasferimenti alle imprese
per contributi alla produzione e agli investi-
menti affluiscono ad appositi fondi rotativi
in ciascuno stato di previsione della spesa.

2. I contributi a carico dei fondi di cui al
comma 1, concessi a decorrere dal 1º gen-
naio 2003, sono attribuiti secondo criteri e
modalità stabiliti dal Ministro dell’economia
e delle finanze, d’intesa con il Ministro com-
petente, sulla base dei seguenti princı̀pi:

a) l’ammontare della quota di contributo
soggetta a rimborso non può essere inferiore
al 50 per cento dell’importo contributivo;
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b) la decorrenza del rimborso inizia dal

primo quinquennio dalla concessione contri-

butiva, secondo un piano pluriennale di rien-

tro da ultimare comunque nel secondo quin-

quennio;

c) il tasso d’interesse da applicare alle

somme rimborsate viene determinato in mi-

sura non inferiore allo 0,50 per cento annuo.

3. Al fine di assicurare la continuità delle

concessioni, i decreti interministeriali di na-

tura non regolamentare dovranno essere ema-

nati entro sessanta giorni dalla data di entrata

in vigore della presente legge. In caso di ina-

dempienza provvede con proprio decreto il

Presidente del Consiglio dei ministri.

4. Ai fini del concorso delle autonomie

territoriali al rispetto degli obblighi comuni-

tari per la realizzazione degli obiettivi di fi-

nanza pubblica, le disposizioni di cui al pre-

sente articolo costituiscono norme di princi-

pio e di coordinamento. Conseguentemente

gli enti interessati provvedono ad adeguare

i propri interventi alle disposizioni di cui al

presente articolo.

5. Le disposizioni di cui al presente arti-

colo non si applicano ai contributi in conto

interessi nonchè alla concessione di incentivi

per attività produttive disposti con le proce-

dure di cui al decreto-legge 22 ottobre

1992, n. 415, convertito, con modificazioni,

dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, inclusi

i patti territoriali, i contratti d’area e i con-

tratti di programma. Al fine di assicurare

l’invarianza degli effetti finanziari, di cui al

presente articolo, con decreto del Ministro

delle attività produttive, sentito il Ministro

dell’economia e delle finanze, per quanto ri-

guarda gli aspetti finanziari, è definita la pro-

grammazione temporale, per il triennio 2003-

2005, degli adempimenti amministrativi di

cui alla citata legge n. 488 del 1992.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1826– 116 –

XIV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 53.

(Incentivi per la riqualificazione e il poten-

ziamento degli apparati di sicurezza nelle
piccole e medie imprese commerciali)

1. Per l’anno 2003 è attribuito un contri-
buto di 10 milioni di euro per il cofinanzia-
mento di programmi regionali di investi-
mento per la riqualificazione e il potenzia-
mento dei sistemi e degli apparati di sicu-
rezza nelle piccole e medie imprese commer-
ciali.

2. Il Ministro dell’interno, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro delle attività produttive, sen-
tita la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, provvede con
apposito decreto alla ripartizione delle ri-
sorse di cui al comma 1, nonchè all’indivi-
duazione delle aree del territorio nazionale
a maggiore incidenza di fenomeni di crimi-
nalità e microcriminalità urbana a danno
delle piccole e medie imprese commerciali
sulla base dei seguenti criteri:

a) la sussistenza e l’eventuale natura ed
entità degli incentivi disposti da leggi regio-
nali e/o da provvedimenti adottati da pro-
vince, comuni e città metropolitane, per il
sostegno agli investimenti in sicurezza delle
piccole e medie imprese commerciali;

b) la densità di popolazione delle aree
interessate dagli incentivi;

c) gli indici di criminalità locali.

Art. 54.

(Interventi ferroviari)

1. Infrastrutture Spa finanzia prioritaria-
mente, anche attraverso la costituzione di
uno o più patrimoni separati, gli investimenti
per la realizzazione della infrastruttura ferro-
viaria per il «Sistema alta velocità/alta capa-
cità», anche al fine di ridurre la quota a ca-
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rico dello Stato. Le risorse necessarie per i
finanziamenti sono reperite sul mercato ban-
cario e su quello dei capitali secondo criteri
di trasparenza ed economicità. Al fine di pre-
servare l’equilibrio economico e finanziario
di Infrastrutture Spa è a carico dello Stato
l’integrazione dell’onere per il servizio della
parte del debito nei confronti di Infrastrutture
Spa che non è adeguatamente remunerabile
utilizzando i soli flussi di cassa previsionali
per il periodo di sfruttamento economico
del «Sistema alta velocità/alta capacità».

2. Nei casi di decadenza e revoca della
concessione relativa alla gestione dell’infra-
struttura ferroviaria nazionale, nella sua inte-
rezza o anche solo per la parte relativa alla
realizzazione e gestione del «Sistema alta ve-
locità/alta capacità», il nuovo concessionario
assume, senza liberazione del debitore origi-
nario, il debito residuo nei confronti di Infra-
strutture Spa e subentra nei relativi rapporti
contrattuali. Le somme eventualmente do-
vute dal concedente al precedente concessio-
nario per l’utilizzo dei beni necessari per lo
svolgimento del servizio, per il riscatto degli
stessi o a qualsiasi altro titolo sono destinate
prioritariamente al rimborso del debito resi-
duo nei confronti di Infrastrutture Spa. Lo
Stato garantisce il debito residuo nei con-
fronti di Infrastrutture Spa fino al rilascio
della nuova concessione.

3. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti esercita anche nell’interesse di In-
frastrutture Spa la funzione di vigilanza e
di controllo sull’attuazione della concessione
di cui al comma 2 per la parte relativa alla
realizzazione e gestione del «Sistema alta ve-
locità/alta capacità».

4. I crediti e i proventi derivanti dall’uti-
lizzo del «Sistema alta velocità/alta capacità»
sono destinati prioritariamente al rimborso
dei finanziamenti concessi da Infrastrutture
Spa; su di essi non sono ammesse azioni
da parte di creditori diversi da Infrastrutture
Spa fino all’estinzione del relativo debito.

5. Il gestore dell’infrastruttura ferroviaria è
autorizzato a compensare l’onere relativo
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alla manutenzione dell’infrastruttura mede-
sima anche attraverso l’utilizzo del Fondo
di ristrutturazione di cui all’articolo 43,
comma 5, della legge 23 dicembre 1998,
n. 448.

Art. 55.

(Interventi stradali)

1. All’articolo 7 del decreto-legge 8 luglio
2002, n. 138, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 2002, n. 178, recante
tra l’altro la trasformazione dell’ANAS in
società per azioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 1 sono inseriti i se-
guenti:

«1-bis. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, è
trasferita all’ANAS società per azioni, di se-
guito denominata "ANAS Spa", in conto au-
mento del capitale sociale la rete stradale
statale e autostradale di interesse nazionale,
individuata con decreto legislativo 29 ottobre
1999, n. 461, e successive modificazioni. La
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
decreto di cui al primo periodo produce gli
effetti previsti dall’articolo 2644 del codice
civile in favore dell’ANAS Spa, nonchè ef-
fetti sostitutivi dell’iscrizione dei beni in ca-
tasto. Gli uffici competenti provvedono, se
necessario, alle conseguenti attività di tra-
scrizione, intavolazione e voltura. Il trasferi-
mento non modifica il regime giuridico, pre-
visto dagli articoli 823 e 829, primo comma,
del codice civile, dei beni demaniali trasfe-
riti. Modalità e valori di trasferimento e di
iscrizione dei beni nel bilancio della società
sono definiti con decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
anche in deroga agli articoli 2254, 2342 e se-
guenti del codice civile.
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1-ter. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze conferisce all’ANAS Spa, con proprio
decreto, in conto aumento del capitale so-
ciale, in tutto o in parte, l’ammontare dei re-
sidui passivi dovuto all’ANAS Spa mede-
sima e in essere al 31 dicembre 2002. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è quantificato l’importo da conferire e
sono definite le modalità di erogazione dello
stesso.

1-quater. L’ANAS Spa è autorizzata a co-
stituire, a valere sul proprio netto patrimo-
niale, un fondo speciale di importo pari alla
somma del valore netto della rete stradale
statale e autostradale di interesse nazionale
di cui al comma 1-bis e del valore dei residui
passivi dovuto all’ANAS Spa di cui al
comma 1-ter. È escluso dal fondo il valore
delle relative pertinenze ed accessori, stru-
mentali alle attività della stessa società e
già trasferite in proprietà all’Ente dall’arti-
colo 3, commi 115 e seguenti, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, della rete stradale
e autostradale di interesse nazionale. Detto
fondo è finalizzato principalmente alla co-
pertura degli oneri di ammortamento e al
mantenimento della rete stradale e autostra-
dale nazionale, nonchè alla copertura degli
oneri inerenti l’eventuale ristrutturazione so-
cietaria»;

b) al comma 2, il primo periodo è sosti-
tuito dal seguente: «All’ANAS Spa sono at-
tribuiti con concessione ai sensi dell’articolo
14 del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 1992, n. 359, di seguito denominata
"concessione", i compiti di cui all’articolo
2, comma 1, lettere da a) a g), nonchè l),
del decreto legislativo 26 febbraio 1994,
n. 143»;

c) al comma 2, l’ultimo periodo è sop-
presso;

d) al comma 6, il primo periodo è sosti-
tuito dal seguente: «Le azioni sono inaliena-
bili e attribuite al Ministro dell’economia e
delle finanze, il quale esercita i diritti dell’a-
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zionista d’intesa con il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, secondo le direttive
del Presidente del Consiglio dei ministri»;

e) il comma 10 è sostituito dal seguente:

«10. Agli atti ed operazioni connesse alla
trasformazione dell’ANAS in società per
azioni si applica la disciplina tributaria di
cui all’articolo 19 del decreto-legge 11 luglio
1992, n. 333, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, nell’inter-
pretazione autentica di cui all’articolo 4,
comma 4, del decreto-legge 23 gennaio
1993, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 1993, n. 75»;

f) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

«12-bis. I mutui e i prestiti in capo al-
l’Ente nazionale per le strade in essere alla
data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione sono da intendere a tutti gli effetti
debiti dello Stato. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze sono stabilite
le modalità per l’ammortamento del debito».

Art. 56.

(Interventi ambientali)

1. Ai fini dell’accelerazione dell’attività
istruttoria della commissione per le valuta-
zioni dell’impatto ambientale di cui all’arti-
colo 18, comma 5, della legge 11 marzo
1988, n. 67, il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio è autorizzato ad avvalersi
del supporto dell’Agenzia per la protezione
dell’ambiente e per i servizi tecnici
(APAT), dell’Ente per le nuove tecnologie,
l’energia e l’ambiente (ENEA), del Consiglio
nazionale delle ricerche (CNR) e di altri enti
o istituti pubblici o privati a prevalente capi-
tale pubblico, mediante la stipula di apposite
convenzioni.

2. Per fare fronte al maggiore onere deri-
vante dal comma 1 del presente articolo, il
limite di valore dei progetti di opere di com-
petenza statale sottoposti al versamento dello
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0,5 per mille di cui all’articolo 27 della

legge 30 aprile 1999, n. 136, è portato a 5

milioni di euro.

3. Sono soggetti ad autorizzazione inte-

grata ambientale statale tutti gli impianti esi-

stenti, nonchè quelli di nuova realizzazione,
relativi alle attività industriali di cui all’arti-

colo 1, comma 1, del decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri 10 agosto 1988,

n. 377, rientranti nelle categorie elencate nel-

l’allegato I della direttiva 96/61/CE del Con-

siglio, del 24 settembre 1996.

4. Con decreto del Presidente del Consi-

glio dei ministri, su proposta del Ministro

dell’ambiente e della tutela del territorio, di

concerto con il Ministro delle attività produt-

tive, sono disciplinate le modalità di autoriz-

zazione nel caso in cui più impianti o parti di
essi siano localizzati sullo stesso sito, gestiti

dal medesimo gestore, e soggetti ad autoriz-

zazione integrata ambientale da rilasciare da

più di una autorità competente. L’autorizza-

zione di cui al comma 3 è rilasciata con de-

creto del Ministro dell’ambiente e della tu-

tela del territorio, sentite le regioni interes-
sate.

5. Gli oneri per l’istruttoria e per i con-

trolli di cui ai commi 3 e 4 sono determinati

con decreto del Ministro dell’ambiente e

della tutela del territorio, di concerto con il

Ministro delle attività produttive e con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentita

la Conferenza permanente per i rapporti tra

lo Stato, le regioni e le province autonome

di Trento e di Bolzano e sono quantificati

in relazione alla complessità delle attività

svolte dall’autorità competente, sulla base

del numero dei punti di emissione, della ti-
pologia delle emissioni e delle componenti

ambientali interessate. Tali oneri sono posti

a carico del gestore e versati all’entrata del

bilancio dello Stato, per essere riassegnati,

con decreto del Ministro dell’economia e

delle finanze, ad apposita unità previsionale

di base dello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territo-
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rio, per essere riutilizzati esclusivamente per
le predette spese.

Art. 57.

(Fondo per lo sviluppo sostenibile).

1. La dotazione del fondo per lo sviluppo
sostenibile di cui all’articolo 109 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, è riservata, fino
ad una percentuale pari al 25 per cento della
dotazione complessiva, ad aree ad elevato ri-
schio di crisi ambientale di cui alla legge 8
luglio 1986, n. 349, e successive modifica-
zioni, istituite a decorrere dal 1º gennaio
2000.

Art. 58.

(Limiti di impegno)

1. Al fine di agevolare lo sviluppo dell’e-
conomia e dell’occupazione, sono autorizzati
nel triennio 2003-2005 i limiti di impegno di
cui alla tabella 1 allegata alla presente legge
con la decorrenza e l’anno terminale ivi indi-
cati.

Capo VI

ALTRI INTERVENTI

Art. 59.

(Misure di razionalizzazione diverse)

1. Alla legge 25 luglio 2000, n. 209, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, lettera a), le
parole: «, per un importo non inferiore al
controvalore di 3.000 miliardi di lire italiane
e non superiore al controvalore di 4.000 mi-
liardi di lire italiane» sono soppresse;
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b) all’articolo 2, comma 1, lettera b), le
parole: «, per un importo non inferiore al
controvalore di 5.000 miliardi di lire italiane
e non superiore al controvalore di 8.000 mi-
liardi di lire italiane» sono soppresse;

c) all’articolo 2, il comma 3 è sostituito
dal seguente:

«3. I crediti di cui al presente articolo
sono annullati progressivamente, in relazione
alle intese raggiunte sia in sede multilaterale
nelle competenti sedi internazionali, sia in
sede bilaterale con i Paesi interessati, e alle
esigenze di finanza pubblica».

2. Le disponibilità finanziarie esistenti sul
conto corrente presso la Tesoreria centrale
dello Stato intestato al Fondo rotativo di
cui all’articolo 26 della legge 24 maggio
1977, n. 227, e all’articolo 6 della legge 26
febbraio 1987, n. 49, sono destinate fino ad
un massimo del 20 per cento, nel corso del
triennio 2003-2005, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro degli affari esteri e con il Mi-
nistro delle attività produttive, a fondi rota-
tivi per l’internazionalizzazione finalizzati
all’erogazione di prestiti per attività di inve-
stimento delle imprese italiane nei Paesi in
via di sviluppo e nei Paesi in via di transi-
zione.

3. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Dipartimento del tesoro, ai fini della
valorizzazione dei beni trasferiti alla società
costituita ai sensi dell’articolo 7 del de-
creto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 giugno
2002, n. 112, convoca una o più conferenze
di servizi o promuove accordi di programma
fissandone i termini per sottoporre all’appro-
vazione iniziative per la valorizzazione degli
stessi. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono stabiliti i criteri
per l’assegnazione agli enti territoriali inte-
ressati dal procedimento di una quota del ri-
cavato attribuibile alla rivendita degli immo-
bili valorizzati ovvero, in luogo della quota
del ricavato, di uno o più beni immobili la
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cui valutazione, per tale finalità, è effettuata
in conformità ai criteri fissati nel citato de-
creto.

4. Al fine della valorizzazione del patri-
monio dello Stato, del recupero, della riqua-
lificazione e della eventuale ridestinazione
d’uso, entro il 30 aprile di ogni anno, gli
enti locali interessati ad acquisire beni im-
mobili del patrimonio dello Stato ubicati
nel loro territorio possono fare richiesta di
detti beni all’Agenzia del demanio.

5. Entro il 31 agosto di ogni anno, l’Agen-
zia del demanio è tenuta a comunicare agli
enti locali la propria disponibilità all’even-
tuale cessione.

6. Le operazioni di alienazione delle parte-
cipazioni di cui al comma 1 dell’articolo 1
del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332,
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 1994, n. 474, qualora i relativi ti-
toli siano già negoziati in mercati finanziari
regolamentati, sono effettuate ad un prezzo
determinato facendo riferimento al valore
dei titoli riscontrato su tali mercati nel pe-
riodo dell’alienazione stessa e tenendo conto
dell’esigenza di incentivare la domanda di ti-
toli al fine di assicurare il buon esito dell’o-
perazione, anche qualora tale valore risulti
inferiore al prezzo al quale si sono comple-
tate offerte precedenti dei medesimi titoli.
La congruità del prezzo di cui al primo pe-
riodo è attestata da un consulente finanziario
terzo, non coinvolto nella strutturazione del-
l’operazione di alienazione.

7. Il complesso delle autorizzazioni di
spesa di cui alla legge 30 luglio 2002,
n. 189, è incrementato di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2003, 2004 e
2005. Con decreto del Ministro dell’interno
è definito il riparto tra le singole autorizza-
zioni.

8. Per il potenziamento dei mezzi aeropor-
tuali, ai fini dell’adeguamento del servizio
antincendi negli aeroporti alle norme ICAO
è autorizzata per il Corpo nazionale dei vigili
del fuoco la spesa di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005.
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9. All’articolo 5, comma 3-quinquies, del
testo unico di cui al decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, introdotto dall’articolo 5,
comma 1, lettera e), della legge 30 luglio
2002, n. 189, dopo le parole: «ne dà comuni-
cazione anche in via telematica al Ministero
dell’interno e all’INPS» sono inserite le se-
guenti: «nonchè all’INAIL».

10. All’articolo 22, comma 9, del testo
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, come sostituito dall’articolo
18, comma 1, della legge 30 luglio 2002,
n. 189, dopo le parole: «Le questure forni-
scono all’INPS» sono inserite le seguenti:
«e all’INAIL».

11. All’articolo 33, comma 4, della legge
30 luglio 2002, n. 189, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: «È data facoltà all’I-
NAIL di accedere al registro informatiz-
zato».

12. All’articolo 145, comma 40, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modi-
ficato dall’articolo 22, comma 14, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) le parole: «al 70 per cento» sono so-
stituite dalle seguenti: «all’80 per cento»;

b) le parole da: «incentivazione per»
fino a: «istruzione universitaria» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «incentivazione per
l’alta formazione professionale tramite l’isti-
tuzione di un forum permanente realizzato da
ONLUS per la professionalità nautica parte-
cipate da istituti di istruzione universitaria
o convenzionate con gli stessi. Tali misure,
in una percentuale non superiore al 50 per
cento, possono essere destinate dai citati
enti alla realizzazione, tramite il recupero
di beni pubblici, di idonee infrastrutture».

13. Limitatamente alle misure adottate con
riferimento ai disavanzi dell’esercizio 2001,
ai fini dell’accesso al finanziamento integra-
tivo del Servizio sanitario nazionale a carico
dello Stato, sono considerate idonee le mi-
sure che danno luogo a maggiori entrate, an-
corchè le stesse, pur non manifestando i rela-
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tivi effetti finanziari interamente nell’anno
2002, siano indicate, per le finalità di cui so-
pra, alla realizzazione di tali effetti comples-
sivamente in un periodo pluriennale.

14. Per l’organizzazione e la promozione
degli eventi culturali del programma «Ge-
nova capitale europea della cultura 2004»
sono assegnati al comune di Genova 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2003
e 2004.

15. Gli stanziamenti aggiuntivi per aiuto
pubblico a favore dei Paesi in via di sviluppo
di cui alla legge 26 febbraio 1987, n. 49,
sono aumentati, per l’anno 2003, di 10 mi-
lioni di euro per programmi di cooperazione
internazionale nei Paesi in via di sviluppo, a
favore della promozione dell’attuazione delle
Convenzioni fondamentali dell’OIL e delle
Linee guida OCSE sulle multinazionali.
Quota parte degli stanziamenti aggiuntivi,
per un importo pari a 5 milioni di euro, è de-
stinata al finanziamento di iniziative di soste-
gno delle istituzioni rappresentative nel qua-
dro della cooperazione interparlamentare.

16. A decorrere dal 1º gennaio 2003, l’in-
dennità di comunicazione di cui all’articolo 4
della legge 21 novembre 1988, n. 508, con-
cessa ai sordomuti come definiti al secondo
comma dell’articolo 1 della legge 26 maggio
1970, n. 381, è aumentata dell’importo di 41
euro per dodici mensilità.

17. Al fine di assicurare l’integrale utilizzo
delle risorse comunitarie relative al Pro-
gramma operativo assistenza tecnica e azioni
di sistema 2000-2006, a supporto dei pro-
grammi operativi delle regioni dell’obiettivo
1, il fondo di rotazione di cui all’articolo 5
della legge 16 aprile 1987, n. 183, è autoriz-
zato ad anticipare, nei limiti delle risorse di-
sponibili, su richiesta del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze – Dipartimento per le
politiche di sviluppo e di coesione – Servizio
per le politiche dei fondi strutturali comuni-
tari, le quote dei contributi comunitari e sta-
tali previste per il periodo 2000-2004. Per le
annualità successive il fondo procede alle re-
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lative anticipazioni sulla base dello stato di
avanzamento del Programma.

18. Per il reintegro delle somme anticipate
dal fondo ai sensi del comma 17, si prov-
vede, per la parte comunitaria, con imputa-
zione agli accrediti disposti dall’Unione eu-
ropea a titolo di rimborso delle spese soste-
nute nell’ambito del Programma operativo
assistenza tecnica e azioni di sistema 2000-
2006 e, per la parte statale, con imputazione
agli stanziamenti autorizzati in favore del
medesimo Programma nell’ambito delle pro-
cedure di cui alla legge 16 aprile 1987,
n. 183.

19. Al decreto legislativo 17 maggio 1999,
n. 153, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 4, il comma 3 è sostituito
dal seguente:

«3. I soggetti che svolgono funzioni di in-
dirizzo, amministrazione, direzione o con-
trollo presso le fondazioni non possono rico-
prire funzioni di amministrazione, direzione
o controllo presso la società bancaria confe-
ritaria o altre società operanti nel settore
bancario, finanziario o assicurativo in rap-
porto di partecipazione azionaria o di con-
trollo ai sensi dell’articolo 6 con tale società
bancaria conferitaria, ad eccezione di quelle,
non operanti nei confronti del pubblico, di li-
mitato rilievo economico o patrimoniale»;

b) all’articolo 25, dopo il comma 3, è
aggiunto il seguente:

«3-bis. Per le fondazioni con patrimonio
netto contabile risultante dall’ultimo bilancio
approvato non superiore a 200 milioni di
euro, e per quelle con sedi operative preva-
lentemente in regioni a statuto speciale, le
parole "quarto", "quattro" e "quadriennio",
contenute negli articoli 12, 13 e nel comma
1 del presente articolo sono sostituite, rispet-
tivamente, dalle seguenti: "settimo", "sette" e
"settennio"».

20. Nell’ambito del programma di infra-
strutture strategiche di cui alla legge 21 di-
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cembre 2001, n. 443, è inserito un piano
straordinario di messa in sicurezza degli edi-
fici scolastici con particolare riguardo a
quelli che insistono sul territorio delle zone
soggette a rischio sismico. Il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, presenta entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge il predetto piano straordinario al CIPE
che, sentita la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, ripartisce una quota parte delle
risorse di cui all’articolo 13, comma 1, della
legge 1º agosto 2002, n. 166, tenuto conto di
quanto stabilito dall’articolo 3 della legge 11
gennaio 1996, n. 23.

21. Dopo il comma 11 dell’articolo 176
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, è inserito il seguente:

«11-bis. Al pagamento del pedaggio di cui
al comma 11, quando esso è dovuto, e degli
oneri di accertamento dello stesso, sono ob-
bligati solidalmente sia il conducente sia il
proprietario del veicolo».

22. Il limite d’impegno di cui all’articolo
73, comma 2, della legge 28 dicembre
2001, n. 448, deve intendersi come stanzia-
mento annuo per quindici anni da erogare
annualmente.

23. In deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 21, comma 2, della legge 6 dicembre
1991, n. 394, la sorveglianza sul territorio
del Parco nazionale Gran Paradiso è eserci-
tata dal Corpo delle guardie alle dipendenze
dell’Ente Parco. In deroga a quanto previsto
dall’articolo 9 della legge 6 dicembre 1991,
n. 394, il Parco nazionale Gran Paradiso ha
sede legale in Torino, e una sede ammini-
strativa ad Aosta, come già previsto dal de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 5 agosto 1947, n. 871, ratificato dalla
legge 17 aprile 1956, n. 561. Possono essere
previsti uffici operativi e di coordinamento
all’interno del Parco.
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24. All’articolo 55, comma 3, lettera b),
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: «nonchè
quelli erogati alle cooperative edilizie a pro-
prietà indivisa e di abitazione per la costru-
zione, ristrutturazione e manutenzione ordi-
naria e straordinaria di immobili destinati al-
l’assegnazione in godimento o locazione».

25. Per il rifinanziamento delle iniziative
per la promozione della cultura italiana all’e-
stero e per le attività degli Istituti italiani di
cultura all’estero, è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per l’anno 2003.

26. Una quota degli importi autorizzati ai
sensi dell’articolo 13 della legge 1º agosto
2002, n. 166, può essere destinata al finan-
ziamento degli interventi previsti dall’arti-
colo 6 della legge 29 novembre 1984,
n. 798, con le modalità ivi previste, nonchè
di quelli previsti dalle relative ordinanze di
protezione civile.

27. Per il completamento degli interventi
urgenti per le opere pubbliche e la loro
messa in sicurezza e dei rimborsi ai privati
a seguito degli eventi alluvionali verificatisi
negli anni 2000 e 2002, è autorizzato un li-
mite di impegno quindicennale di 10 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2004 in favore
degli enti e con le procedure di cui al comma
51 dell’articolo 52 della legge 28 dicembre
2001, n. 448. Per la prosecuzione degli inter-
venti pubblici conseguenti a calamità naturali
che abbiano formato oggetto di disposizioni
legislative o per le quali sia stato deliberato
lo stato di emergenza ai sensi dell’articolo
5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225, il Dipartimento della protezione ci-
vile è autorizzato a provvedere con contributi
quindicennali ai mutui che i soggetti compe-
tenti possono stipulare allo scopo. A tale fine
è autorizzato un limite d’impegno di 10 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2004. Alla
ripartizione del predetto limite d’impegno si
provvede con ordinanze adottate ai sensi del-
l’articolo 5 della citata legge n. 225 del
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1992, sulla base di un piano predisposto
d’intesa con il Presidente della Conferenza
dei presidenti delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano, tenendo
conto dell’effettivo stato di utilizzo, da parte
degli enti erogatori finali, dei finanziamenti
già autorizzati.

28. Al fine di consentire la prosecuzione
del programma di adeguamento della dota-
zione infrastrutturale del comune di Milano,
nonchè per l’ulteriore finanziamento degli
interventi previsti ai sensi dell’articolo 3,
comma 4, della legge 29 dicembre 2000,
n. 400, è autorizzata la spesa di 24 milioni
di euro per l’anno 2003 quale contributo
agli oneri per la realizzazione di interventi
infrastrutturali per la riqualificazione urbana
e della rete della mobilità.

29. Ai fini della promozione culturale
delle città e delle regioni che si affacciano
sul Mediterraneo, con particolare riferimento
al patrimonio storico e architettonico, per
l’anno 2003 è autorizzata, in favore del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali, la
spesa di 400.000 euro, per il sostegno del-
l’attività dell’Agenzia per il patrimonio cul-
turale euromediterraneo. La sede del coordi-
namento delle predette iniziative di promo-
zione culturale è individuata nella città di
Lecce.

30. I benefici previsti dall’articolo 4-bis
del decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 dicembre 2000, n. 365, si applicano, nei
limiti delle risorse individuate ai sensi del
comma 6 del medesimo articolo 4-bis, anche
alle associazioni, alle fondazioni e agli enti,
anche religiosi, nonchè alle istituzioni che
perseguono scopi di natura sociale, le cui
strutture siano state danneggiate dalle cala-
mità idrogeologiche verificatesi nei mesi di
ottobre e novembre 2000.

31. Il contributo per la riparazione dei
danni di cui all’articolo 4-bis, commi 4 e
5, del decreto-legge 12 ottobre 2000,
n. 279, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 dicembre 2000, n. 365, è ricono-
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sciuto, nei limiti delle risorse individuate ai
sensi del comma 6 del medesimo articolo
4-bis, a coloro che abbiano subı̀to danni in
conseguenza degli eventi alluvionali verifica-
tisi nella prima decade dell’ottobre 1994,
come risultanti dalle cartografie e dai rilievi
esistenti presso i comuni e le province inte-
ressati, anche se non abbiano presentato nei
termini prescritti richiesta di indennizzo, o
abbiano mutato sede, domicilio o residenza
durante il periodo compreso tra i predetti
eventi alluvionali e quelli verificatisi nei
mesi di ottobre e novembre 2000.

32. All’articolo 52, comma 51, primo pe-
riodo, della legge 28 dicembre 2001,
n. 448, le parole: «e 2000» sono sostituite
dalle seguenti: «, 2000 e 2002».

33. Al comma 1 dell’articolo 146 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, dopo lepa-
role: «per il 2001» sono inserite le seguenti:
«e di 2 milioni di euro per l’anno 2003».

34. Il finanziamento annuale previsto dal-
l’articolo 52, comma 18, della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, è incrementato di 5 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2003.

35. Al fine di favorire il coordinamento
delle attività e degli interventi per il contra-
sto dello sfruttamento sessuale e dell’abuso
sessuale dei minori, nonchè il funzionamento
della Commissione per le adozioni interna-
zionali, è autorizzata, per ciascuno degli
anni 2003, 2004 e 2005, la spesa di 2 milioni
di euro. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, tali autorizza-
zioni di spesa nonchè le spese relative al
coordinamento delle attività di contrasto
dello sfruttamento sessuale e dell’abuso ses-
suale dei minori di cui all’articolo 17 della
legge 3 agosto 1998, n. 269, e quelle relative
all’esecuzione della Convenzione per la tu-
tela dei minori e la cooperazione in materia
di adozione internazionale, fatta a L’Aia il
29 maggio 1993, di cui all’articolo 9 della
legge 31 dicembre 1998, n. 476, sono iscritte
nel Fondo per il funzionamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri dello stato
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di previsione del Ministero dell’economia e

delle finanze.

36. Le disposizioni recate dal regolamento

per la semplificazione delle modalità di cer-

tificazione dei corrispettivi per le società e le

associazioni sportive dilettantistiche, di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 13

marzo 2002, n. 69, si applicano anche alle

associazioni pro-loco per le manifestazioni

dalle stesse organizzate.

37. Il contributo previsto dall’articolo 145,

comma 17, della legge 23 dicembre 2000,

n. 388, in favore del Club alpino italiano,

per le attività del Corpo nazionale soccorso

alpino e speleologico, è incrementato, a de-

correre dall’anno 2003, di 100.000 euro.

38. Il requisito della distanza tra le ricevi-

torie del lotto gestite da rivenditori di generi

di monopolio e le ricevitorie gestite da ex di-

pendenti del lotto, introdotto dal decreto del

Ministro delle finanze 6 maggio 1987 e dalla

legge 19 aprile 1990, n. 85, distanza succes-

sivamente ridotta dall’articolo 33 della legge

23 dicembre 1994, n. 724, è soppresso a de-

correre dal 30 giugno 2003.

39. All’articolo 10, comma 7, della legge

11 gennaio 2001, n. 7, le parole da: «venti-

quattro» fino a: «legge» sono sostituite dalle

seguenti: «il 30 marzo 2005».

40. All’articolo 141 della legge 23 dicem-

bre 2000, n. 388, dopo il comma 3 è inserito

il seguente:

«3-bis. Al fine di assicurare il corretto fun-

zionamento degli enti di cui al comma 1

nonchè per la realizzazione di ulteriori inve-

stimenti è autorizzato il limite d’impegno

quindicennale di 5.270.000 euro a decorrere

dall’anno 2003. Entro il 30 giugno 2003 i

suddetti enti presentano al Ministero delle

politiche agricole e forestali propri pro-

grammi finalizzati al loro corretto funziona-

mento e alla realizzazione di investimenti».
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Art. 60.

(Tutela dei prodotti tipici delle zone

di montagna)

1. Al fine di tutelare l’originalità del patri-

monio storico-culturale dei territori montani,

attraverso la valorizzazione dei loro prodotti

protetti con «denominazione di origine» o

«indicazione geografica» ai sensi del regola-

mento (CEE) n. 2081/92 del Consiglio, del

14 luglio 1992, è istituito presso il Ministero

delle politiche agricole e forestali l’Albo dei

prodotti di montagna, autorizzati a fregiarsi

della menzione aggiuntiva «prodotto nella

montagna» seguita dall’indicazione geogra-

fica del territorio interessato, da attribuire,

sentite le comunità montane interessate, alle

sole produzioni agroalimentari originate nei

comuni montani sia per quanto riguarda la

fabbricazione che la provenienza della mate-

ria prima.

2. Le produzioni di cui al comma 1 pos-

sono fregiarsi della menzione aggiuntiva an-

che se aggregate a più vasti comprensori di

consorzi di tutela.

3. L’iscrizione all’Albo di cui al comma 1

per l’uso della menzione «prodotto nella

montagna» è esente dai diritti annuali di se-

greteria.

4. In deroga ai requisiti previsti dall’arti-

colo 2 della legge 30 aprile 1962, n. 283, e

successive modificazioni, e con riferimento

alle strutture artigianali destinate alla prepa-

razione di prodotti alimentari tipici situate

in comuni montani ad alta marginalità, le re-

gioni possono individuare i requisiti struttu-

rali minimi necessari per il rilascio della re-

lativa autorizzazione, salva comunque l’esi-

genza di assicurare l’igiene completa degli

alimenti da accertare con i controlli previsti

dalla normativa vigente.
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Art. 61.

(Interventi per la ricostruzione nei comuni
colpiti dagli eventi sismici
del 1980, 1981 e 1982)

1. Il ricavato dei mutui attivati per il com-
pletamento della ricostruzione nei comuni
colpiti dagli eventi sismici dei mesi di no-
vembre 1980, febbraio 1981 e marzo 1982,
unitamente alle giacenze rilevate alla data
di entrata in vigore della presente legge sulle
contabilità speciali dei singoli comuni presso
le tesorerie provinciali, è depositato a fini
fruttiferi presso la Cassa depositi e prestiti
per la costituzione di un «Fondo speciale
presso il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti per il completamento della ricostru-
zione nelle zone colpite dagli eventi sismici
del 1980, 1981 e 1982, di cui al testo unico
n. 76 del 1990». Il tasso di remunerazione è
stabilito con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze.

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, a valere sulle giacenze complessive
dei fondi, procede secondo le necessità di
cassa all’accreditamento ai singoli comuni,
nei limiti delle rispettive assegnazioni già di-
sposte.

3. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, su richiesta motivata dei sindaci,
previo parere di una commissione formata
da rappresentanti dei Ministeri delle infra-
strutture e dei trasporti, dell’economia e
delle finanze, per i beni e le attività culturali
e del Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, nonchè delle regioni interessate e
degli stessi comuni, autorizza l’impegno dei
fondi eccedenti le assegnazioni già disposte
a favore di ciascun comune a valere sulle
giacenze complessive, nei limiti del fabbiso-
gno accertato e formalizzato per ciascun co-
mune, e il conseguente accreditamento di
cassa.

4. I fabbisogni dei singoli comuni sono de-
finiti con decreto del Ministro delle infra-
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strutture e dei trasporti, nei limiti delle di-
sponibilità complessive delle autorizzazioni
di spesa destinate alla ricostruzione dei terri-
tori di cui al comma 1, come rilevati alla
data di entrata in vigore della presente legge.

5. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti sono altresı̀ discipli-
nati la composizione e il funzionamento
della commissione di cui al comma 3, senza
oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello
Stato.

6. I comuni utilizzano i fondi comunque
assegnati a seguito degli eventi sismici degli
anni 1980 e 1981 per la concessione di con-
tributi ai soggetti di cui all’articolo 3 della
legge 23 gennaio 1992, n. 32, e successive
modificazioni, nonchè i relativi saldi e trasci-
nati, per il ripristino delle opere pubbliche di
interesse comunale danneggiate, per la rea-
lizzazione di opere di urbanizzazione prima-
ria e secondaria funzionali agli insediamenti
abitativi, nonchè per il pagamento di somme
a seguito di espropri, sentenze e contenziosi
ed analoghi ineludibili pagamenti connessi
ad impegni assunti a seguito degli eventi si-
smici, e, nel limite massimo del 4 per cento
dei fondi, per spese di funzionamento e ge-
stione dell’ufficio terremoto.

7. Al fine della definitiva chiusura degli
interventi infrastrutturali di cui all’articolo
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219, nelle
aree della Campania, Basilicata, Puglia e Ca-
labria, è nominato, con decreto del Ministro
delle attività produttive, un commissario ad

acta che provvede alla realizzazione in re-
gime di concessione di ogni ulteriore inter-
vento funzionalmente necessario al comple-
tamento del programma, le cui opere siano
state già individuate e la cui progettazione
già affidata alla data del 28 febbraio 1991.
Il commissario provvede altresı̀ alla realizza-
zione degli interventi resi necessari da eventi
naturali eccezionali e riferiti ad opere non
ancora consegnate in via definitiva al desti-
natario finale, nonchè alla consegna defini-
tiva delle opere collaudate agli enti destina-
tari preposti alla relativa gestione.
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8. Sono revocate le concessioni per la rea-
lizzazione di opere di viabilità, finanziate ai
sensi della legge 14 maggio 1981, n. 219, i
cui lavori alla data del 31 dicembre 2001
non abbiano conseguito significativi avanza-
menti da almeno tre anni. Il commissario di
cui al comma 7, con propria determinazione,
affida, entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il completamento
della realizzazione delle opere suddette con
le modalità ritenute più vantaggiose per la
pubblica amministrazione sulla base della
medesima disciplina straordinaria di cui alla
legge 14 maggio 1981, n. 219, e ne cura l’e-
secuzione.

9. Il commissario, nel dare avvio alle atti-
vità di cui ai commi 7 e 8, valuta l’onere
derivante dal loro completamento e ne in-
forma il CIPE per l’individuazione delle ri-
sorse finanziarie, d’intesa con le regioni de-
stinatarie degli interventi e a valere sui tra-
sferimenti ad esse assegnati. All’onere per
il compenso del commissario e per il funzio-
namento della struttura di supporto composta
da personale in servizio presso il Ministero
delle attività produttive, per un massimo di
300.000 euro annui, si provvede a valere
sulle disponibilità del Ministero delle attività
produttive di cui alla contabilità speciale
1728, che saranno versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato per la successiva riasse-
gnazione allo stato di previsione del predetto
Ministero.

Art. 62.

(Banconote e monete)

1. Il comma 1 dell’articolo 3 della legge 7
aprile 1997, n. 96, e l’articolo 52-ter del de-
creto legislativo 24 giugno 1998, n. 213,
sono sostituiti dal seguente: «Le monete e
le banconote in lire possono essere convertite
in euro presso le filiali della Banca d’Italia
non oltre il 28 febbraio 2012».
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2. Entro il 31 gennaio 2003 il Ministero
dell’economia e delle finanze e la Banca d’I-
talia effettueranno una stima delle banconote
in lire che si prevede non saranno presentate
per la conversione in euro entro il 28 feb-
braio 2012. Il 65 per cento dell’importo ri-
sultante dalla stima predetta sarà corrisposto
dalla Banca d’Italia all’erario entro il 28 feb-
braio 2003; fino al 25 per cento dell’importo
risultante dalla stima sarà corrisposto dalla
Banca d’Italia all’erario entro il 31 gennaio
2008, tenuto conto dell’andamento dei rim-
borsi effettuati. L’importo residuo delle ban-
conote in lire non presentate per la conver-
sione in euro entro il 28 febbraio 2012 sarà
corrisposto dalla Banca d’Italia all’erario en-
tro il 31 marzo 2012.

Art. 63.

(Disposizioni concernenti i consorzi agrari)

1. All’articolo 4 della legge 28 ottobre
1999, n. 410, il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

«2. I provvedimenti di cui agli articoli
2540, 2543, 2544 e 2545 del codice civile
sono adottati dal Ministero delle attività pro-
duttive di concerto con il Ministero delle po-
litiche agricole e forestali, che assicura il
monitoraggio economico e finanziario sul-
l’attività dei consorzi agrari, anche in fun-
zione dell’emanazione dei provvedimenti di
cui al presente comma».

2. All’articolo 5 della legge 28 ottobre
1999, n. 410, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

«7-bis. Nel caso in cui per la presenta-
zione del concordato ai sensi dell’articolo
214 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, il Ministero delle attività produttive,
di concerto con il Ministero delle politiche
agricole e forestali, abbia disposto la nomina
di un commissario ad acta in sostituzione di
organi statutari del consorzio, al fine di assi-
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curare l’efficiente gestione del consorzio
stesso e la ricostituzione ordinaria degli or-
gani sociali, apportando le opportune modifi-
che statutarie, può essere nominato, con le
modalità di cui all’articolo 4, comma 2, della
presente legge e per una durata massima di
dodici mesi, un commissario con i poteri di
cui all’articolo 2543 del codice civile».

3. Per i consorzi agrari che versino nelle
condizioni di cui all’articolo 5, comma 4,
della legge 28 ottobre 1999, n. 410, dopo
l’omologazione della proposta di concordato
preventivo, l’autorità amministrativa vigi-
lante, per assicurare la più efficiente gestione
dei consorzi stessi, può nominare un com-
missario governativo per la durata massima
di ventiquattro mesi. Il commissario può
provvedere alle modifiche statutarie ove ne-
cessarie, alla ammissione di nuovi soci in
possesso dei requisiti di legge o statutari e
alla ricostituzione ordinaria degli organi so-
ciali.

Art. 64.

(Contributo per l’acquisto o il noleggio di

ricevitori per la televisione digitale terrestre
e per l’accesso a larga banda ad

INTERNET)

1. Per l’anno 2003, in sostituzione di
quanto previsto dall’articolo 22 della legge
5 marzo 2001, n. 57, alle persone fisiche,
ai pubblici esercizi e agli alberghi che acqui-
stano o noleggiano un apparato idoneo a
consentire la ricezione dei segnali televisivi
in tecnica digitale terrestre (T-DVB) e la
conseguente interattività, è riconosciuto un
contributo statale pari a 150 euro.

2. Un contributo statale pari a 75 euro è
altresı̀ riconosciuto alle persone fisiche o
giuridiche che acquistano o noleggiano un
apparato di utente per la trasmissione e/o la
ricezione a larga banda dei dati via INTER-
NET. Il contributo è corrisposto mediante
uno sconto di ammontare corrispondente,
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praticato sull’ammontare previsto nei con-

tratti di abbonamento al servizio di accesso

a larga banda ad INTERNET, stipulati

dopo il 1º dicembre 2002.

3. Nel caso dell’acquisto, il contributo è

riconosciuto immediatamente sulle prime

bollette di pagamento e fino alla concorrenza

dello sconto. Nel caso del noleggio, il cui

contratto deve avere durata annuale, il con-

tributo è riconosciuto ripartendo lo sconto

sulle bollette del primo anno.

4. La concessione dei contributi previsti ai

commi 1 e 2 è disposta entro il limite di

spesa di 20 milioni di euro per l’anno 2003

a valere sulle disponibilità, utilizzabili sulla

base della vigente normativa contabile, deri-

vanti dall’autorizzazione di spesa di cui al-

l’articolo 22, comma 1, della legge 5 marzo

2001, n. 57.

5. Con decreto del Ministro delle comuni-

cazioni di concerto con il Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, da emanare entro ses-

santa giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge, sono definiti i criteri e

le modalità di attribuzione del contributo.

6. Con decreto del Ministro delle comuni-

cazioni, da emanare entro trenta giorni dalla

data di entrata in vigore della presente legge,

è stabilita la disciplina dei contributi inerenti

alle licenze individuali e alle autorizzazioni

generali per i servizi di telecomunicazione

ad uso privato sulla base dei criteri indicati

nei commi 20 e 21 dell’articolo 6 del regola-

mento di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 19 settembre 1997, n. 318.

7. Fino all’emanazione del decreto di cui

al comma 6 resta ferma la disciplina transito-

ria di cui al decreto del Ministro delle comu-

nicazioni 30 gennaio 2002, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 32 del 7 febbraio 2002.
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Art. 65.

(Disposizioni per l’attività sportiva

dilettantistica)

1. Le disposizioni della legge 16 dicembre
1991, n. 398, e successive modificazioni, e
le altre disposizioni tributarie riguardanti le
associazioni sportive dilettantistiche si appli-
cano anche alle società sportive dilettantisti-
che costituite in società di capitali senza fine
di lucro.

2. A decorrere dal periodo di imposta in
corso alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, l’importo fissato dall’articolo 1,
comma 1, della legge 16 dicembre 1991,
n. 398, come da ultimo modificato dall’arti-
colo 37, comma 2, della legge 21 novembre
2000, n. 342, è elevato a 250.000 euro.

3. Al testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 81, comma 1, lettera m),
è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Tale disposizione si applica anche ai rap-
porti di collaborazione coordinata e conti-
nuativa di carattere amministrativo-gestio-
nale di natura non professionale resi in fa-
vore di società e associazioni sportive dilet-
tantistiche»;

b) all’articolo 83, comma 2, le parole:
«a lire 10.000.000» sono sostituite dalle se-
guenti: «a 7.500 euro».

4. Il CONI, le Federazioni sportive nazio-
nali e gli enti di promozione sportiva ricono-
sciuti dal CONI non sono obbligati ad ope-
rare la ritenuta del 4 per cento a titolo di ac-
conto sui contributi erogati alle società e as-
sociazioni sportive dilettantistiche, stabilita
dall’articolo 28, secondo comma, del decreto
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del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600.

5. Gli atti costitutivi e di trasformazione
delle società e associazioni sportive dilettan-
tistiche, nonchè delle Federazioni sportive e
degli enti di promozione sportiva riconosciuti
dal CONI direttamente connessi allo svolgi-
mento dell’attività sportiva, sono soggetti al-
l’imposta di registro in misura fissa.

6. Al n. 27-bis dell’allegato B al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «e dalle federazioni sportive
ed enti di promozione sportiva riconosciuti
dal CONI».

7. All’articolo 13-bis, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 641, dopo le parole: «organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale (ON-
LUS)», sono inserite le seguenti: «e le so-
cietà e associazioni sportive dilettantistiche».

8. Il corrispettivo in denaro o in natura in
favore di società, associazioni sportive dilet-
tantistiche e fondazioni costituite da istitu-
zioni scolastiche che svolgono attività nei
settori giovanili riconosciuta dalle Federa-
zioni sportive nazionali o da enti di promo-
zione sportiva costituisce, per il soggetto ero-
gante, fino ad un importo annuo complessi-
vamente non superiore a 200.000 euro, spesa
di pubblicità, volta alla promozione dell’im-
magine o dei prodotti del soggetto erogante
mediante una specifica attività del beneficia-
rio, ai sensi dell’articolo 74, comma 2, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917.

9. Al testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 13-bis, comma 1, la let-
tera i-ter) è sostituita dalla seguente:

«i-ter) le erogazioni liberali in denaro
per un importo complessivo in ciascun pe-
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riodo d’imposta non superiore a 1.500 euro,
in favore delle società e associazioni sportive
dilettantistiche, a condizione che il versa-
mento di tali erogazioni sia eseguito tramite
banca o ufficio postale ovvero secondo altre
modalità stabilite con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400;»;

b) all’articolo 65, comma 2, la lettera c-

octies) è abrogata.

10. All’articolo 17, comma 2, del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, le pa-
role: «delle indennità e dei rimborsi di cui
all’articolo 81, comma 1, lettera m), del ci-
tato testo unico delle imposte sui redditi»
sono soppresse.

11. All’articolo 111-bis, comma 4, del te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «ed alle associazioni
sportive dilettantistiche».

12. Presso l’Istituto per il credito sportivo
è istituito il Fondo di garanzia per la forni-
tura di garanzia sussidiaria a quella ipoteca-
ria per i mutui relativi alla costruzione, al-
l’ampliamento, all’attrezzatura, al migliora-
mento o all’acquisto di impianti sportivi,
ivi compresa l’acquisizione delle relative
aree da parte di società o associazioni spor-
tive dilettantistiche con personalità giuridica.

13. Il Fondo è disciplinato con apposito
regolamento adottato, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, dal Ministro per i beni e le attività
culturali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previa deliberazione
del Consiglio nazionale del CONI. Il regola-
mento disciplina, in particolare, le forme di
intervento del Fondo in relazione all’entità
del finanziamento e al tipo di impianto.

14. Il Fondo è gestito e amministrato a ti-
tolo gratuito dall’Istituto per il credito spor-
tivo.
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15. La garanzia prestata dal Fondo è di na-
tura sussidiaria, si esplica nei limiti e con le
modalità stabiliti dal regolamento di cui al
comma 13 e opera entro i limiti delle dispo-
nibilità del Fondo.

16. La dotazione finanziaria del Fondo è
costituita dall’importo annuale acquisito dal
fondo speciale di cui all’articolo 5 della
legge 24 dicembre 1957, n. 1295, e succes-
sive modificazioni, dei premi riservati al
CONI a norma dell’articolo 6 del decreto le-
gislativo 14 aprile 1948, n. 496, colpiti da
decadenza.

17. Le società e associazioni sportive di-
lettantistiche devono indicare nella denomi-
nazione sociale la finalità sportiva e la ra-
gione o la denominazione sociale dilettanti-
stica e possono assumere una delle seguenti
forme:

a) associazione sportiva priva di perso-
nalità giuridica disciplinata dagli articoli 36
e seguenti del codice civile;

b) associazione sportiva con personalità
giuridica di diritto privato ai sensi del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361;

c) società sportiva di capitali costituita
secondo le disposizioni vigenti, ad eccezione
di quelle che prevedono le finalità di lucro.

18. Con uno o più regolamenti, emanati ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto delle di-
sposizioni dell’ordinamento generale e del-
l’ordinamento sportivo, secondo i seguenti
princı̀pi generali, sono individuati:

a) i contenuti dello statuto e dell’atto
costitutivo delle società e delle associazioni
sportive dilettantistiche, con particolare rife-
rimento a:

1) assenza di fini di lucro;

2) rispetto del principio di democra-
zia interna;

3) organizzazione di attività sportive
dilettantistiche, compresa l’attività didattica
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per l’avvio, l’aggiornamento e il perfeziona-
mento nelle attività sportive;

4) divieto per gli amministratori di ri-
coprire cariche sociali in altre società e asso-
ciazioni sportive nell’ambito della medesima
disciplina;

5) gratuità degli incarichi degli am-
ministratori;

6) devoluzione ai fini sportivi del pa-
trimonio in caso di scioglimento delle società
e delle associazioni;

7) obbligo di conformarsi alle norme
e alle direttive del CONI nonchè agli statuti
e ai regolamenti delle Federazioni sportive
nazionali o dell’ente di promozione sportiva
cui la società o l’associazione intende affi-
liarsi;

b) le modalità di approvazione dello sta-
tuto, di riconoscimento ai fini sportivi e di
affiliazione ad una o più Federazioni sportive
nazionali del CONI o alle discipline sportive
associate o a uno degli enti di promozione
sportiva riconosciuti dal CONI, anche su
base regionale;

c) i provvedimenti da adottare in caso di
irregolare funzionamento o di gravi irregola-
rità di gestione o di gravi infrazioni all’ordi-
namento sportivo.

19. Sono fatte salve le disposizioni relative
ai gruppi sportivi delle Forze armate, delle
Forze di polizia e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, di cui all’articolo 6, comma
4, della legge 31 marzo 2000, n. 78, firma-
tari di apposite convenzioni con il CONI.

20. Presso il CONI è istituito, anche in
forma telematica e senza oneri aggiuntivi
per il bilancio dello Stato, il registro delle
società e delle associazioni sportive dilettan-
tistiche distinto nelle seguenti tre sezioni:

a) associazioni sportive dilettantistiche
senza personalità giuridica;

b) associazioni sportive dilettantistiche
con personalità giuridica;

c) società sportive dilettantistiche costi-
tuite nella forma di società di capitali.
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21. Le modalità di tenuta del registro di
cui al comma 20, nonchè le procedure di ve-
rifica, la notifica delle variazioni dei dati e
l’eventuale cancellazione sono disciplinate
da apposita delibera del Consiglio nazionale
del CONI, che è trasmessa al Ministero vigi-
lante ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della
legge 31 gennaio 1992, n. 138.

22. Per accedere ai contributi pubblici di
qualsiasi natura, le società e le associazioni
sportive dilettantistiche devono dimostrare
l’avvenuta iscrizione nel registro di cui al
comma 20.

23. I dipendenti pubblici possono prestare
la propria attività, nell’ambito delle società
e associazioni sportive dilettantistiche, fuori
dall’orario di lavoro, purchè a titolo gratuito
e fatti salvi gli obblighi di servizio, previa
comunicazione all’amministrazione di appar-
tenenza. Ai medesimi soggetti possono es-
sere riconosciuti esclusivamente le indennità
di trasferta e i rimborsi forfettari di cui al-
l’articolo 81, comma 1, lettera m), del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917.

24. L’uso degli impianti sportivi in eserci-
zio da parte degli enti locali territoriali è
aperto a tutti i cittadini e deve essere garan-
tito, sulla base di criteri obiettivi, a tutte le
società e associazioni sportive.

25. Ai fini del conseguimento degli obiet-
tivi di cui all’articolo 19 della presente
legge, nei casi in cui l’ente pubblico territo-
riale non intenda gestire direttamente gli im-
pianti sportivi, la gestione è affidata in via
preferenziale a società e associazioni spor-
tive dilettantistiche, enti di promozione spor-
tiva, discipline sportive associate e Federa-
zioni sportive nazionali, sulla base di con-
venzioni che ne stabiliscono i criteri d’uso
e previa determinazione di criteri generali e
obiettivi per l’individuazione dei soggetti af-
fidatari. Le regioni disciplinano, con propria
legge, le modalità di affidamento.

26. Le palestre, le aree di gioco e gli im-
pianti sportivi scolastici, compatibilmente
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con le esigenze dell’attività didattica e delle
attività sportive della scuola, comprese
quelle extracurriculari ai sensi del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 10 ottobre 1996, n. 567, devono
essere posti a disposizione di società e asso-
ciazioni sportive dilettantistiche aventi sede
nel medesimo comune in cui ha sede l’isti-
tuto scolastico o in comuni confinanti.

Art. 66.

(Asili nido nei luoghi di lavoro)

1. Al fine di assicurare un’adeguata assi-
stenza familiare alle lavoratrici e ai lavora-
tori dipendenti con prole, è istituito dall’anno
2003 il Fondo di rotazione per il finanzia-
mento dei datori di lavoro che realizzano,
nei luoghi di lavoro, servizi di asilo nido e
micro-nidi, di cui all’articolo 70 della legge
28 dicembre 2001, n. 448.

2. Ai fini dell’ammissione al finanzia-
mento, i datori di lavoro presentano apposita
domanda al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali contenente le seguenti indica-
zioni:

a) stima dei tempi di realizzazione delle
opere ammesse al finanziamento;

b) entità del finanziamento richiesto, in
valore assoluto e in percentuale del costo
di progettazione dell’opera;

c) stima del costo di esecuzione dell’o-
pera.

3. Il prospetto contenente le informazioni
di cui al comma 2 e le relative modalità di
trasmissione sono definiti con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
da emanare entro il 31 marzo 2003. In caso
di ingiustificati ritardi o gravi irregolarità
nell’impiego del contributo, il finanziamento
è revocato con decreto del Ministro del la-
voro e delle politiche sociali.

4. I criteri per la concessione dei finanzia-
menti sono determinati con decreto del Mini-
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stro del lavoro e delle politiche sociali, di

concerto con il Ministro dell’economia e

delle finanze e con il Ministro per le pari op-

portunità, entro il 31 marzo 2003, tenendo

conto in ogni caso dei seguenti princı̀pi:

a) il tasso di interesse da applicare alle

somme rimborsate è determinato in misura

non inferiore allo 0,50 per cento annuo;

b) i finanziamenti devono essere rim-

borsati al cinquanta per cento mediante un

piano di ammortamento di durata non supe-

riore a sette anni, articolato in rate semestrali

posticipate corrisposte a decorrere dal terzo

anno successivo a quello di effettiva eroga-

zione delle risorse;

c) equa distribuzione territoriale dei fi-

nanziamenti.

5. Per la costituzione del Fondo è desti-

nata una somma non superiore a 10 milioni

di euro per l’anno 2003 nell’ambito della

quota destinata alle famiglie di cui all’arti-

colo 32 della presente legge. Nell’ambito

del Fondo nazionale per le politiche sociali,

per gli anni successivi, l’autorizzazione di

spesa può essere rifinanziata ai sensi dell’ar-

ticolo 11, comma 3, lettera f), della legge 5

agosto 1978, n. 468, e successive modifica-

zioni.

6. Il comma 6 dell’articolo 70 della legge

28 dicembre 2001, n. 448, si interpreta nel

senso che la deduzione relativa alle spese

di partecipazione alla gestione dei nidi e

dei micro-nidi nei luoghi di lavoro, prevista

per i genitori e i datori di lavoro, si applica

con riferimento ai nidi e ai micro-nidi gestiti

sia dai comuni sia dai datori di lavoro. Dalle

disposizioni di cui al periodo precedente non

devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-

rico del bilancio dello Stato.
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TITOLO IV

NORME FINALI

Art. 67.

(Fondi speciali e tabelle)

1. Gli importi da iscrivere nei fondi spe-
ciali di cui all’articolo 11-bis della legge 5
agosto 1978, n. 468, introdotto dall’articolo
6 della legge 23 agosto 1988, n. 362, per il
finanziamento dei provvedimenti legislativi
che si prevede possano essere approvati nel
triennio 2003-2005, restano determinati, per
ciascuno degli anni 2003, 2004 e 2005, nelle
misure indicate nelle Tabelle A e B, allegate
alla presente legge, rispettivamente per il
fondo speciale destinato alle spese correnti
e per il fondo speciale destinato alle spese
in conto capitale.

2. Le dotazioni da iscrivere nei singoli
stati di previsione del bilancio 2003 e trien-
nio 2003-2005, in relazione a leggi di spesa
permanente la cui quantificazione è rinviata
alla legge finanziaria, sono indicate nella Ta-
bella C allegata alla presente legge.

3. Ai sensi dell’articolo 11, comma 3, let-
tera f), della legge 5 agosto 1978, n. 468,
come sostituita dall’articolo 2, comma 16,
della legge 25 giugno 1999, n. 208, gli stan-
ziamenti di spesa per il rifinanziamento di
norme che prevedono interventi di sostegno
dell’economia classificati fra le spese di
conto capitale restano determinati, per cia-
scuno degli anni 2003, 2004 e 2005, nelle
misure indicate nella Tabella D allegata
alla presente legge.

4. Ai termini dell’articolo 11, comma 3,
lettera e), della legge 5 agosto 1978,
n. 468, le autorizzazioni di spesa recate dalle
leggi indicate nella Tabella E allegata alla
presente legge sono ridotte degli importi de-
terminati nella medesima Tabella.

5. Gli importi da iscrivere in bilancio in
relazione alle autorizzazioni di spesa recate
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da leggi a carattere pluriennale restano deter-
minati, per ciascuno degli anni 2003, 2004 e
2005, nelle misure indicate nella Tabella F
allegata alla presente legge.

6. A valere sulle autorizzazioni di spesa in
conto capitale recate da leggi a carattere plu-
riennale, riportate nella Tabella di cui al
comma 5, le amministrazioni e gli enti pub-
blici possono assumere impegni nell’anno
2003, a carico di esercizi futuri nei limiti
massimi di impegnabilità indicati per cia-
scuna disposizione legislativa in apposita co-
lonna della stessa Tabella, ivi compresi gli
impegni già assunti nei precedenti esercizi
a valere sulle autorizzazioni medesime.

7. In applicazione dell’articolo 46, comma
4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, le
autorizzazioni di spesa e i relativi stanzia-
menti confluiti nei fondi per gli investimenti
dello stato di previsione di ciascun Ministero
interessato sono indicati nell’allegato 2.

8. Al fine di ricondurre all’unitario bilan-
cio dello Stato le gestioni che comunque in-
teressano la finanza statale, il Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, con uno o
più decreti da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, individua le gestioni fuori bilancio per
le quali permangono le caratteristiche proprie
dei fondi di rotazione. A decorrere dal 1º
aprile 2003 le altre gestioni fuori bilancio,
fatto salvo quanto previsto dagli articoli da
1 a 20 della legge 23 dicembre 1993,
n. 559, e successive modificazioni, sono ri-
condotte al bilancio dello Stato alla cui en-
trata sono versate le relative disponibilità
per essere riassegnate alle pertinenti unità
previsionali di base.

Art. 68.

(Copertura finanziaria ed entrata in vigore)

1. La copertura della presente legge per le
nuove o maggiori spese correnti, per le ridu-
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zioni di entrata e per le nuove finalizzazioni
nette da iscrivere nel Fondo speciale di parte
corrente viene assicurata, ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 5, della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni, se-
condo il prospetto allegato.

2. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con le norme
dei rispettivi statuti.

3. La presente legge entra in vigore il 1º
gennaio 2003.
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